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1. IL CONTESTO DI RIFERIMENTO 

 
L’anno 2019 si presenta come anno di consolidamento dell’attività dell’ASP, pur nella criticità 

importante derivante dall’incertezza delle risorse; in particolare dal 2014 si segnala il mancato 

riconoscimento da parte della Regione Marche del fondo indistinto per gli Ambiti Territoriali Sociali. 

 

L’incertezza delle risorse ha ricaduta diretta sulle scelte operate dall’ente, sia nella gestione delle risorse 

umane che nell’organizzazione e gestione dei servizi. Il ricorso a risorse derivanti dalla presentazione di 

progetti a valere su bandi e fondi europei appesantisce il lavoro, nella ricerca di soluzioni per garantire la 

continuità dei servizi avviati, aggiungendo un ulteriore elemento di complessità alla costruzione ed al 

mantenimento delle reti tra i soggetti pubblici e privati, necessarie per dare risposta ai bisogni sempre più 

complessi dei cittadini. 

 

Al momento della redazione del presente documento nuovi indirizzi di politica nazionale potranno 

costituire ulteriore elementi di variabilità alla programmazione e alla gestione dei servizi. Si segnala, in 

particolare, le novità normative che riguardano il progetto S.P.R.A.R. (Sistema di Protezione Richiedenti 

Asilo e Rifugiati) e la futura introduzione del reddito di Cittadinanza. 

 

L’approvazione del Piano Sociale Nazionale (2018/2020), in attuazione del D.Lgs 147/2017, per il 

migliore utilizzo del Fondo Nazionale per le politiche sociale (FNPS) potrà costituire un aiuto  importante 

nella programmazione delle risorse e degli interventi, nonché nel rafforzamento del servizio sociale 

professionale e del segretariato sociale, previsti proprio dal D.Lgs 147/2017. 

 

Alla luce di queste considerazioni, sono numerosi e significativi i progetti e gli interventi avviati o in 

corso di attivazione a valere su privati (es: Fondazione Cariverona) o fondi europei.  

 

U.O. ANZIANI 

 Progetto Home Care premium – INPS; 

 

U.O.  MINORI E FAMIGLIA 

 Progetto S.P.R.A.R (Sistema Protezione Richiedenti Asilo e Rifugiati); 

 Progetto “Famiglia Forte”; 

 Progetto “La fabbrica del Welfare” ; 

 Progetto “Radio Immaginando”; 

 Progetto P.R.I.M.E donne; 

 Progetto SPORT “Alleniamoci a crescere insieme”; 

 Progetto prevenzione gioco d’azzardo patologico. 

 

U.O.  DISAGIO E POVERTA’ 

 Progetto P.O.N. (Programma Operativo Nazionale) – Interventi di Inclusione Sociale; 

 Progetto P.O.R. Marche – 9.4 (Programma Operativo Regionale) FSE 2014/2020; 

 Progetto P.O.R. Marche – 9.1 (Programma Operativo Regionale) FSE 2014/2020; 

 Progetti F.A.M.I. (Fondo Europeo Asilo Migrazione Integrazione)“WIFI-Welfare Interculturale, 

Formazione e Integrazione. Modelli Innovativi di azioni territoriali e spazi di cittadinanza”; 

 Progetto F.A.M.I. (Fondo Europeo Asilo Migrazione Integrazione) “P.R.I.M.M.2020”; 

 Progetto Start Up “Emporio Solidale” con il contributo della Fondazione Cariverona; 

 Progetto regionale “Housing First” – gestione Casa Alleanza. 
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1.1 Il Capitale sociale 

Invariata anche la ripartizione del capitale sociale pari ad € 50.000,00, ripartita sulla base della 

popolazione residente al 31.12.2008. 

Tab. n. 1 – Comuni dell’ASP: ripartizione del capitale sociale  

Comune Pop. 31.12.2008 Capitale sociale 
(in euro) 

Quota % di capitale sociale 

Apiro 2.416  1.111,26 2,22% 

Belvedere O. 2.319  1.066,65 2,13% 

Castelbellino 4.666  2.146,18 4,29% 

Castelplanio 3.526  1.621,82 3,24% 

Cingoli 10.654  4.900,42 9,80% 

Cupramontana 4.967  2.284,62 4,57% 

Filottrano 9.734  4.477,25 8,95% 

Jesi 40.410  18.587,00 37,17% 

Maiolati Spontini 6.136  2.822,32 5,64% 

Mergo 1.106  508,72 1,02% 

Monsano 3.208  1.475,55 2,95% 

Monte Roberto 2.937  1.350,90 2,70% 

Montecarotto 2.141  984,78 1,97% 

Morro d'alba 1.959  901,06 1,80% 

P.S. Marcello 758 348,65 0,70% 

P. S. Vicino 312  143,51 0,29% 

Rosora 1.927  886,34 1,77% 

San Marcello 2.040  938,32 1,88% 

S. Paolo di Jesi 923  424,54 0,85% 

S.M. Nuova 4.194  1.929,07 3,86% 

Staffolo 2.372  1.091,03 2,18% 

TOTALE 108.705  50.000,00 100,00% 
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2. IL QUADRO DEMOGRAFICO E SOCIALE 
 

La popolazione residente nel territorio dell’ASP Ambito 9 nel corso dell’ultimo anno ha registrato un calo 

costante, passando da n. 107.994 unità al 01.01.2016  alle n.106.918 unità al 01.01.2018. 

 
Tab. n. 2 – Differenza totale popolazione residente – anni 2016/2018 

Comuni Pop.res. al 01.01.2016 Pop. res. al 01.01.2017 Pop. res. 01.01.2018 Scarto 2016/2018 

Apiro 2280 2264 2234 -46 

Belv.Ostrense 2234 2209 2203 -31 

Castelbellino  4947 4958 5009 62 

Castelplanio 3540 3539 3524 -16 

Cingoli 10352 10289 10119 -233 

Cupram.  4756 4688 4616 -140 

Filottrano 9499 9385 9332 -167 

Jesi 40399 40318 40210 -189 

Maiolati 6248 6225 6187 -61 

Mergo 1037 1022 1008 -29 

Monsano 3405 3396 3375 -30 

Montecarotto 1987 1957 1920 -67 

Monte Roberto 3061 3075 3088 27 

Morro D'Alba 1903 1892 1873 -30 

P.S.Marcello 693 685 681 -12 

P. S. Vicino 246 244 244 -2 

Rosora 1985 1972 1956 -29 

San Marcello 2057 2055 2036 -21 

S. Paolo di Jesi 933 912 910 -23 

S. M. Nuova 4179 4177 4146 -33 

Staffolo 2253 2266 2247 -6 

TOTALE  107994 107528 106918 -1076 
Fonte ISTAT 

 

Le differenze più sensibili si registrano nei Comuni di Cingoli, Cupramontana, Filottrano e Jesi. In 

aumento la popolazione residente a Castelbellino e Monteroberto  

 

Di seguito si riportano il dettaglio dei dati relativi alla popolazione residente nel biennio 2016/2018 per 

fasce di età. 
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I minori residenti (età compresa tra 0 e 17 anni) passano da n. 17.191 unità del 2016 alle 16.906 unità del 

2018, con una differenza di n. 285 unità. 

Lo scarto più sensibile si registra nei Comuni di Jesi (-60) e Cingoli  (-50); in crescita la popolazione 0-17 

anni nei Comuni di Castelbellino e Monteroberto. 

 

I  minori residenti di età compresa tra 0 e 3 anni al 01.01.2018 sono n. 3.376 unità con una diminuzione 

di n. 119 unità rispetto al 2017. Dei minori residenti al 01.01.2018 n. 555 unità sono stranieri. 
 

 

Tab. n. 3 –  Differenza  popolazione residente 0-17 anni – anni 2016/2018 
COMUNI Pop. 0-17 al 01.01.2016 Pop. 0-17 al 01.01.2017 Pop. 0-17 al 01.01.2018 Scarto 2016/2018 

Apiro 311 306 308 -3 

Belv.Ostrense 336 332 332 -4 

Castelbellino  904 913 924 20 

Castelplanio 597 598 594 -3 

Cingoli 1576 1565 1526 -50 

Cupram.  727 711 696 -31 

Filottrano 1585 1574 1547 -38 

Jesi 6220 6181 6160 -60 

Maiolati 1002 976 969 -33 

Mergo 172 163 156 -16 

Monsano 627 627 619 -8 

Montecarotto 285 280 271 -14 

Monte Roberto 578 593 597 19 

Morro D'Alba 301 284 284 -17 

P.S.Marcello 109 107 113 4 

P. S. Vicino 32 31 30 -2 

Rosora 344 337 332 -12 

San Marcello 319 310 312 -7 

S. Paolo di Jesi 140 134 137 -3 

S. M. Nuova 710 709 685 -25 

Staffolo 316 316 314 -2 

TOTALE  17191 17047 16906 -285 

Fonte ISTAT 
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Gli anziani residenti al 01.01.2018 sono 26.3457 pari al 24,7% della popolazione residente con un 

aumento dell’incidenza della popolazione anziana del 1,25 %  al  2016  e dello 0,3 rispetto al 2017. 
 

Tab. n. 4 – Confronto incidenza popolazione anziana 2016/2018 su totale popolazione 

COMUNI Pop. 65- 100 al 01.01.2016 Pop. 65-100 al 01.01.2017 Pop. 65-100 al 01.01.2018 Scarto 2016/2018 

Apiro 601 598 606 5 

Belv.Ostrense 565 563 576 11 

Castelbellino  902 909 922 20 

Castelplanio 837 843 833 -4 

Cingoli 2509 2544 2548 39 

Cupram.  1282 1268 1275 -7 

Filottrano 2158 2175 2170 12 

Jesi 10346 10393 10407 61 

Maiolati 1487 1517 1549 62 

Mergo 239 237 238 -1 

Monsano 690 707 715 25 

Montecarotto 544 548 542 -2 

Monte Roberto 589 608 624 35 

Morro D'Alba 471 469 466 -5 

P.S.Marcello 175 168 172 -3 

P. S. Vicino 92 94 92 0 

Rosora 468 466 469 1 

San Marcello 456 463 462 6 

S. Paolo di Jesi 232 234 233 1 

S. M. Nuova 985 992 1026 41 

Staffolo 536 543 532 -4 

TOTALE  26164 26339 26457 293 
Fonte ISTAT 
 

La popolazione residente anziana registra,quindi, un aumento passando dalle n. 26.164 unità del 2016 alle 

n. 26.457  unità del 2018 con un aumento complessivo di n. 293 unità. 

Le differenze più sensibili si registrano nei Comuni di Jesi (+61 unità), Maiolati (+61), S.M.Nuova (+41), 

Cingoli (+ 39 unità) e Monte Roberto (+35). 
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Tab. n. 5 – Differenza  popolazione straniera residente – anni 2016/2018 

Comuni Pop. straniera al 01.01.2016 Pop. straniera al 01.01.2017 Pop. straniera al 01.01.2018 Scarto 2016/2018 

Apiro 188 184 169 -19 

Belv.Ostrense 227 191 192 -35 

Castelbellino  474 455 479 5 

Castelplanio 493 483 494 1 

Cingoli 1006 927 854 -152 

Cupram.  415 384 352 -63 

Filottrano 679 595 569 -110 

Jesi 4664 4638 4619 -45 

Maiolati 513 494 496 -17 

Mergo 95 84 77 -18 

Monsano 188 188 181 -7 

Montecarotto 192 184 170 -22 

Monte 

Roberto 

265 265 260 -5 

Morro D'Alba 158 145 130 -28 

P.S.Marcello 73 62 60 -13 

P. S. Vicino 9 13 13 4 

Rosora 242 216 193 -49 

San Marcello 49 53 60 11 

S. Paolo di 

Jesi 

153 145 120 -33 

S. M. Nuova 360 347 331 -29 

Staffolo 285 280 266 -5 

TOTALE  10728 10333 10085 -629 

Fonte ISTAT 
 

L’incidenza dei cittadini stranieri sulla popolazione residente è pari al 9,4%, con una diminuzione del 

0,5% rispetto al 2016. 
 

Tab. n. 6 – Incidenza popolazione straniera residente su totale popolazione – anno 2017 
Comuni Incidenza % pop. straniera 2016 Incidenza % pop. straniera  2017 Incidenza % pop. straniera 

2018 Apiro 8,2 8,1 7,5 

Belv.Ostrense 10,1 8,6 8,7 

Castelbellino 9,5 9,1 9,5 

Castelplanio 13,9 13,6 14 

Cingoli 9,7 9,0 8,4 

Cupram. 8,7 8,1 7,6 

Filottrano 7,1 6,3 6 

Jesi 11,5 11,5 11,4 

Maiolati 8,2 7,9 8 

Mergo 9,1 8,2 7,6 

Monsano 5,5 5,5 5,3 

Montecarotto 9,6 9,4 8,8 

Monte Roberto 8,6 8,6 8,4 

Morro D'Alba 8,3 7,6 6,9 

P.S.Marcello 10,5 9,0 8,8 

P. S. Vicino 3,6 5,3 5,3 

Rosora 12,1 10,9 9,8 

San Marcello 2,3 2,5 2,9 

S. Paolo di Jesi 16,3 15,8 13,1 

S. M. Nuova 8,6 8,3 7,9 

Staffolo 12,6 12,3 11,8 

Totale 9,9 9,6 9,4 

Si segnala che il primo paese di provenienza è la Romania, seguito dalla Macedonia e dal Marocco. 
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Sul fronte dell’occupazione si riportano i dati forniti dal Centro per l’Impiego di Jesi circa la situazione 

occupazionale.  

Nel periodo 2010/2017 si registra complessivamente un aumento del numero dei disoccupati nel periodo 

2010/2014 con un picco nell’anno 2014. Il dato nel periodo 2015/2018 è sempre andato diminuendo. 

Tab. n. 7 – Confronto annualità 2010/2018 - stok disoccupati  

STOK DISOCCUPATI  

CIOF JESI  

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

TOTALE 8.806 9.516 10.165 10.740 11.099 10.117 8.863 8.095 7.752 

Fonte: Centro per l’Impiego, l’Orientamento e la Formazione – Jesi   

N.B.:I dati sono comprensivi anche dei comuni di Chiaravalle, Camerata Picena e Monte San Vito. 

 

 

Di seguito il dettaglio dei dati relativi ai disoccupati negli anni 2015/2018. 

Tab. n. 8 – Dettagli stok disoccupati – periodo 2015/2018 

STOK DISOCCUPATI - CIOF JESI  2015 2016 2017 2018 

UOMINI  4.534 3952 3.540 3.280 

DONNE 5.583 4.911 4.554 4.472 

TOTALE 10.117 8.863 8.095 7.752 

Fonte: Centro per l’Impiego, l’Orientamento e la Formazione – Jesi   

 

2.1 Le strutture socio-assistenziali e socio-educative presenti sul territorio 

L’ASP Ambito 9 in qualità di ente capofila dell’Ambito Territoriale Sociale svolge anche le funzioni 

relative al rilascio di pareri per l’autorizzazione e l’accreditamento delle strutture socio-educative e socio-

assistenziali presenti sul territorio. E’ costituita presso ogni Ambito Territoriale Sociale una Commissione 

Tecnico Consultiva per le strutture sociali, in carica per un quinquennio. 

Le funzioni di Presidente della Commissione viene svolta dal Coordinatore di Ambito. 

La Commissione si compone di esperti in materia di edilizia, nonché di organizzazione e gestione dei 

servizi in ambito socio-assistenziali e socio-educativi. 

L’attività della Commissione si articola in funzioni di supporto sia ai Comuni che ai soggetti pubblici e 

privati, nonché in attività di valutazione e verifica dei requisiti previsti dalla normativa attraverso l’esame 

della documentazione presentata e l’effettuazione di sopralluoghi presso le strutture.  

Nell’ottica di supporto agli enti, sono state redatte Linee Guida relative alle prassi e alla documentazione 

da presentare per: autorizzazione nidi domiciliari, trasferibilità e cambio titolarità, barriere 

architettoniche, richiesta accreditamento per i servizi di cui alla L.R. 9/03, presentazione richieste di 

autorizzazione di cui alla L.R. 9/03. 

Nel corso del 2018 la Commissione si è incontrata per n. 9 sedute. 
 

Di seguito le strutture presenti sul territorio dell’ASP Ambito 9 per numero e tipologia. 
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Tab. n. 9  L.R. 21/16 – Strutture socio-assistenziali presenti sul territorio dell’ASP per numero e tipologia al 30.10.2018 

TIPOLOGIA STRUTTURA NUMERO POSTI 

AUTORIZZATI 

POSTI IN 

CONVENZIONE 

CASA DI RIPOSO 15 211  

RESIDENZA PROTETTA 

15 554 

405 

di cui n. 33 RP Demenze 

inserite anche i n. 13 posti 

del Collegio Pergolesi 

 
COMUNITA’ ALLOGGIO PER ANZIANI 2 

 

 

18  

CENTRO DIURNO ANZIANI 2 22  

COMUNITÀ EDUCATIVA PER MINORI 1 
8  

+ 2 posti in pronta 

accoglienza 

 

COMUNITA’ SOCIO EDUCATIVA RIABILITATIVA 1 11  

CENTRO DIURNO SOCIO EDUCATIVO 

RIABILITATIVO 
5 78  

COMUNITA’ FAMILIARE 

3 
18 

+ 6 in presenza di 

madri con figli a 

carico 

 

COMUNITA’ PER GESTANTI E MADRI CON FIGLI 

A CARICO 
3 15  

ALLOGGIO SOCIALE PER ADULTI IN 

DIFFICOLTA’ 2 15  

CENTRO DI PRONTA  ACCOGLIENZA PER 

ADULTI 1 16  

TOTALE  50 974 405 

 

Tab. n 10 – L.R. 9/03 – Strutture e servizi presenti sul territorio del’ASP Ambito 9 per numero e tipologia al 30.10.2018 

TIPOLOGIA STRUTTURA NUMERO  POSTI AUTORIZZATI 

NIDO D’INFANZIA 12 472 

CENTRO   PER  L’INFANZIA 12 261 

SPAZIO BAMBINI, BAMBINE E FAMIGLIE 4 65 

NIDO DOMICILIARE 6 29 

CENTRO DI AGGREGAZIONE PER BAMBINI, BAMBINE E 

ADOLESCENTI 
19 570 

SERVIZI DI SOSTEGNO ALLE FUNZIONI GENITORIALI 1  

TOTALE  54 1397 
 

La copertura dei servizi offerti alla prima Infanzia (Nidi e Centri per l’Infanzia ) raggiunge il 24 ,49%.
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3. CARATTERISTICHE E REQUISITI DELLE PRESTAZIONI  
 

I servizi delegati dai Comuni soci afferiscono a servizi rivolti alle fasce deboli della popolazione, per 

competenza e legge, ma anche per buone pratiche di un territorio attento ai bisogni dei propri cittadini e  

sempre alla ricerca delle soluzioni e/o degli interventi più adeguati. 

Nella tabella 13 viene riportato il quadro dei servizi gestiti per i Comuni dell’Ambito Territoriale Sociale 

IX, in costante aumento. 

Una parte importante, però, è data dai progetti e dagli interventi che, come motori di  innovazione, hanno 

portato alla nascita di nuovi servizi e/o alla crescita di quelli già presenti diffondendo su tutto il territorio 

nuove prassi e modelli di intervento. 

Di seguito i progetti e gli interventi attivati nell’annualità 2016/2018. 
 

Tab. 11  –Strutture e servizi attivati – periodo 2016/2018 

STRUTTURE PERIODO DI 

RIFERIMENTO 

AVVIO 

CENTRO DIURNO ALZHEIMER - JESI 2017 

SERVIZI/PROGETTI  

EMPORIO SOLIDALE   

R.E.I. (Redito Inclusione) 2017 

P.O.N. (Programma Operativo Nazionale) – Interventi di inclusione sociale 2016 

P.O.R. Marche 9.4 (Programma Operativo Regionale) FSE 2014/2020; 2016 

PROGETTO S.P.R.A.R. – accoglienza migranti 2016 

PROGETTO F.A.M.I. (Fondo Asilo Migrazione Integrazione) “E-QUALITY” 2016 

PROGETTO F.A.M.I. (Fondo Asilo Migrazione Integrazione) “WI-FI” 2018 

PROGETTO “START UP EMPORIO SOLIDALE” –  Fondazione Cariverona 2018  

PROTOCOLLO TUTELA DONNE VITTIME DI VIOLENZA  2016 

CONVENZIONE CON COLLEGIO PERGOLESI PER APPARTAMENTI  

PROTETTI PER ANZIANI 
2016 

HOME CARE PREMIUM  2017 2017 

PROGETTO ESERCIZI DI VOLO “La Casa dei WE” - Sperimentazione di percorsi di 

autonomia abitativa e di Vita Indipendente per persone con disabilità intellettiva  
2016 

PROGETTO VITA INDIPENDENTE – Fondo Ministeriale 2017 

PROGETTO DOPO DI NOI  2017 

PROGRAMMA  P.I.P.P.I. 4 ,5, 6 , 7(Programma Intervento per la Prevenzione 

dell’Istituzionalizzazione – Ministero Lavoro e Politiche Sociali) – intervento nei confronti 

delle famiglie negligenti, al fine di evitare il rischio allontanamento dei minori. 

2015 

oncluso 2018 

 

PROGETTO “FAMIGLIA FORTE” 2017 

PROGETTO “LA FABBRICA DEL WELFARE” 2017 

PROGETTO P.R.I.M.E DONNE 2017 

PROGETTO SPORT “ALLENIAMOCI A CRESCERE INSIEME” 2017 
 

Per il 2019 si prevede l’avvio delle seguenti strutture e servizi 

STRUTTURE PERIODO DI RIFERIMENTO 

AVVIO 

COMUNITÀ RESIDENZIALE PER PERSONE AFFETTE DA DISTURBI DELLO 

SPETTRO AUTISTICO DENOMINATA AZZERUOLO 

In fase di avvio nella prima metà del 

2019 

SERVIZI/PROGETTI  

PROGETTO ESERCIZI DI VOLO: “La Casa di Emma” – utilizzo 

appartamento donato all’ASP per percorsi di autonomia abitativa a favore di 

persone con disabilità intellettiva 

 

2019 

 

P.O.R. Marche 9.1 (Programma Operativo Regionale) FSE 2014/2020; 2019 

Gestione convenzione seconda accoglienza “Casa Alleanza” – progetto 

regionale di housing first 

2019 
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Tab . 11  – Quadro servizi gestiti per i Comuni dell’Ambito Territoriale Sociale IX  
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Attività di programmazione, redazione Piano Sociale di Ambito, redazione piani attuativi 

annuali, progetti, Ufficio di Piano, Comitato dei Sindaci, gestione fondi regionali, attività 

Comm. tecnica L.R. 20/02 e L.R.9/03 

X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X  X 

SERVIZI DI PROMOZIONE SOCIALE                        

Serv. Sociale Professionale/Serv. Informativo Sociale X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X  X 

AREA FAMIGLIA E MINORI                        

Centri Aggreg. per bambini, bambine e adolescenti  X      X X  X        
 

X    

Centri pomeridiani sostegno scolastico (CAG)  I servizi sono denominati CAG ai sensi della 

L.R. 9/03 – art. 
       X X               

Servizio affidi in comunità        X                

Servizio affidi familiari X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X  X 

Servizio Incontri Protetti 
    

X X 
  

X 
   

X 
     

X 
  

 
 

Servizio di tutoraggio 
 

X X 
 

X X X X X 
 

X 
 

X 
   

X 
 

X X X X X 

Centri Estivi/Colonie marine  X X X    X X X X X X X  X X X X X  X X 

Gestione contributo L.R. 30 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X  X 

Servizio Assegno maternità        X                

Servizio assegno nucleo familiare        X                

AREA DISABILITA’                        

Assistenza Educativa Scolastica (AES) X X X X X X X X X X X X X X   X X X X X X X 

Assistenza Educativa Domiciliare (AEI) X X X X X X X X X X X X X X   X X X X X X X 

Servizio di Aiuto alla Persona  (SAP) X X X X X X X X X X X X X X   X X X X X X X 

Servizio Trasporto disabili lavoro      X   X          X     

Servizi Vita Indipendente - regionale     X  X X 
 

  X            

Centro Socio Educativo Riabilitativo (CSER) X X X X X X X X X X X X X X x x X X X X X X X 

Servizio residenziale COSER   X    X X X  X             

Gestione Tirocini Inclusione Sociale X X X X X X X X X X X X X X 
 

X X X X X X X X 

Gestione contributi per disabilità gravissima X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

Gestione contributi per alunni con disabilità sensoriale X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

Gestione contributi per le famiglie con soggetti autistici X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 
 

AREA ANZIANI                        

Registro Assistenti Familiari X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X  X 

Servizio assegni di cura per anziani non autosufficienti X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X  X 

Assistenza Domiciliare (SAD) X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X  X 

Servizio Telesoccorso e Teleassistenza 

 

 

X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X  X 

Consegna pasti a domicilio        X                

Consegna spesa e farmaci a domicilio        X                

Caffè Alzheimer X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X   

Hone Care Premium X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X  
 

Mense Scolastiche – Cingoli/Staffolo     X                X   

Casa di Riposo X 

 
   X   X             X   

Residenza Protetta X    X   X             X   

Centro Diurno Demenze X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X  X 
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AREA DISAGIO                        

Serv. contributi economici ed interventi ass. agli indigenti X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X  X 

Servizio Centro Pronta Accoglienza per Adulti - Jesi X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X  X 

Comunità per madri e gestanti con figli a carico - Rosora X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X  X 

Alloggio Sociale per adulti in difficoltà - Cingoli X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X  X 

Centro per l’integrazione Sociale        X                

Gestione graduatoria alloggi di emergenza        X                

REI – Reddito di Inclusione X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X  X 

Servizio Tirocini di orientamento finalizzati all’inclusione sociale X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X  X 

Alloggio Sociale per adulti in difficoltà – Casa Alleanza - Jesi        X                

Carta Famiglia X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X   

Convenzioni bonus gas, elettrico, idrico        X                

Servizio Sollievo     X  X X X               

Progetto S.P.R.A.R. (Sistema Protezione Richiedenti Asilo e Rifugiati)*   X X 
 

X 
 

X X  X X X      X X    

*Aderiscono al progetto anche i Comuni di Castelfidardo, Camerano, Loreto, Osimo, Offagna (Ambito Territoriale Sociale XII) 
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Dal paragrafo 3.1 vengono descritti i servizi e la relativa spesa per ciascuna delle Unità Operative. 

3.1 Unita’ Operativa Minori e Famiglia 

 

Interventi educativi domiciliari (tutoraggio) 

                      Finalità  Destinatari Previsione di 

spesa 2019 

N. utenti / beneficiari / 

prestazioni erogate 

Sostegno domiciliare ai minori e alle 

funzioni educative genitoriali 

Minori e 

famiglie 

 

€  128.247,89 

 

 

            110 minori 

 

Incontri protetti di mantenimento 
     Minori e  

     famiglie €    5.763,92 
15 minori 

 

Funzionamento: Il servizio è presente nei comuni di Jesi, S. Maria Nuova, Castelbellino, Monsano, 

Monteroberto, Rosora, Cupramontana, Belvedere, Cingoli, Maiolati, S. Paolo di Jesi, Staffolo, ed è 

attivato su progetto dei servizi territoriali (anche dietro richiesta del Tribunale per i MInori). L’importo 

si riferisce a tutti i Comuni sopra menzionati. 

 

 

Centri di Aggregazione per bambini, bambine e adolescenti 

 

Finalità Destinatari 
Previsione di 

spesa  2019 

N. utenti / beneficiari / 

prestazioni erogate 

I Centri sono luoghi di 

socializzazione e aggregazione, 

dove si svolgono attività socio-

educative, ludiche e di sostegno 

scolastico (con particolare 

attenzione per minori in 

condizioni di disagio o a 

rischio di emarginazione) 

 

 

 

Minori  in età   

8 - 18 anni 

 

 

 

 

€ 140.164,13 

 

Comune di Jesi: 
Cp “Castagno”:  

45 minori al giorno 

Apertura: 5 gg la settimana 

CAG : 25 minori giorno (1000 

contatti all’anno) 

Apertura: 4 gg la settimana 

 

Comune di Maiolati: 
 Cp “Abete”: 12 minori al giorno 

Apertura: 3 gg la settimana 

 

CAG “Mondrian”: 15 minori al  

giorno (100 contatti all’anno) 

Apertura: 3 gg la settimana 

 

Comune di Monsano  

 CAG:   15 minori al giorno 

 Apertura: 3 gg la settimana 

 

Comune di Belvedere CAG:   

10 minori al giorno (aperto 3 volte 

la settimana) 

 

Comune di S. Maria Nuova  

 CAG:   15 minori al giorno 

Apertura: 3 gg la settimana 

 

Funzionamento: Il servizio è garantito per il periodo scolastico settembre/ottobre – giugno, con la 

presenza di educatori e volontari. Può prevedere l’organizzazione di attività per il periodo estivo. 
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Centro pomeridiano Volere e volare (Associazione L’albero di Pina) 

Finalità Destinatari  Previsione di spesa 

2019 

Numero utenti / 

beneficiari/prestazioni 

erogate 

Il Centro è un  luogo di socializzazione e 

aggregazione all’interno dei quali 

vengono svolte attività ludiche e/o di 

recupero scolastico con particolare 

attenzione ai minori a rischio di 

emarginazione 

Minori 
€ 10.000,00 

 

10 minori 

 

Funzionamento: Il servizio, presente nei comune di Jesi, viene attivato su progetto dei servizi 

territoriali. 

Colonia Marina 

Finalità Destinatari  Previsione di spesa 2019 Numero utenti / 

beneficiari/prestazioni erogate 

Sostegno alle 

funzioni educative 

genitoriali 

Minori in età compresa 

tra 6 e 12 anni 
€ 33.722,67 

Presenze massima giornaliera 

n. 340 bambini  

Funzionamento: Il servizio  è attivo nel solo periodo estivo per 6 settimane da giugno ad agosto dal 

lunedì al sabato. Il servizio è attivo per i comuni di Jesi, Monsano, Santa Maria Nuova, Rosora, 

Mergo, Castelbellino, Castelplanio, Maiolati Spontini, Montecarotto, Monteroberto, Poggio san 

Marcello, San Paolo di Jesi, Belvedere, San Marcello, Morro d’Alba. 

 

Centro Estivo  - Scuola dell’Infanzia 

Finalità Destinatari  Previsione di spesa 2019 Numero 

utenti/beneficiari/prestazioni 

erogate 

Sostegno alle funzioni 

educative genitoriali  

Minori in età 

compresa tra 3 e 

5 anni 

€ 0 per ASP AMBITO 9 

(valore concessione annuo 

€ 17.600,00)  

Una media di 35 bambini a 

settimana  

Funzionamento: Il servizio è attivo nel Comune di Jesi  nel solo mese di luglio dal lunedì al venerdì. Il 

servizio necessita di una nuova gara d’appalto, si prevedono le cifre di cui sopra. 

INTERVENTI SOCIO ASSISTENZIALI 

L’ASP gestisce inoltre i seguenti interventi:  

 rette a favore di Comunità Educative e di Pronta Accoglienza per minori fuori dalla famiglia 

(previsione di spesa 2019 solo per il Comune di Jesi € 624.440,68 comprensivo delle spese di 

gestione della presa in carico degli utenti); 

 contributi a favore di famiglie affidatarie e di appoggio su segnalazione dei servizi territoriali o su 

disposizione del Tribunale per i Minorenni (previsione di spesa 2019 € 74.030,60, di cui € 71.700 

relativo al Comune di Jesi e € 2.330,60 Comune di Monteroberto); 

 gestione dei contributi LR 30/98 anno 2017 Interventi a favore della famiglia previsione 2017; il 

Bando di Ambito è stato pubblicato dalla Regione l’anno scorso ed ha assegnato € 141.976,39 

all’Ambito9, a cui si aggiunge la quota di compartecipazione da parte dei vari Comuni pari al 20% 

del contributo regionale di € 28.395,28 , per un totale complessivo di € 170.371,67. Nei primi 6 

mesi dell’anno 2018 sono state  redatte le graduatorie per l’emissione del contributo ai cittadini dei 

21 Comuni. Per l’annualità 2018 la regione Marche non ha stanziato fondi, ma rinviati all’anno 

2019, per l’anno 2019 l’Asp organizzerà e gestirà la nuova gestione dei FONDI RELATIVI ALLA 
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LR 30/1998 resi disponibili dalla DGR 1626/2017 che verranno trasferiti agli ATS a metà anno 

2019, in base alla nuova destinazione impartita dalla regione Marche. 

 Interventi di sostegno a famiglie in situazione di disagio socio economico per il comune di Jesi (v. 

Area Disagio). 

 

PROGETTI 

Programma P.I.P.P.I.. La Sperimentazione di PIPPI 6 negli anni 2017 e 2018 ha previsto un livello 

avanzato per il nostro Ambito, un cofinanziamento ministeriale di  € 50.000 e un cofinanziamento di € 

12.500 da parte dell’ASP coperto , quasi esclusivamente, dalle prestazioni del personale dipendente 

per un totale di 573 ore (ulteriori rispetto alle attività ordinarie) dedicate alle attività del  progetto. 

La Regione Marche, che deve proporre al Ministero la candidatura degli Ambiti territoriali in cui 

sperimentare il Programma, ha scelto di proseguire con la sperimentazione nei due Ambiti già 

interessati alle precedenti edizioni (PIPPI 4 e 5), cioè l’ATS di Jesi e l’ATS 16  S. Ginesio (Monti 

Azzurri). L’edizione PIPPI 6 ha però previsto una sperimentazione in parte diversa rispetto a quelle 

precedenti, che ha previsto un Livello avanzato. 

Le azioni e attività richieste da PIPPI 6 – livello avanzato sono state: 

- l’inserimento di 20 famiglie (anziché 10 famiglie, come nelle precedenti edizioni) con cui lavorare 

secondo la metodologia proposta dal Programma (ved. riquadro sopra) 

- la costituzione di un Laboratorio Territoriale di Ambito (LabT) 

- l’individuazione di n. 3 Formatori, tra i professionisti già coinvolti nella sperimentazione, al fine di 

valutare i bisogni formativi del nostro sistema dei servizi rivolti alla protezione e cura dei bambini 

- la programmazione di azioni di innovazione (attraverso la formulazione e realizzazione di un Piano di 

Innovazione).  

Il percorso formativo realizzato nell’ambito delle attività programmate dal LabT “Sfide, 

Trasformazioni per il Nostro Servizio Educativo domiciliare ….” ha avuto il carattere di 

autoformazione, si è svolto in tre giornate formative (22/06-21/09-25/12018) ed ha interessato un 

totale di 25 operatori tra assistenti sociali dell’ASP, assistenti sociali,  psicologhe e tirocinanti del 

consultorio, educatori della Coop. Costess.  

Pippi 6 è terminato il 30 novembre 2018 e sarà l’ultima sperimentazione nel nostro Ambito. Infatti la 

Regione Marche, a partire dall’Avviso n. 7 del MLPS, ha proposto la candidatura di 2 nuovi ATS per 

la sperimentazione, al fine di meglio diffondere le procedure di presa in carico di PIPPI. 

Nel corso del 2019, i professionisti che hanno ricoperto ruoli di coordinamento e accompagnamento 

nella realizzazione del Programma (con particolare riferimento alle figure del Referente Territoriale, 

dei Coach), in collaborazione con la responsabile dell’U.O. Minori e Famiglia dell’ASP ,  si 

occuperanno di costituire un gruppo di lavoro per la stesura di un documento che raccolga le principali 

indicazioni ricevute dalla Sperimentazione di PIPPI in merito alla metodologia di lavoro con i bambini 

e le famiglie in situazione di vulnerabilità e negligenza. Tale lavoro terrà conto anche delle indicazioni 

contenute nelle Linee di Indirizzo Nazionali , emanate nel dicembre 2017 dal MLPS , che interessano 

“L’Intervento con Bambini e Famiglie in situazioni di Vulnerabilità. Promozione della Genitorialità 

positiva”. 

 

 

IL PROGETTO “P.R.I.M.E. DONNE” (POTENZIAMENTO DELLE RETI DI INTERVENTI 

MIRATI ALL’EMPOWERMENT DELLE DONNE) è finanziato dalla  

Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dip. Pari Opportunità, la durata è di 24 mesi (07/03/2017-

08/03/2019), l’Ente capofila è la Coop.soc. Onlus “La Gemma” di Ancona, l’ASP ambito 9 è uno dei 

10 partner con un cofinanziamento pari a € 3.500 attraverso ore del personale impiegato nel progetto. 

Finalità:  

■  Rafforzare la Rete dei servizi a sostegno delle donne vittime di violenza e ai loro figli nei 4 ambiti 

sociali che aderiscono al progetto 

■  Rafforzare e coordinare le attività dei 4 Sportelli Antiviolenza della Provincia di Ancona. 

Destinatari: 

■ donne e minori ospiti della Casa Rifugio “Zefiro” e della “Casa di Demetra” 
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■ donne vittime di maltrattamento inviate dai CAV e dai Servizi sociali dei 4 ambiti aderenti al 

progetto 

Servizi ed interventi previsti all’interno del progetto: 

■  Centro “Avanti Tutta”, che offre supporto alla diagnosi dei Disturbi Specifici di Apprendimento 

(centro diagnostico autorizzato dalla Regione Marche), trattamento per DSA (logopedia, 

psicomotricità, accompagnamento socio-educativo), sostegno scolastico ai figli delle donne vittime di 

violenza di genere  

■ Sportello lavoro , che offre percorso di orientamento al lavoro  

■ Punto V.O.C.E. , che è uno sportello che raccoglie le richieste di aiuto di uomini maltrattanti ed 

offre, in particolare, 2 colloqui individuali + intervento di gruppo (16 incontri organizzati in 4 moduli). 

Nel corso del 2018, al fine di rafforzare la Rete di Ambito a sostegno delle Donne vittime di violenza e 

dei loro figli, l’U.O. Minori e Famiglia ha organizzato incontri di rete con lo Sportello Antiviolenza di 

Jesi, con il consultorio Asur dell’A.V. 2 (distretto Jesi e Senigallia). 

PROGETTO “RADIO … IMMAGINANDO” X-XI EDIZIONE; finanziamento dgr n. 1017/2015 

– anno 2017/2018 attività di prevenzione varie con i ragazzi e giovani che frequentano i Centri di 

Aggregazione Giovanile. Il progetto, ammesso, prevedeva nell’anno 2018 un contributo di € 12.000 e 

un co-finaziamento in valorizzazione di € 6.000. Tra le varie attività sono previste anche escursioni e 

trasmissioni radiofoniche con realizzazione di uno o più prodotti video, che avranno lo scopo di 

favorire l’aggregazione giovanile, tramite attività di qualificazione del tempo libero, acquisizione di 

conoscenze della storia recente e del territorio, sviluppo della comunicazione tramite l’utilizzo di 

nuove tecnologie. 

Il progetto viene realizzato nei centri di aggregazione giovanile dei Comuni di Jesi, Monsano, 

Belvedere, S.Maria Nuova, Monteroberto, Maiolati Spontini. Per l’anno 2019 non sono ancora stati 

erogati i finanziamenti regionali. 

 

 

PROGETTO “A CHE GIOCO GIOCHIAMO” progetto provinciale di informazione e prevenzione 

sul gioco di azzardo patologico: Le risorse previste per l’ASP Ambito 9 dal Progetto provinciale “a che 

gioco giochiamo” (capofila Comune di Ancona) anche per l’anno 2019 saranno pari a € 3.000. Il 

contributo sarà finalizzato al contrasto della diffusione del Gioco d’Azzardo Patologico attraverso 

l’informazione, l’educazione e la sensibilizzazione dei vari target (adolescenti, giovani, adulti, 

anziani). 

La prevenzione che è la principale azione per evitare e ridurre i rischi e i danni alla salute correlati al 

gioco d’azzardo, sarà rivolta sia a soggetti che non hanno ancora avuto esperienze di Gioco d’Azzardo 

ma che presentano un rischio specifico patologico superiore alla media, sia a soggetti che hanno avuto 

esperienza problematica di GA ma in modo discontinuo,  che a tutta la popolazione, con gli obiettivi di 

diffondere conoscenze corrette sul GA e sulle reali probabilità di vincita, informare sulle conseguenze 

e sui rischi del GA, e di informare sui servizi di supporto e di cura disponibili; 

 

FESTIVAL DELL’EDUCAZIONE 2019: anche per l’anno 2019 si intende parteciapre attivamente 

alla creazione delle attività di prevenzione nelle scuole e in spazi di aggregazione giovanile in 

collaborazione con ASUR AV 2 STDP di Jesi e con un ampia rete di scuole, associazioni, 

organizzazioni e cooperative. Le azioni per l’anno 2019 sono in fase di programmazione. 

 

PROGETTO “FAMIGLIA FORTE”: il progetto “Famiglia Forte”, di durata triennale (2018-2020), 

mira a realizzare una innovativa rete di servizi che, facendo leva sul sostegno e la valorizzazione delle 

capacità genitoriali delle famiglie e sul coinvolgimento del territorio, sia in grado di ridurre i casi di 

disagio, sia in termini di istituzionalizzazioni dei minori delle comunità che di riduzione di utilizzo 

improprio dei servizi sanitari e sociali. 

La realizzazione dell’intero progetto nel territorio dell’ASP Ambito 9 e dell’ATS n. 8 prevede un costo 

complessivo totale di € 853.000,00 per tre anni, di cui € 580.000,00 finanziato da Fondazione 

Cariverona ed  € 273.000,00 di cofinanziamento;  

Il progetto “Famiglia Forte” è cofinanziato da tutti i soggetti Partner (ATS n. 8, ASP Ambito 9, 

Cooperativa Sociale “Casa delle Gioventù, Cooperativa Sociale “H Muta” e UNIVPM); 



18 

 

Per l’ASP Ambito 9 è previsto il cofinanziamento del progetto, con una somma di € 64.470,59 pari al 

23,6 % del costo totale totalmente imputato al costo del personale. 

Durante l’anno 2018 sono state svolte le seguenti attività:  

Creazione del gruppo di lavoro e condivisione dei metodi: al fine di costituire il gruppo di lavoro, in 

data 22/02/2018 si è svolto il kick-off meeting del progetto Famiglia Forte. Il gruppo di lavoro è 

composto da:  

 referente area minori dell´Ambito Territoriale Sociale 8;  

 referente area minori dell´Azienda Servizi Pubblici 9;  

 2 referenti delle scuole;  

 un project manager Educatore Professionale; 

 un Assistente Sociale referente per i casi. 

Una volta costituito e formalizzato il gruppo di lavoro, sono state distribuite le responsabilità delle 

specifiche attività.  

Per la promozione del progetto è stato predisposto un sito via web, nonché un account Twitter e 

Facebook dedicato a “Famiglia Forte”. Dati gli utenti target del progetto Famiglia Forte, la presenza 

on-line e sui social media viene aggiornata costantemente dai responsabili dell’ufficio Comune 

dell’Ambito Territoriale 8 di Senigallia.  

Inoltre in data 13/09/2018 è stato organizzato un evento di presentazione del progetto, dei suoi 

obiettivi e finalità che ha coinvolto direttamente la cittadinanza. All’evento ha preso parte anche il 

Professor Maurizio Stupiggia che ha condotto un intervento sul tema dei bisogni socioeducativi dei 

ragazzi e dell’evoluzione del ruolo ricoperto dalla scuola e dalla famiglia. 

Formazione congiunta di tutto il gruppo di lavoro: data la complessità del progetto e delle azioni in 

esso previste, nei primi 3 mesi di attività è stato necessario coinvolgere il personale del gruppo di 

lavoro in un apposito percorso di formazione che ha consentito di uniformare il linguaggio, le 

procedure e di condividere gli obiettivi e metodi della progettualità. 

Ulteriori momenti di formazione sono pianificati per Gennaio 2019. 

Attività 2.3. Creazione di un Punto di Primo Contatto (PPC) nelle scuole: nel corso del primo periodo 

sono stati strutturati n. 11 PPC per il territorio senigalliese e n. 6 per quello jesino. Il PPC conta sulla 

presenza settimanale di un professionista psicologo che fa da riferimento per tutti gli insegnanti, le 

famiglie ed i servizi del territorio.   

Lo psicologo, identificato tra i professionisti della Cooperativa Casa della Gioventù, partner del 

progetto, grazie all´azione filtro degli insegnanti, ha iniziato a valutare e fornire un primo sostegno a 

69 famiglie individuate a seguito dell’intervento del progetto Famiglia Forte.  

In sintesi, ad oggi le funzioni principali del PPC sono state quelle di:  

 promuovere il benessere psico-fisico degli insegnanti, dei minori e delle loro famiglie;  

 promuovere negli studenti la motivazione allo studio e la fiducia in sé stessi;  

 costruire un momento qualificante per la prevenzione del disagio evolutivo e dell’abbandono 

scolastico;  

 favorire il processo di orientamento;  

 favorire la cooperazione tra scuola e famiglie;  

Attività 3.1. Servizi di supporto domiciliare per le famiglie con deficit di genitorialità: per alcuni 

minori (n. 20), selezionati in prima istanza dagli insegnanti e dagli psicologi del PPC sono stati 

realizzati dei Piani di Intervento Familiare, grazie all’intervento del Case Manager di  Progetto. In 

un'ottica di prevenzione costante sono stati pianificati infatti degli interventi di diversa natura a 

domicilio del minore, una o più volte la settimana, a seconda dei bisogni identificati nel Piano (n. 20 di 

famiglie coinvolte nell’intervento a domicilio).  

Durante il primo periodo gennaio-agosto, il progetto ha offerto supporto ad un numero di 112 minori 

dei quali 11 sono stati presi in carico dalle case manager Assistente Sociale, attraverso il lavoro del 

PPC o i servizi di supporto domiciliari. Il progetto ha già coinvolto 112 famiglie , tramite l’attività di 

promozione e diffusione delle informazioni, nel frame work di Famiglia Forte. Il numero di insegnanti 

formate o coinvolte tramite il Punto di Primo Contatto durante questo primo anno è stato di 56 unità.   
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Creazione di una piattaforma di aggregazione per il crowd-funding nell´area minori: in data 

26/10/2018 è stato pubblicato il bando di civic crowdfunding che vedrà coinvolte molte realtà no-

profit e privati cittadini del territorio i quali sono stati chiamati, con il supporto degli operatori 

dell’ATS8 formati ad hoc, a predisporre una campagna di raccolta fondi on-line per iniziative  affini 

alle finalità progettuali di Famiglia Forte.  

 

PROGETTO “LA FABBRICA DEL WELFARE”: il progetto “Fabbrica del Welfare”, di durata 

triennale, ha come obiettivi, il superamento delle difficoltà delle fasce più deboli, quali famiglie 

vulnerabili, soggetti diversamente abili, bambini, giovani e anziani; l’aumento dell’occupazione 

lavorativa dei cittadini del territorio filottranese e la creazione di una rete tra le associazioni presenti 

sul territorio. 

La realizzazione dell’intero progetto nel territorio del Comune di Filottrano prevede un costo 

complessivo totale di € 300.000,00 di cui € 210.000 per il Comune di Filottrano finanziati da 

Fondazione Cariverona ed € 90.000 finanziato direttamente dal Comune di Filottrano;  

L’ASP AMBITO 9 è partner del progetto “Fabbrica del Welfare”, rapporto che si concretizza nella  

gestione del CAG previsto dal Progetto, di cui si avvieranno le procedure burocratiche nel 2019, dopo 

che il Comune di Filottrano avrà terminato la fase di ristrutturazione di una parte dell’edificio 

individuato appunto come “fabbrica del Welfare”.  

 

PROGETTO SPORT “ALLENIAMOCI A CRESCERE INSIEME” 

Il progetto, è rivolto ai bambini/e e ragazzi/e, italiani o stranieri, seguiti dal Servizio Sociale 

Professionale dell’ASP Ambito 9, residenti o domiciliati nei Comuni appartenenti all’Ambito 

Territoriale Sociale IX, per i quali la condizione di disagio socio-economico della famiglia è un 

impedimento alla pratica dell’attività sportiva, necessaria invece per il buon esito del progetto di 

sostegno ed inclusione elaborato dai servizi sociali di riferimento. 

I destinatari del Progetto potranno esercitare gratuitamente l’attività sportiva pomeridiana presso le 

ASD/SSD aderenti al Progetto, tenendo conto dei corsi già previsti dalle stesse e dall’età del 

beneficiario. 

Durante l’anno 2018, l’ASP Ambito 9 in collaborazione con il Comune di Jesi e la Consulta dello 

Sport  sono state contattate tutte le associazioni sportive del territorio jesino e pubblicizzato 

l’iniziativa, dalla quale hanno aderito n. 15 associazioni sportive per un totale di 50 posti messi a 

disposizione gratuitamente. 

E’ stato stilato e sottoscritto dai vari soggetti coinvolti un protocollo di regolamentazione delle 

modalità di inserimento dei minori nelle varie associazione, e una carta etica. 

A conclusione di tutto il percorso durato quasi tutto l’anno 2018 è stata indetta una conferenza stampa, 

presso il Comune di Jesi, per pubblicizzare l’iniziativa. 

Durante l’anno 2019 si lavorerà per l’implementazione a LIVELLO D’AMBITO del progetto avviato 

nel Comune di Jesi, come comune sperimentatore, e di continuare l’attività di sensibilizzazione verso 

quelle associazioni sportive che ancora non hanno aderito. 

  

SERVIZIO INTEGRATO AFFIDO/ADOZIONE 

L’ASP  è presente con un’Assistente Sociale  all’interno del Servizio Integrato Affido e Adozione per 

le seguenti attività:  sensibilizzazione, valutazione, formazione e supervisione delle famiglie e dei 

singoli sui temi dell’appoggio e dell’istituto dell’affido e dell’adozione. 

Le attività del servizio integrato affido-adozione sono: informazione e sensibilizzazione, formazione 

delle coppie all’affido appoggio, valutazione delle coppie disponibili all’affido- adozione, cura della 

banca dati delle famiglie disponibili all’affido-appoggio familiare, cura dell’abbinamento bambino 

affidato e famiglia, accompagnamento e sostegno delle famiglie affidatarie (anche con incontri mensili 

di gruppo). 
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U.O. Minori e Famiglia-  Servizio Integrato Affido –  storico dal 2013 ad oggi 

n. appoggi/affidi 2013 2014 2015 2016 

 

2017 2018 

n. appoggi 18 19 20 6 10 3 

n. affidi 41 45 48 41 39 45 

n. famiglie disponibili per affido/appoggio 

al 31 dicembre(oltre alle famiglie 

affidatarie attive) 

 

 

19 19 23 15 12 9 

 

Le richieste di affido/appoggio pervenute al Servizio Affido durante l’anno 2018, sono state pari a 

n. 21, di cui: 

- n. 3 affidi completi avviati nell’anno di cui n. 2 sono intra familiare; 

- n. 6 affidi diurni avviati nell’anno, di cui un affido diurno a disabile grave (autismo); 

- n. 3 appoggi avviati anno 2018; 

- n. 10 richieste di appoggio e affido diurno non soddisfatte per mancanza di famiglie affidatarie come 

da progetto richiesto; 

Tab. n. 12 -  Affidi anno 2018 

 n. affidi completi avviati 3 

n. affidi diurni avviati 6 

 n. affidi in corso da anni precedenti 32 

n. affidi preadottivi (affido completo divenuto affido preadottivo con decreto del TM nel 2017) 1 

Affido di maggiorenni (in continuità con l’affido) 3 

TOTALE AFFIDI ANNO 2018 45 

 

Durante l’anno 2018 gli affidi giudiziali  risultano essere n. 39, e n. 6 gli affidi consensuali.  

Gli affidi intra familiari sono n. 8 e etero familiari  n. 37. 

Tab. n. 13 – Minori in affido e in appoggio per Comune – anno 2018 

COMUNI Minori in appoggio Minori in affido Minori in affido diurno 

  
 

completo con p./senza p. 

 Apiro 
 

1 
 

 Belvedere 
  

2 

Castelbellino 1 1 1 

Casteplanio 
   

 Cingoli 
 

2 
 

 Cupramontana 
 

3 2 

 Filottrano 
 

5 
 

 Maiolati 
 

3 
 

Jesi 1 13 6 

Monsano 
   

 Montecarotto 
 

1 
 

 Mergo 
   

 Monteroberto 
 

1 
 

 Morro d'Alba 
   

P.S.Marcello 
   

 P.S.Vicino 
   

 Rosora 
   

 San Marcello 
  

1 

 San Paolo di Jesi  
   

S.M. Nuova 
 

3 
 

 Staffolo 
   

TOTALE 2 33 12 

 

Le famiglie disponibili per l’affido , ovvero non impegnate attualmente sono 9, quelle complessive 45, 

a cui si aggiungono  le 3 famiglie disponibili all’appoggio. 
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Anche se ci sono alcune famiglie disponibili e minori a cui necessita un affido oppure un appoggio, 

alcune volte l’abbinamento minore/famiglia non è possibile a causa di diversi fattori (lontananza del 

luogo di residenza bambino/famiglia affidataria, valutazione da parte dell’equipe affido che non reputa 

favorevole l’abbinamento considerando i bisogni del minore con le risorse della famiglia, famiglia non 

disponibile ad accogliere fratelli etc……). 

Elenco attività di sensibilizzazione svolte durante l’ anno  2018 

 Aprile – giugno 2018   Attività di sensibilizzazione nelle Diocesi dell’Ambito T.S. 9 - Avvio di 

un gruppo di lavoro tra Asp Ambito 9/Consultorio, affidatari, con il coinvolgimento 

dell’Associazione di famiglie affidatarie “Ecco Tuo Figlio” di Falconara, della Pastorale familiare 

Diocesana e della responsabile di “Voce della Vallesina”. Annunci di sensibilizzazione 

all’accoglienza svolte al termine delle S.me Messe di alcune parrocchie dell’Ambito T.S. 9, da parte 

alcune famiglie affidatarie che esprimevano la loro esperienza positiva. L’attività è stata 

ampiamente pubblicizzata nelle diocesi tramite la redazione di “Voce della Vallesina” con appositi 

articoli e depliants, manifesti distribuiti su tutte le parrocchie; 

 25 maggio 2018, - Cingoli - Incontro di sensibilizzazione aperto alla cittadinanza, condotta 

dall’equipe affido ASP Ambito 9 e Consultorio AsurAV2 Jesi con testimonianze di famiglie 

affidatarie; 

 Promozione dell’accoglienza familiare alle Associazioni sportive aderenti al progetto “Sport e 

integrazione- alleniamoci a crescere insieme” ; 

 25 novembre 2018 , Jesi, Evento di promozione dell’affido familiare organizzato dall’ASP Ambito 

9 e promosso dall’Equipe affido della Provincia di Ancona,  seconda edizione del meeting delle 

famiglie affidatarie  

 

Nel 2019 sono previste le seguenti azioni: 

 Serie di incontri nelle scuole rivolti a genitori sul tema dell’accoglienza famigliare su alcuni comuni 

dell’Ambito T.S. 9 nei consigli di classe delle scuole; 

 Migliorare la rete dei servizi intorno all’affido: Progetto IL TEMPO BUONO realizzazione di 

coupon da  distribuire nei vari centri commerciali, servizi di accesso, ecc.. al fine di creare una 

banca dati del tempo da dedicare per l’appoggio familiare; 

 Corso di informazione/formazione sull’affido familiare per tipologie di accoglienza e bisogni 

(affido a neonati, affido a lungo termine, affido a MSNA, affido di adolescenti), rivolti a coloro che 

offriranno il loro tempo nel progetto di cui al punto precedente. 

 coinvolgimento delle associazioni di volontariato delle famiglie affidatarie nel nostro territorio 

attraverso incontri; 

 

 

PROGETTO S.P.R.A.R. (Sistema di protezione richiedenti asilo e rifugiati). Triennio 2017-2019 

Il Comune di Jesi dal mese di novembre 2016 è subentrato nella gestione del progetto S.P.R.A.R.  

facente capo alla Provincia di Ancona, che a seguito della riforma degli enti locali, non aveva più 

competenza in materia. Il Comune di Jesi ha poi affidato il progetto all’ASP Ambito 9 dal 01.01.2017.  

Il progetto SPRAR, dedicato inizialmente all’accoglienza di 100 uomini soli, famiglie e nuclei 

monoparentali, durante l’anno 2017 si è ampliato coinvolgendo come partner ulteriori 21 Comuni  

degli Ambiti 9-12 e 13, arrivando così ad un ampliamento di 392, fino ad un raggiungimento totale di 

492 posti, distribuiti nei Comuni di Jesi, Monsano, Santa Maria Nuova, Castelbellino, Montecarotto, 

Monte Roberto, Castelplanio, Cupramontana, Maiolati Spontini, San Paolo di Jesi, Osimo, 

Castelfidardo, Loreto, Offagna, Camerano, Falconara Marittima, Camerata Picena, Agugliano, 

Polverigi, Monte San Vito, Montemarciano, Chiaravalle. 

A seguito del suddetto ampliamento, gli ultimi 6 mesi dell’anno 2017 sono stati dedicati alla 

preparazione, indizione e gestione della gara d’appalto per la gestione dei 492 posti. L’aggiudicatario 

della gara è risultato un “RTI formata da Vivere Verde che è il capofila, COOSS marche, IRS aurora, 

la gemma e l’Anolf Marche”. 
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L’anno 2018 è stato dedicato alle seguenti attività: 

- Passaggio dei 100 beneficiari dalla gestione GUS alla gestione RTI (nuovo aggiudicatario della gara 

di appalto per il periodo 2018-2020). L’Ente Titolare ha partecipato agli accordi tra GUS ed RTI 

fungendo da regia. 

- Predisposizione di tutta la documentazione per la richiesta di autorizzazione al Ministero delle 94 

Strutture per un totale di 492 posti. Nel mese di Ottobre 2018 abbiamo ottenuto tutte le autorizzazioni 

ministeriali per un totale di 492 posti. 

- Conversione, in ottemperanza della circolare ministeriale n. 0011610 del 04.08.2017, e in sinergia 

con la Prefettura di Ancona, delle 13 strutture CAS in strutture SPRAR, collocate in 9 Comuni dei 22 

aderenti al progetto i cui gestori sono i medesimi del progetto SPRAR; 

- Organizzazione della GMR 2018, tre giornate in tre Comuni: Jesi, Chiaravalle ed Osimo. 

- Stesura del Protocollo d’Intesa per l’attività di Volontariato dei beneficiari SPRAR nei 22 Comuni 

aderenti al progetto e avvio attività nei Comuni di Polverigi, Monte Roberto, Cupramontana e 

Camerano; 

- Elaborazione di procedure operative condivise con il RTI (revoca dell’accoglienza, presa in carico 

congiunta delle situazione multiproblematiche, notifiche degli atti della Commissione Territoriale, 

etc.); 

-  Raccordo con i Sindaci ed i servizi sociali professionali dei Comuni nelle situazioni ad alto rischio; 

- Raccordo con tutti i 22 Uffici Tecnici Comunali per l’ottenimento delle attestazioni di idoneità delle 

strutture richieste dal Ministero. Ad Ottobre abbiamo ricevuto n.21 attestazioni; 

- Sono state visionate le Strutture di Falconara Marittima, Agugliano, Chiaravalle e Montemarciano; 

- Supervisione da parte dell’Ente Titolare delle equipe multidisciplinari che operano nei territori degli 

Ambiti Territoriali Sociali n. 9 e n. 12. 

 

Per l’anno 2019 si intende operare per. 

1) riorganizzare il riassetto dell’intero progetto SPRAR “Ancona Provincia d’Asilo” in base alle 

direttive del d.l. 113/2018. 

2) elaborare una metodologia di valutazione e monitoraggio dei soggetti gestori del progetto SPRAR 

tramite l’individuazione e l’attuazione di criteri di valutazione della qualità del progetto 

3) avviare il progetto FAMI sui rifugiati redatto in collaborazione con la Regione Marche, che si 

occupa nello specifico dell’integrazione lavorativa dei beneficiari degli SPRAR. 
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3.2  Unita’ Operativa Disabilita’  
 

SERVIZI SCOLASTICI: ASSISTENZA EDUCATIVA SCOLASTICA (AES):  

19 dei 21 Comuni dell’ATS IX (ad esclusione di Poggio San Marcello e Poggio San Vicino) risultano 

erogatori, tramite l’ASP Ambito 9, di tale tipologia di servizio. Tenuto conto delle risorse a 

disposizione, il servizio di inclusione scolastica è tra i servizi che hanno priorità di attivazione 

congiuntamente al servizio semi residenziale (Centro Diurno). 

 

Finalità Destinatari  Spesa Numero 

utenti/beneficiari

/ prestazioni  

Per favorire: 

1. l’autonomia personale; 

2. l’autonomia sociale; 

3. la socializzazione; 

4. la comunicazione;  

E’ rivolto ai soggetti disabili, 

attestata ai sensi della legge 104/92 

che frequentano i nidi d’infanzia, le 

scuole d’infanzia a gestione 

comunale e statale, le scuole 

dell’obbligo di ogni ordine e grado 

nonché gli stage formativi. 

 

 

€ 1.119.259,01 

 

n.189 beneficiari  

(dato 2017) 

 

 

 

SERVIZI DOMICILIARI: ASSISTENZA EDUCATIVA (AE): 

Finalità Destinatari  Spesa Numero 

utenti/beneficiari/ 

prestazioni  

 attività dirette alla cura del sé ed 

alla conquista dell'autonomia 

personale sia nel contesto casa che in 

ambiente esterno; 

 attività di sostegno alla costruzione 

di una possibile identità personale 

(consapevolezza di sé), al 

potenziamento della fiducia in se 

stessi, dell'iniziativa personale e 

dell’autostima. Attività che possano 

favorire le capacità di orientare le 

proprie scelte, lo sviluppo affettivo  

 attività di supporto per la scoperta 

ed il potenziamento delle 

capacità/abilità per la progettazione 

del proprio tempo presente e futuro; 

 attività rivolte al miglioramento 

delle capacità comunicative e di 

relazione  

 attività dirette allo sviluppo della 

autonomia sociale attraverso 

interventi di mediazione al fine di 

facilitare l’accesso del disabile alle 

risorse ed ai servizi presenti nel 

territorio  

 attività mirate alla preparazione a 

una vita più autonoma anche fuori dal 

nucleo familiare. 
 

 sostegno per lo svolgimento delle 

attività previste dai Centri estivi e/o 

colonie marine organizzate da 

enti/associazioni pubblici e privati. 

 

 

E’ rivolto prioritariamente ai 

soggetti disabili in situazione 

di gravità, attestata ai sensi 

della legge 104/ 1992, di età 

compresa, tra gli 0 e i 65 anni, 

per i quali l’Unità 

multidisciplinare per l’età 

evolutiva o per l’età adulta 

della ASUR Marche AV2 e i 

centri autorizzati ritengono 

necessario l’intervento di un 

educatore.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rivolto ai soggetti disabili in 

situazione di gravità fino ai 13 

anni per n. 4 ore al giorno per 

massimo due settimane. 

 

 

 

 

€ 848.337,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

€ 29.000 

 

 

 

 

 

 

n. 112 beneficiari  

(dato 2017) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

n. 32 beneficiari  

(dato 2017) 
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PROGETTO “e….state insieme”:  
Per l’anno 2019 le settimane di svolgimento del progetto saranno massimo due.  

 

Finalità Destinatari  Spesa Numero 

utenti/beneficiari/ 

prestazioni  

 attività dirette alla conquista 

dell'autonomia personale sia 

nel contesto casa che in 

ambiente esterno; 

 attività di sostegno alla 

costruzione di una possibile 

identità personale; 

 attività dirette allo sviluppo 

della autonomia sociale 

attraverso interventi di 

mediazione al fine di 

facilitare l’accesso del 

disabile alle risorse ed ai 

servizi presenti nel territorio. 

Rivolto a disabili in 

situazione di gravità di età 

compresa tra i 14 ed i 18 anni 

per i quali l’UM di 

riferimento, in sede di 

verifica del progetto, ha 

richiesto l’assistenza 

educativa per lo svolgimento 

di attività durante il periodo 

estivo e che, a causa dell’età, 

non possono iscriversi a 

centri estivi rivolti a bambini 

e bambine più piccoli. 

 

 

 

 

€ 7.000 

 

 

 

n. 12 beneficiari  

(dato 2017) 

 

PROGETTO ESERCIZI DI VOLO-sotto progetto 1: “E’ TEMPO DI ANDARE..”: 

Quattordici persone disabili residenti nei comuni di Jesi (6), Castelbellino (2), Apiro (1), Filottrano (1), 

Monsano (1), Montecarotto (1), Rosora (1) e San Marcello (1) stanno sperimentando, con successo, la 

possibilità di vivere fuori dal nucleo familiare non solo per necessità (morte o impossibilità di 

permanere nel contesto della famiglia di origine), ma come desiderio di una scelta di Vita 

Indipendente. Prosegue anche per il 2019 la suddivisione in tre gruppi (minimo 5 persone ciascuno) 

con la possibilità di permanere una notte al mese (a rotazione) a dormire in casa (dal sabato mattina 

alla domenica pomeriggio) utilizzando il secondo appartamento. 

Entro i primi tre mesi del 2019 infatti sarà operativo l’appartamento a Jesi (a circa 20 minuti a piedi 

dal centro e servita dai mezzi pubblici) lasciato in donazione all’ASP Ambito 9 in via Puccini 

all’interno del quale verranno svolte le attività di gruppo infrasettimanali e i Week end. Sono stati 

effettuati i lavori di ristrutturazione (smantellamento della vasca, predisposizione del bidè-doccia), di 

tinteggiatura e di acquisto di mobili adatti all’utilizzo dell’appartamento da parte di giovani adulti con 

disabilità cognitiva. Prosegue anche nel 2019 l’avvicinamento a questo servizio (AEG) altre due 

persone disabili con attiva l’AEI, per sperimentare un possibile cambio. 
 

Finalità Destinatari  Spesa Numero 

utenti/beneficiari/ 

prestazioni  

1. la conquista di abilità che 

possano aiutare le persone 

disabili nel “pensarsi adulti e 

autonomi”; 

2. acquisire abilità spendibili in 

situazioni di quotidianità; 

3. riconoscersi grandi e sentirsi 

tali ritrovando così 

motivazione nell’assumere 

nuovi comportamenti e nel 

superare le inevitabili 

difficoltà; 

4. sostenere la costruzione di una 

identità personale (sentirsi 

grande) in cui gli adolescenti si 

percepiscano e traggano la 

motivazione per comportarsi 

come tali. 

 

 

Soggetti con 

disabilità intellettiva 

medio lieve (attestata 

ai sensi della legge 

104/92) residenti in 

uno dei comuni 

dell’ATS IX di età 

compresa di norma 

tra i 15 ed i 35 anni. 

 

€ 25.714,64 

ricompresi nella 

previsione di spesa 

dell’AE  

Risorse aggiuntive 

(WE) finanziate con 

i fondi del Progetto 

VITA 

INDIPENDENTE 

MINISTERIALI 

 

 

 

n. 14 beneficiari 

(dato 2017) 
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PROGETTO ESERCIZI DI VOLO sotto progetto 1: “AUTONOMIA ABITATIVA.” 

Da Marzo/Aprile 2019 per i tre ragazzi dell’AUTONOMIA ABITATIVA aumenteranno i giorni di 

presenza all’interno dell’appartamento (tre settimane al mese).  
 

Finalità Destinatari  Spesa Numero 

utenti/beneficiari/ 

prestazioni 

1. la conquista di abilità che 

possano aiutare le persone 

disabili nel “pensarsi adulti e 

autonomi” al di fuori del contesto 

casa/famiglia; 

2. acquisire abilità spendibili in 

situazioni di quotidianità; 

3. riconoscersi grandi e sentirsi tali 

ritrovando così motivazione 

nell’assumere nuovi 

comportamenti e nel superare le 

inevitabili difficoltà; 

 

Soggetti con 

disabilità medio lieve 

(attestata ai sensi 

della legge 104/92) 

residenti in uno dei 

comuni dell’ATS IX 

di età compresa tra i 

18 ed i 35 anni già 

inseriti nella rete dei 

servizi territoriali. 

 

Progetto 

finanziato con i 

NAZIONALI 

FONDI del 

“DOPO DI NOI” 

 

Sotto progetto n. 1 

 

 

n. 3 beneficiari 

(dato 2018)  

 

 

PROGETTO COMUNITARIO “LE NOCI”-DOPO DI NOI -L.112/2016. 

Procederà per altri 6 mesi, la collaborazione con la Cooperativa Sociale Onlus “Noi ci Siamo” la cui 

sede operativa è L’azienda Agricola “LE NOCI”, ubicata nel comune di Jesi in via Piandelmedico per lo 

svolgimento del progetto comunitario denominato “Le Noci” attivato all’interno del progetto 

Ministerale “DOPO DI NOI- L.112/2016”. All’interno delle soluzioni abitative individuate dalla 

Cooperativa “Noi ci Siamo”. All’interno delle soluzioni abitative individuate dalla Cooperativa “Noi ci 

Siamo” è previsto, a partire dal mese di gennaio 2019, un nuovo ingresso (ampliamento da 2 a 3 persone 

con disabilità grave). La soluzione abitativa individuata dispone infatti di tre alloggi (camera doppia) 

ognuno provvisto di un bagno (uno attrezzato per la non autosufficienza) con ingresso indipendente, 

tutti muniti di impianto di aria condizionata e TV. I tre alloggi hanno in comune una sala da pranzo, un 

locale/ufficio, una lavanderia oltre che lo spazio esterno.  

Le numerose attività previste all’interno dell’azienda agricola e del circolo ippico, forniscono ai 

partecipanti al progetto un importante contesto di socializzazione, di incontro, di scambio oltre che la 

possibilità di essere coinvolti nelle azioni necessarie per la gestione delle attività previste.  

A sostegno della domiciliarità sono previste: 

 attività di coordinamento del progetto e del personale coinvolto per un totale di n. 4 ore 

mensili con il compito di referente per i servizi, per le famiglie, per il personale educativo e il 

personale della Cooperativa Noi ci siamo Onlus e dell’Azienda Agricola Le Noci; 

 attività educativa  

 attivazione del servizio di aiuto alla persona-SAP anche per la sorveglianza notturna  

 servizio di accompagnamento per piccole commissioni mediante la macchina messa a 

disposizione della Cooperativa Sociale “Noi ci Siamo” Onlus (non attrezzata); 

 addetta alle pulizie  
Il personale utilizzato nelle attività educative, di sorveglianza/assistenza, di pulizia e di 

coordinamento è definito e gestito dalla Cooperativa Sociale COOSS MARCHE ONLUS 

aggiudicataria della gara di appalto espletata dall’Asp Ambito 9. 

La Cooperativa Sociale “Noi ci siamo” Onlus mette a disposizione a titolo volontario e gratuito: 

-una cuoca che si occupa di preparare i pasti e di organizzare la dispensa; 

-lo scudiere, sempre presente (anche di notte) che fornisce indicazioni sulle attività di gestione delle 

stalle e dei cavalli, oltre che una presenza costante all’interno dell’Azienda Agricola Le Noci; 

-una persona che per alcune ore al mattino affiancherà C.L. nella attività predisposte dalla 

Cooperativa Noi ci siamo Onlus in sinergia con l’Azienda Agricola utilizzando il computer: 

registrazione degli iscritti, aggiornamento del menù,  

-un mezzo non attrezzato per uscite nel territorio. 



26 

 

La Cooperativa “Noi ci siamo” Onlus mediante un regolare contratto con l’ASP Ambito 9 si è 

impegnata ad accogliere, facilitare e supportare le azioni educative e di assistenza oltre che porre in 

essere atteggiamenti collaborativi con tutto il personale coinvolto. 

PROGETTO “SOCIAL OPERA”: laboratorio di teatralità’ -OPERAH. 
Anche per l’anno 2019 l’ASP Ambito 9, in collaborazione con l’UMEA ASUR Marche AV2, 

sosterrà il Progetto di laboratorio teatrale, denominato OPERAH promosso dalla Fondazione 

Pergolesi Spontini che si svolge il sabato mattina dalle ore 9:30-12:30 presso il salone dell’ASP al 

piano seminterrato.  

Finalità Destinatari  Spesa Numero 

utenti/beneficiari 

1. far incontrare il melodramma 

a quanti hanno poca o 

nessuna occasione di farlo; 

2. coinvolgere persone con 

disabilità fisica/intellettiva di 

approcciarsi alla ricchezza 

espressiva del melodramma; 

3. sviluppare un percorso 

laboratoriale in cui il 

“lavoro” sulla 

interpretazione dell’opera 

diventa occasione di 

relazione con se stessi, con 

gli altri, con l’apprendimento 

di alcune tecniche di 

comunicazione; 

Soggetti con disabilità medio lieve 

(attestata ai sensi della legge 104/92)  

• di età compresa tra i 18-35/40 

residenti nei comuni dell'ATS; 

• che usufruiscono del servizio di 

AEI e/o SAP gestito in forma 

associata dai comuni dell'ambito; 

 che non frequentino i CSER 

(anche solo parzialmente); 

 che non svolgano già attività 

similari; 

 che, per la loro situazione 

complessiva, abbiano meno accesso 

ad attività socializzanti; 

 

 

 

€ 3.000 

 

 

n. 14 beneficiari 

(dato 2018) 

 

 

 

SERVIZIO DI AIUTO ALLA PERSONA (SAP) 
La gara di appalto aggiudicata a settembre 2017 prevede anche l’attivazione dell’OSS-Operatore 

Socio-Sanitario- formato per effettuare la tracheobroncoaspirazione a domicilio dei pazienti non 

ospedalizzati, come prevede la normativa regionale. 

Finalità Destinatari  Spesa Numero 

utenti/beneficiari/ 

prestazioni erogate  

1. cura ed igiene della persona: 

aiuto nel lavarsi, nel vestirsi e 

nell’assunzione dei pasti; 

2. sostegno per l’autosufficienza 

della persona nelle attività 

giornaliere: aiuto nella 

deambulazione e negli 

spostamenti; 

3. cura dell’ambiente abitativo 

finalizzato alla massima 

autonomia all’interno della 

propria abitazione;  

4. interventi diretti alla piena 

autonomia ed integrazione 

sociale (accompagnamento 

finalizzato alla integrazione ed 

alla fruizione del tempo libero); 

5. gestione dei pazienti 

tracheotomizzati (personale OSS 

formato). 

 

Soggetti in situazione di 

grave disabilità ai sensi 

della Legge 104/92 di età 

compresa, tra i 18 e i 65 

anni, con disabilità 

motoria o sensoriale. 

Sono escluse le persone 

con disabilità derivanti da 

patologie strettamente 

connesse al processo di 

invecchiamento.  

 

 

€ 443.607,97 

 

 

n. 66 beneficiari 

(dato 2017) 
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PROGETTO VITA INDIPENDENTE Ministeriale ANNO 2017-2018 

Prosegue per la seconda annualità il contributo annuo di € 100.000 di cui € 80.000 con finanziamento 

Ministeriale e € 20.000 con finanziamento Regionale. La progettualità anno 2019 coinvolgerà quindi 

le 20 persone disabili che hanno già beneficiato della sperimentazione ministeriale nell’anno 

precedente.  

Confermato il contributo di 100.000 euro che sosterrà anche attività aggiuntive del Progetto 

“ESERCIZI DI VOLO”.  

 

TIROCINI AD INCLUSIONE SOCIALE 

L’unico comune che NON ha delegato il servizio è Poggio San Marcello.  

Finalità Destinatari Spesa Numero 

utenti/beneficiari/ 

prestazioni erogate 

1. Favorire l’integrazione 

sociale e professionale 

della persona disabile e/o 

svantaggiata 

2. Agevolare 

l’acquisizione di 

un’identità sociale, 

mediante un ruolo 

lavorativo 

3. Migliorare la qualità di 

vita delle persone più 

deboli, fornendo la 

capacità di divenire esse 

stesse protagoniste del 

progetto di inserimento 

4. prevenire stati 

d'inattività evitando 

forma di emarginazione. 

Soggetti che non abbiano 

superato i 65 anni di età: 

in possesso 

dell’attestazione di 

handicap, ai sensi della 

L104/92; 

Soggetti affetti da disturbi 

mentali, presi in carico 

dal dipartimento di salute 

mentale;  

svantaggiati di cui alla 

L.381/91 con età 

compresa tra i 16 ed 65 

anni; 

donne vittime di violenza. 

 

 

€ 267.935,62 

compresa la spesa 

per l’OdM 

(attività diretta e 

indiretta) 

 

 

 

 

n. 119 beneficiari (dato 

2017)  

 

 

 

OPERATORE DELLA MEDIAZIONE –OdM  

Per quanto riguarda l’Operatore della Mediazione-OdM- tenuto conto che l’ASUR non può avvalersi 

di tale supporto se non corrisponde all’ASP Ambito 9 la tariffa prevista per l’attivazione, la richiesta di 

tale servizio si è quasi annullata (DSM, UMEA,STDP).  
 

Attività diretta 

Finalità Destinatari Numero utenti/beneficiari/ 

prestazioni erogate 

1. Agevolare l’acquisizione di 

un’identità sociale, mediante un 

ruolo lavorativo 

2. Migliorare la qualità di vita 

delle persone più deboli, 

fornendo la capacità di divenire 

esse stesse protagoniste del 

progetto di inserimento 

3. prevenire stati d'inattività 

evitando forma di 

emarginazione 

 

Soggetti la cui presa in carico è 

dell’UPS che: 

non abbiano superato i 65 anni di età: 

svantaggiati di cui alla L.381/91 con età 

compresa tra i 16 ed 65 anni; 

donne vittime di violenza 

 

 

 

 

n. 19 beneficiari 

(dato 2017) 
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Attività indiretta 

Finalità Destinatari Numero utenti/beneficiari/ prestazioni 

erogate 

 mappatura 

/reperimento delle 

disponibilità aziendali, 

 

 creazione banca 

dati, promozione del 

servizio 

 

I comuni 

Gli enti ospitanti 

 

 

Beneficiari sono i comuni che hanno 

delegato il servizio. 

 

Attività attivata a settembre 2017 

 

 

SERVIZI SEMI-RESIDENZIALI 

CENTRO SOCIO EDUCATIVO RIABILITATIVO (C.S.E.R.):  

 

Come ogni anno nel definire il calendario delle chiusure si è tenuto conto della normativa in vigore e 

della possibilità, mediante chiusure diverse tra CSER, che le presone disabili gravissime possano 

essere accolte nel centro più vicino aperto se e dove possibile. 

Denominazione 

CSER 

n. disabili 

frequentanti 

Comuni coinvolti Autorizzazione e posti 

disponibili 

De Coccio Jesi 11 Jesi (6), Belvedere (1), 

Mergo (1), Morro 

d’Alba (1), 

Cupramontana(1), 

Monteroberto (1) 

Autorizzazione definitiva n.1 del 

26/07/2011 per totale di 14 posti 

Il Maschiamonte 

Jesi 

13 Jesi (8), Monsano (3) Autorizzazione n.1 del /0/2015 per 

totale di 18 posti 

I Girasoli Filottrano 8+1 Filottrano (8+1)  

 

Autorizzazione definitiva n. 4 del 

28/03/2008 per totale di 16 posti 

Il Girasole Staffolo 15 Staffolo, Cupramontana, 

Monteroberto, San 

Paolo di Jesi , 

Castelbellino , Maiolati , 

Rosora , Castelplanio, 

San Paolo di Jesi. 

Autorizzazione definitiva n. 7 del 

26/01/2018 per totale di 15 posti 

Una Porta aperta 

Cingoli 

12 Cingoli, Apiro  Autorizzazione definitiva n. 9018 

del 20/07/2006 per un totale di 

n.15 posti 

 

Per tutti i CSER possono essere evidenziate le seguenti caratteristiche del servizio: 

Finalità/ prestazioni Destinatari  Spesa Numero utenti/beneficiari/ 

prestazioni erogate 

 attività educative, 

riabilitative, 

occupazionali, 

ludiche, culturali e 

formative 

• prestazioni di 

assistenza tutelare 

• servizio mensa 

• servizio trasporto  

 

Soggetti in situazione di 

gravità tenuto conto 

dell'entità del deficit 

psico-fisico, del grado di 

non autosufficienza e 

del grado di autonomia. 

 

 

€ 955.712,35 

 

n. 60 beneficiari (dato 2017) 
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SERVIZI RESIDENZIALI 

COMUNITÀ SOCIO EDUCATIVA RIABILITATIVA (CO.S.E.R.) 

I comuni di Jesi, Monsano, Maiolati Spontini, Filottrano e Castelbellino hanno delegato il servizio 

residenzialità all’ASP AMBITO 9. I residenti nei comuni dell’ASP che ad oggi usufruiscono del 

servizio residenzialità fornito dalle Co.SER sono: 

 

Denominazione N. disabili permanenti Retta giornaliera 

Co.SER ALBACHIARA 

Jesi. 

 

9 permanenti residenti nei Comuni di: 

Jesi (5), Castelbellino (1), Monsano (1), 

Castelplanio (1), Filottrano (1). 

140,00 euro temporanei e permanenti.  

Co.SER ROSSO DI 

SERA SERRA Serra S. 

Quirico 

7 permanenti residenti nei Comuni di: 

Jesi (6) + 1 residente a Cupramontana. 

Sono previsti 3 ingressi temporanei 

residenti nei comuni di Jesi (1), Morro 

D’Alba (1) e Maiolati Spontini (1). 

149,90 euro permanenti 

140,00 euro temporanei  

Co.SER C’ERA 

L’ACCA Fabriano  

5 permanenti residenti nei Comuni di: 

Jesi (4) e Castelbellino (1). Previsto un 

nuovi ingresso a partire da gennaio 2019 

residente nel Comune di Jesi. 

164,99 euro 

CoSER DON PAOLO 

PAOLUCCI Ancona 

1 permanente residente nel Comune di 

Maiolati Spontini  

115,00 euro 

Co.SER ANFFAS 

Macerata 

1 permanente residente nel Comune 

Jesi  

140,00 euro 

CoSER LA DIVINA 

PROVVIDENZA di 

Loreto 

1 permanete residente nel Comune 

Jesi+ 2 permanenti residenti nel 

Comune di Santa Maria Nuova Previsto 

un nuovo ingresso permanente da 

Giugno 2019. 

115,00 euro 

 

Per tutte le Co.SER utilizzate possono essere evidenziate le seguenti caratteristiche: 

Finalità/ prestazioni Tipologia di servizio/destinatari Numero utenti/beneficiari/ 

prestazioni erogate 

 di tipo alberghiero; 

 di assistenza alla persona 

nell’espletamento delle 

normali attività e funzioni 

quotidiane; 

 attività educative finalizzate 

all’acquisizione e/o al 

mantenimento delle abilità 

fisiche, cognitive, relazionali e 

delle autonome personali; 

 realizzazione di reti che 

facilitino l’integrazione sociale 

dell’ospite attraverso l’utilizzo 

di servizi attivi nel territorio; 

 

è una Comunità a carattere 

residenziale rivolta a persone 

maggiorenni in condizioni di 

disabilità, con nulla o limitata 

autonomia non richiedenti 

interventi sanitari continuativi, 

temporaneamente o 

permanentemente prive di 

sostegno familiare o per le quali la 

permanenza nel nucleo familiare 

sia valutata temporaneamente o 

definitivamente impossibile o 

contrastante con il progetto 

individuale. 

 

n. 23 beneficiari permanenti (dato 

2017)*.  

Previsti per l’anno 2019 n. 2 NUOVI 

ingressi DEFINITIVI. 

 

* Il dato complessivo è riferito ai soli residenti nei comuni che hanno delegato il servizio. 
 

Nell’anno 2019 saranno garantite le richieste di residenzialità temporanea con l’obiettivo di fornire 

aiuto/sostegno/sollievo ad alcune famiglie dell’ASP Ambito 9 per le quali non è ancora necessario il 

ricorso a tele servizio se non per brevi periodi (o giorni) durante l’anno. 

 

In riferimento al servizio residenzialità si precisa che n. 4 utenti residenti a Jesi sono accolti in 

strutture non dedicate a persone disabili, (una in casa di riposo e altre due abitano in una Comunità 
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per persone con disturbi psichiatrici per le quali l’ASP contribuisce al pagamento di una parte della 

retta giornaliera). 

Per i comuni che hanno delegato il servizio all’ASP Ambito 9, si prevede una spesa per l’anno 2019, 

leggermente superiore all’anno precedente visti i nuovi ingressi autorizzati. 

 
 

STRUTTURA RESIDENZIALE SPERIMENTALE “AZZERUOLO” PER SOGGETTI 

ADULTI AFFETTI DA DISTURBI DELLO SPETTRO AUTISTICO. 
 

A partire dall’anno 2019 diverrà operativa la prima comunità per soggetti adulti affetti da disturbi 

dello spettro autistico in tutta la Regione Marche denominata’ “AZZERUOLO” che fornirà un 

servizio residenziale (24 ore su 24) per tutti i giorni dell’anno con una capienza massima di n. 9 posti. 

La comunità si trova in Via Roncaglia n. 58 a Jesi a 5 chilometri dal centro di Jesi, in posizione 

pressoché baricentrica rispetto al territorio marchigiano, nelle immediate vicinanze del casello 

dell’autostrada A14, dell’uscita della superstrada Ancona/Fabriano e della stazione ferroviaria di Jesi. 

Dispone di una superficie complessiva di mq 434,84 ed è priva di barriere architettoniche.  

Come da Delibera di Giunta Regionale della Regione Marche n. 1415/2017 il progetto ha natura 

sperimentale per una durata massima di 12 mesi. Al termine dei primi otto mesi di sperimentazione 

l’ASUR redigerà una relazione sulla sostenibilità economico-sociale dei setting assistenziali al fine di 

predisporre i relativi requisiti minimi organizzativi di cui ai manuali di autorizzazione e 

accreditamento. 

I destinatari saranno individuati dall’Azienda Sanitaria Unica Regionale ASUR Marche che 

impronterà, se necessario, la lista di attesa.  

La finalità generale di questo servizio sarà quella di fornire un luogo di vita, con opportunità di 

relazione e di cura specifiche, a persone adulte con disturbi dello spettro autistico. Il servizio è 

finalizzato a garantire una vita quotidiana, sicura e soddisfacente in un ambiente a dimensione 

familiare. Tale finalità verrà garantita attraverso l’erogazione di servizi di natura sanitaria, socio-

assistenziale ed educativa, insieme a prestazioni di assistenza tutelare, in combinazione diversa a 

seconda delle specifiche necessità della persona accolta. Tale combinazione consentirà di rispondere 

ai bisogni primari delle persone fornendo occasioni di vita comunitaria, aiuto nelle attività 

quotidiane, stimoli e possibilità di attività occupazionali e ricreative. L’obiettivo è infatti mantenere e 

se possibile, migliorare lo stato di salute e di benessere della persona con autismo.  

Le prestazioni erogate sono di tipo sanitario, educativo ed assistenziale, mirate ai bisogni delle 

persone nel rispetto della specificità di ciascuno e allo stesso tempo, calibrate alle necessità  

L’Azzeruolo vuol essere una esperienza pilota nell’ambito dei servizi socio-sanitari che si propone di 

dare la possibilità alle persone con disturbi dello spettro autistico di seguire un iter di crescita in un 

contesto di vita idoneo anche al fine di abituarli, senza traumi, all’idea del distacco dai genitori 

rendendoli, il più possibile indipendenti, sia sul piano psicologico che sul piano pratico. 

Il servizio intende garantire: 

 prestazioni ad elevato grado di integrazione socio-sanitaria; 

 riabilitazione di mantenimento; 

 progettazione individualizzata degli interventi, delle attività e dei progetti educativi; 

 la socializzazione e i rapporti con l’ambiente esterno (famigliari e il tessuto sociale); 

 il rispetto e la tutela dei diritti e della dignità della persona nonché della privacy; 

 coinvolgimento delle famiglie/parenti; 

 Offre i seguenti servizi: 

 sanitario; 

 educativo; 

 assistenziale; 

 amministrativo; 

 fornitura pasti e lavanderia; 

Il costo annuo per la gestione per la gestione sperimentale della Comunità Residenziale è stato 

stimato in euro 722.700,00 al netto dell’IVA, che verrà sostenuto interamente dal SSR. 
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3.4  Unita’ Operativa Strutture Residenziali   

 

JESI 

SERVIZI RESIDENZIALI 
Residenza Protetta “Vittorio Emanuele II” – Via Gramsci n.95 

Il comune di Jesi ha delegato all'ASP la gestione della Residenza Protetta per anziani. L'ammissione al 

servizio avviene tramite presentazione di idonea domanda agli uffici della struttura; tale domanda 

diverrà operativa solamente previa valutazione da parte dell'Unità Valutativa Integrata competente per 

territorio. Per l'anno 2019 la quota di partecipazione al costo del servizio richiesta all'ospite è  pari a € 

42,00 al giorno per i residenti nel Comune di Jesi e di € 45,00 al giorno per i non residenti. 
 

Finalità/prestazioni Destinatari Previsione spesa 2019 Dati quantitativi anno 2018 

La Residenza Protetta è 

una struttura ad elevata 

integrazione socio sanitaria 

destinata ad accogliere 

anziani non autosufficienti 

non curabili a domicilio e 

che hanno necessità di 

prestazioni alberghiere, 

assistenziali socio sanitarie 

complesse ed integrate. La 

struttura è in possesso di        

autorizzazione regionale 

per una ricettività di n.120 

posti letto organizzati in 4 

Nuclei.  

 

La struttura è 

destinata in 

prevalenza a 

cittadini residenti 

nel Comune di Jesi 

che abbiano 

compiuto 

sessantacinque anni. 

I posti letto 

autorizzati sono n. 

120 ma sono attivi 

n.106 posti letto. 

 

 

€ 3.335.275,90 

Posti letto utilizzati n.106 di cui 

convenzionati n. 104 per come 

sotto indicato: 

n. 12 Demenze 

n. 4 casi anomali storici 

n.88 Non autosufficienti 

 

n.157 nuove richieste di 

ammissione - n. 81 in lista attesa 

(calcolando anche le richieste su 

più strutture della singola 

domanda) 

 

n.37 utenti ammessi  

 

n.37 utenti dimessi (decessi e altro)  

 

Riunioni coordinamento 

Riunioni di Nucleo 

Relazioni Coordinatore/Referenti 

n. 12  

 

Turn over ospiti 34,91% 

 

n.38.041giornate assistenza erogate 

 

n. 66 attività di animazione  

 

gg.11 intervallo bagno immersione 

 

n.7 diete speciali  

 

n. 50 piaghe decubito (riferiti a n. 

33 utenti) 

 

n.55 cadute ospiti (riferite a n.22 

ospiti di cui 1 ospite con 12 cadute) 

 

n.5 integrazione retta 

 

Tasso di copertura dei posti letto  

98,32% 

 

 

 

 

 

Casa di Riposo “Vittorio Emanuele II” – Via Gramsci n.95 
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Il comune di Jesi ha delegato all'ASP la gestione della Casa di Riposo per anziani. L'ammissione al 

servizio avviene tramite presentazione di idonea domanda agli uffici della struttura. Per l'anno 2019 la 

quota di partecipazione al costo del servizio richiesta all'ospite è  pari a € 42,00 al giorno per i 

residenti nel Comune di Jesi e di € 45,00 al giorno per i non residenti 
 

Finalità/prestazioni Destinatari Previsione spesa 2019 Dati quantitativi anno 2018 

La Casa di Riposo è 

destinata ad anziani 

autosufficienti o non auto 

compatibili con la struttura 

che, per senilità avanzata, 

solitudine o altro motivo, 

richiedono prestazioni 

alberghiere ed assistenziali 

socio sanitarie semplici ma 

comunque in grado di 

assicurare un adeguato 

soddisfacimento dei loro 

bisogni. La struttura è in 

possesso di autorizzazione 

per n.10 posti letto.  

La struttura è 

destinata in 

prevalenza a cittadini 

residenti nel Comune 

di Jesi che abbiano 

compiuto 

sessantacinque anni. 

I posti letto 

autorizzati sono 10 

ma sono attivi n.7.  

 

 

€ 220.254,10 

n.7 posti letto 

 

n.3 nuove richieste di ammissione 

- n.1 in lista di attesa  

 

n.2 utenti ammessi 

 

n.2 utenti dimesso 

 

Riunioni coordinamento 

Riunioni di Nucleo 

Relazioni Coordinatore/Referenti 

n. 12  

 

 

Turn over ospiti 28,57% 

 

n.1.999 giornate assistenza erogate 

 

n.66 attività di animazione  

 

gg.11 intervallo bagno ad 

immersione 

 

n.1 dieta speciale 

 

Nessuna piaga decubito 

 

n.1 cadute ospiti  

 

Nessuna integrazione retta 

 

Tasso di copertura dei posti letto 

totali della struttura 78,24% 
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CINGOLI 

SERVIZI RESIDENZIALI 
Residenza Protetta di Cingoli – Via P. Leoni n. 13 

In data 01/05/2015 il Comune di Cingoli ha delegato all'ASP la gestione della Residenza Protetta per 

anziani. L'ammissione al servizio avviene tramite presentazione di idonea domanda agli uffici della 

struttura o dell’ASP; tale domanda diverrà operativa solamente previa valutazione da parte dell'Unità 

Valutativa Integrata competente per territorio. Per l'anno 2019 la quota di partecipazione al costo del 

servizio richiesta all'ospite rimane invariata e cioè pari a € 1.305 al mese maggiorata del 8% in caso 

di camera singola (€ 1.409 al mese) e maggiorata di un ulteriore 10% in caso di cittadino non 

residente nel comune di Cingoli.  
 

Finalità/prestazioni Destinatari Previsione spesa 2019 Dati quantitativi anno 2018 

La Residenza Protetta è una 

struttura ad elevata integrazione 

socio sanitaria destinata ad 

accogliere anziani non 

autosufficienti non curabili a 

domicilio e che hanno necessità di 

prestazioni alberghiere, 

assistenziali socio sanitarie 

complesse ed integrate. La struttura 

è in possesso di autorizzazione per 

una ricettività di n.22 posti letto. 

A far data dal 01/05/2017 la Ditta 

Dussmann assegnataria della 

relativa  gara di appalto, prepara i 

pasti per la struttura per anziani e 

per il Centro diurno CSER di 

Cingoli utilizzando il centro cottura 

posti all’interno della struttura per 

anziani. La tipologia di prima 

qualità delle materie prime 

acquistate ed il punto cottura 

all’interno della struttura 

residenziale  costituiscono 

presupposto di massima qualità del 

pasto prodotto. 

 

La struttura è 

destinata in 

prevalenza ai 

cittadini 

residenti nel 

Comune di 

Cingoli che 

abbiano 

compiuto 

sessantacinque 

anni. 

I posti letto 

autorizzati sono 

n 22  

 

 

€ 563.397,82 

Posti letto convenzionati n.22 

tutti non autosufficienti. 

 

n.74 nuove richieste ammissione 

- n.41 domande in lista di attesa 

(calcolando anche le richieste su 

più strutture della singola 

domanda) 

 

n.4 di cui n.2 utenti ammessi 

dall’esterno e n.2 dalla casa di 

riposo interna 

 

n.4 utenti dimessi (decesso o 

altro) 

 

Turn over ospiti 18,18% 

 

n. 6 Riunioni coordinamento 

 

n. 7.969 giornate di assistenza 

erogate 

 

n.15 attività di animazione  

 

gg.11 intervallo bagno ad 

immersione 

 

n.4 diete speciali 

 

n.11 piaga decubito (riferiti a n.8 

utenti) 

  

n.1 caduta ospiti  

 

Nessuna integrazione retta 

 

n. 14.880 giornate alimentari 

complessive erogate 

 

Tasso di copertura dei posti letto  

99,24% 
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Casa di Riposo di Cingoli – Via P. Leoni n.13 

In data 01/05/2015 comune di Cingoli ha delegato all'ASP la gestione della Casa di Riposo per anziani. 

L'ammissione al servizio avviene tramite presentazione di idonea domanda agli uffici della struttura o 

dell’ASP. Per l'anno 2019 la quota di partecipazione al costo del servizio richiesta all'ospite rimane 

invariata e cioè pari a: 

Autosufficiente: € 932 al mese maggiorata del 8% in caso di camera singola (€ 1.007 al mese) e 

maggiorata di un ulteriore 10% in caso di cittadino non residente nel comune di Cingoli.  
Semi autosufficiente: € 1.118 al mese maggiorata del 8% in caso di camera singola (€ 1.207 al 

mese) e maggiorata di un ulteriore 10% in caso di cittadino non residente nel comune di Cingoli. 
 

Finalità/prestazioni Destinatari Previsione spesa 2019 Dati quantitativi anno 2018 

La Casa di Riposo è destinata ad 

anziani autosufficienti o 

nonautosufficienti compatibili con 

la struttura che, per senilità 

avanzata, solitudine o altro 

motivo, richiedono prestazioni 

alberghiere ed assistenziali socio 

sanitarie semplici ma comunque 

in grado di assicurare un adeguato 

soddisfacimento dei loro bisogni. 

La struttura è in possesso di 

autorizzazione per una ricettività 

di n.20 posti letto. 

A far data dal 01/05/2017 la Ditta 

Dussmann assegnataria della 

relativa  gara di appalto, prepara i 

pasti per la struttura per anziani e 

per il Centro diurno CSER di 

Cingoli utilizzando il centro 

cottura posti all’interno della 

struttura per anziani. La tipologia 

di prima qualità delle materie 

prime acquistate ed il punto 

cottura all’interno della struttura 

residenziale  costituiscono 

presupposto di massima qualità 

del pasto prodotto. 

 

 

La struttura 

è destinata 

in 

prevalenza 

ai cittadini 

residenti nel 

Comune di 

Cingoli che 

abbiano 

compiuto 

sessantacinq

ue anni. 

I posti letto 

autorizzati 

sono n. 20  

 

 

 

€ 512.179,85 

Posti letto n.20  

 

n.8 nuove richieste di ammissione, 

n.3 in lista di attesa  

 

n.9 utenti ammessi di cui n.2 dalla 

RP della medesima struttura 

 

n.9 utenti dimessi (decesso e n.2 in 

RP della stessa struttura) 

 

n.6 Riunioni coordinamento 

 

Turn over ospiti 45% 

 

n. 7.230 giornate di assistenza 

erogate 

 

n.15 attività di animazione  

 

gg.7 intervallo bagno ad immersione 

 

n.1 dieta speciale 

 

n.4 piaga decubito 

 

n. 2 caduta ospiti  

 

n.1 integrazione rette 

 

n. 14.880 giornate alimentari 

complessive erogate 

 

Tasso di copertura dei posti letto 

99% 
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STAFFOLO 

SERVIZI RESIDENZIALI 
Residenza Protetta di Staffolo – Via Delle Monache n. 4 

In data 01/06/2017 il Comune di Staffolo ha delegato all'ASP la gestione della Residenza Protetta per 

anziani. L'ammissione al servizio avviene tramite presentazione di idonea domanda agli uffici della 

struttura o dell’ASP; tale domanda diverrà operativa solamente previa valutazione da parte dell'Unità 

Valutativa Integrata competente per territorio. Per l'anno 2019 la quota di partecipazione al costo del 

servizio richiesta all'ospite è pari a:  

Non autosufficiente a bassa intensità assistenziale camera singola residente: € 37,95 al giorno 

Non autosufficiente a bassa intensità assistenziale camera singola non residente: € 41,40 al giorno 

Non autosufficiente a bassa intensità assistenziale camera doppia residente: € 35,75 al giorno 

Non autosufficiente a bassa intensità assistenziale camera doppia non residente: € 39,00 al giorno 

 

Non autosufficiente ad alta intensità assistenziale/demenza camera singola residente: € 46,20 al giorno 

Non autosufficiente ad alta intensità assistenziale/demenza camera singola non residente: € 50,40 die 

Non autosufficiente ad alta intensità assistenziale/demenza camera doppia residente: € 43,45 al giorno 

Non autosufficiente ad alta intensità assistenziale/demenza camera doppia non residente: € 47,40 die 
 

Finalità/prestazioni Destinatari Previsione spesa 2019 Dati quantitativi anno 2018 

La Residenza Protetta è 

una struttura ad elevata 

integrazione socio sanitaria 

destinata ad accogliere 

anziani non autosufficienti 

non curabili a domicilio e 

che hanno necessità di 

prestazioni alberghiere, 

assistenziali socio sanitarie 

complesse ed integrate. La 

struttura è in possesso di  

autorizzazione per una 

ricettività di n. 22 posti 

letto. 

 

 

La struttura è 

destinata in 

prevalenza ai 

cittadini 

residenti nel 

Comune di 

Staffolo che 

abbiano 

compiuto 

sessantacinque 

anni. 

I posti letto 

autorizzati 

sono n 22  

 

 

€ 445.280,00  

Posti letto autorizzati n.22 di cui 

convenzionati n.16 tutti non autosufficienti. 

 

n.76 nuove richieste di ammissione - n.40 

domande in lista di attesa 

 

n.6 utenti ammessi  

 

n.6 utenti dimessi (decesso o altro) 

 

n. 6 Riunioni coordinamento 

 

Turn over ospiti 27,27% 

 

n. 7.940 giornate di assistenza erogate 

 

n.12 attività di animazione  

 

gg.10 intervallo bagno ad immersione 

 

n.4 dieta speciale 

 

n.11 piaga decubito (riferite a n.5 utenti) 

 

n.7 caduta ospiti (riferite a n.5 utenti) 

 

n.1 integrazione retta a carico Servizio 

Disabilità ASP Ambito 9 

 

Tasso di copertura dei posti letto 98,88% 
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Casa di Riposo di Staffolo – Via Delle Monache n. 4 

In data 01/05/2015 comune di Cingoli ha delegato all'ASP la gestione della Casa di Riposo per anziani. 

L'ammissione al servizio avviene tramite presentazione di idonea domanda agli uffici della struttura o 

dell’ASP. Per l'anno 2019 la quota di partecipazione al costo del servizio richiesta all'ospite rimane 

invariata e cioè pari a:  

Autosufficiente camera singola residente: € 32,45 al giorno 

Autosufficiente camera singola non-residente: € 35,40 al giorno 

Autosufficiente camera doppia residente: € 29,70 al giorno 

Autosufficiente camera doppia non-residente: € 32,40 al giorno 
 

Finalità/prestazioni Destinatari Previsione spesa 2019 Dati quantitativi anno 2018 

La Casa di Riposo è destinata ad 

anziani autosufficienti o 

nonautosufficienti compatibili con 

la struttura che, per senilità 

avanzata, solitudine o altro 

motivo, richiedono prestazioni 

alberghiere ed assistenziali socio 

sanitarie semplici ma comunque 

in grado di assicurare un adeguato 

soddisfacimento dei loro bisogni. 

La struttura è in possesso di 

autorizzazione per una ricettività 

di n.3 posti letto. 

La struttura 

è destinata 

in 

prevalenza 

ai cittadini 

residenti nel 

Comune di 

Staffolo che 

abbiano 

compiuto 

sessantacinq

ue anni. 

I posti letto 

autorizzati 

sono n. 3  

 

 

 

€ 60.720,00 

Posti letto autorizzati n.3  

 

n.3 richieste di ammissione, n.1 in 

lista di attesa  

 

n.0 utenti ammessi,  

 

n.0 utenti dimessi  

 

n. 6 Riunioni coordinamento 

 

Turn over ospiti 0% 

 

n.1.095 giornate di assistenza 

erogate 

 

n.12 attività di animazione  

 

gg.10 intervallo bagno ad 

immersione 

 

Nessuna dieta speciale 

 

Nessuna piaga decubito 

 

Nessuna caduta ospiti  

 

Nessuna integrazione retta 

 

Tasso di copertura dei posti letto  

100% 
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APIRO 

SERVIZI RESIDENZIALI 
Residenza Protetta di Apiro – P.le Schiavetti n. 8 

Con decorrenza 01/01/2018 il Comune di Apiro ha delegato all'ASP la gestione della Residenza 

Protetta per anziani. L'ammissione al servizio avviene tramite presentazione di idonea domanda agli 

uffici della struttura o dell’ASP; tale domanda diverrà operativa solamente previa valutazione da parte 

dell'Unità Valutativa Integrata competente per territorio. Per l'anno 2019 la quota di partecipazione al 

costo del servizio richiesta all'ospite è pari a € 1.300 al mese maggiorata di € 65 mensili in caso di 

camera singola e maggiorata di ulteriori € 72 mensili in caso di cittadino non residente nel 

comune di Apiro.  
 

Finalità/prestazioni Destinatari Previsione spesa 2019 Dati quantitativi anno 2018 

La Residenza Protetta è 

una struttura ad elevata 

integrazione socio sanitaria 

destinata ad accogliere 

anziani non autosufficienti 

non curabili a domicilio e 

che hanno necessità di 

prestazioni alberghiere, 

assistenziali socio sanitarie 

complesse ed integrate. La 

struttura è in possesso di 

provvisoria autorizzazione 

regionale per una 

ricettività di n.8 posti letto. 

 

 

La struttura è destinata in 

prevalenza ai cittadini 

residenti nel Comune di 

Apiro che abbiano 

compiuto sessantacinque 

anni. 

I posti letto autorizzati 

sono n. 8  

 

 

€ 131.706,66 

 

Posti letto autorizzati n.8 di cui 

n.4 convenzionati. 

 

n.59 richieste di ammissione 

n.37 domande in lista di attesa  

 

n.2 utenti ammessi dalla CR 

della stessa struttura 

 

n.2 utenti dimessi (decesso o 

altro) 

 

n. 6 Riunioni coordinamento 

 

Turn over ospiti 25% 

 

n. 2.840 giornate di assistenza 

erogate 

 

n.12 attività di animazione  

 

gg.10 intervallo bagno ad 

immersione 

 

n.4 dieta speciale 

 

n.15 piaga decubito (riferite a 

n.2 utenti) 

 

Nessuna caduta ospiti  

 

Nessuna integrazione retta   

 

Tasso di copertura dei posti 

letto 97,26% 
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Casa di Riposo di Apiro – P.le Schiavetti n. 8 

Con decorrenza 01/01/2018 il Comune di Apiro ha delegato all'ASP la gestione della Residenza 

Protetta per anziani. L'ammissione al servizio avviene tramite presentazione di idonea domanda agli 

uffici della struttura o dell’ASP. Per l'anno 2019 la quota di partecipazione al costo del servizio 

richiesta all'ospite è pari a € 800 al mese maggiorata di € 65 mensili in caso di camera singola e 

maggiorata di ulteriori € 72  mensili in caso di cittadino non residente nel comune di Apiro.  
 

Finalità/prestazioni Destinatari Previsione spesa 2019 Dati quantitativi anno 2018 

La Casa di Riposo è 

destinata ad anziani 

autosufficienti o 

nonautosufficienti 

compatibili con la struttura 

che, per senilità avanzata, 

solitudine o altro motivo, 

richiedono prestazioni 

alberghiere ed assistenziali 

socio sanitarie semplici ma 

comunque in grado di 

assicurare un adeguato 

soddisfacimento dei loro 

bisogni. La struttura è in 

possesso di autorizzazione 

regionale per una ricettività 

di n. 17 posti letto. 

La struttura è 

destinata in 

prevalenza ai cittadini 

residenti nel Comune 

di Apiro che abbiano 

compiuto 

sessantacinque anni. 

I posti letto autorizzati 

sono n. 17.  

 

 

 

€ 279.876,67 

 

Posti letto n.17  

 

n.10 richieste di ammissione – 

n.2 domande in lista di attesa  

 

n.7 utenti ammessi  (di cui n.2 

trasferiti dalla RP della stessa 

struttura) 

 

n.7 utenti dimessi (di cui n.2 

trasferiti dalla RP della stessa 

struttura) 

 

n. 6 Riunioni coordinamento 

 

Turn over ospiti 41,18% 

 

n.5.698 giornate di assistenza 

erogate 

 

n.12 attività di animazione  

 

gg.10 intervallo bagno ad 

immersione 

 

n.5 dieta speciale 

 

n.1 piaga decubito 

 

n.6 caduta ospiti (riferite a n.4 

utenti) 

 

n.1 retta a carico del Comune di 

Apiro 

 

Tasso di copertura dei posti 

letto 91,83% 
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AREA EDUCATIVA – E1 

CINGOLI 

Preparazione dei pasti e Refezione Scolastica 

In data 01/05/2015 il comune di Cingoli ha delegato all'ASP i seguenti servizi: 

 Preparazione dei pasti nei punti cottura delle cucine di Cingoli, Villastrada, Grottaccia; 

 Somministrazione dei pasti medesimi nelle mense scolastiche di Cingoli, Villastrada, 

Grottaccia e nel Centro Diurno CSER di Cingoli dal lunedì al venerdì compresi, nel rispetto del 

calendario scolastico; 

 Riscossione delle quote di partecipazione degli utenti; 

 Somministrazione dei pasti nella Residenza Protetta/Casa di Riposo di Cingoli tutti i giorni 

dell’anno. 

Per la refezione scolastica, la quota di partecipazione degli utenti con relative esenzioni viene stabilita 

annualmente dall’Amministrazione comunale di Cingoli e trasmessa all’ASP Ambito 9 per la 

riscossione. 

Per la Residenza Protetta/Casa di Riposo il costo dei pasti è compreso nella retta. 

A far data dal 01/05/2017 tutto il servizio di ristorazione sopra indicato viene eseguito ed erogato a 

totale carico della Ditta Dussmann in qualità di assegnatario della relativa gara di appalto.  
 

Finalità/prestazioni Destinatari Previsione spesa 2019 Dati quantitativi anno 2018 

La preparazione dei pasti nei 

vari punti di cottura ha la 

finalità di offrire un servizio 

di ristorazione idoneo e 

specifico per le scuole del 

territorio comunale di 

Cingoli. La tipologia di prima 

qualità delle materie prime 

acquistate ed i punti cottura 

all’interno della struttura 

residenziale e delle scuole 

delle frazioni costituiscono 

presupposto di massima 

qualità del pasto prodotto. La 

cucina posta all’interno della 

struttura residenziale di 

Cingoli infatti consente una 

rapida consegna del pasto 

prodotto alle scuole della 

città, mentre le altre due 

cucine posta all’interno delle 

scuole di Villastrada e 

Grottaccia garantiscono una 

immediata consumazione dei 

pasti prodotti in loco.  

 

Alunni delle 

scuole materne, 

primarie e 

secondarie di 1° 

grado di Cingoli. 

 

Alunni delle 

scuole materne e 

primarie di 

Villastrada. 

 

Alunni delle 

scuole materne e 

primarie di 

Grottaccia. 

 

 

 

€ 472.705,42 

 

n.62.981 pasti erogati dal lunedì al 

venerdì alle scuole di Cingoli, 

Villastrada e Grottaccia secondo 

calendario di apertura comprensivo 

dei pasti agli insegnanti per come 

sotto dettagliato: 

- n.232 alunni + 56 insegnanti = 288 

pasti/die dal lunedì al venerdì 

secondo calendario scolastico, per le 

scuole di Cingoli; 

- n.85 alunni + 13 insegnanti = 98 

pasti/die dal lunedì al venerdì 

secondo calendario scolastico, per le 

scuole di Grottaccia; 

- n.176 alunni + 29 insegnanti = 205 

pasti/die dal lunedì al venerdì 

secondo calendario scolastico, per le 

scuole di Villastrada; 

 

n.5 visite di verifica periodica 

 

n.47 dieta speciali per patologie, 

allergie, motivi religiosi. 
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STAFFOLO 

Preparazione dei pasti e Refezione Scolastica  

In data 01/06/2017 il comune di Staffolo ha delegato all'ASP i seguenti servizi: 

 Preparazione dei pasti nel punto cottura della cucina della scuola dell’infanzia di Staffolo; 

 Somministrazione dei pasti medesimi nella mensa della scuola dell’infanzia di Staffolo dal 

lunedì al venerdì compresi, nel rispetto del calendario scolastico; 

 Riscossione delle quote di partecipazione degli utenti; 

Per la refezione scolastica, la quota di partecipazione degli utenti con relative esenzioni viene stabilita 

annualmente dall’Amministrazione comunale di Staffolo e trasmessa all’ASP Ambito 9 per la 

riscossione. 

Dal 01/10/2017 il servizio di refezione scolastica viene eseguito ed erogato a totale carico della Ditta 

Dussmann in qualità di assegnatario della gara di appalto della risporazione scolastica di Cingoli, 

utilizzando il quinto d’obbligo del valore economico della gara. 
 

Finalità/prestazioni Destinatari Previsione spesa 2019 Dati quantitativi anno 2018 

La refezione scolastica 

consiste nella preparazione e 

somministrazione presso la 

scuola dell’infanzia di 

Staffolo della colazione e del 

pranzo. La preparazione dei 

pasti presso in centro di 

cottura sito nella scuola 

medesima  consente di offrire 

un servizio di ristorazione 

idoneo e specifico per la 

scuola del territorio comunale 

di Sdtaffolo. La tipologia di 

prima qualità delle materie 

prime acquistate costituisce 

presupposto di massima 

qualità del pasto prodotto.  

 

Alunni della scuola 

dell’infanzia di 

Staffolo 

 

 

€ 40.870,24 

 

n.5.705 pasti erogati dal lunedì al 

venerdì alle scuole infanzia di 

staffolo secondo calendario di 

apertura per come sotto dettagliato: 

- n.50 alunni + 2 insegnanti = 52 

pasti/die dal lunedì al venerdì 

secondo calendario scolastico. 

 

n.2 dieta speciali per patologie, 

allergie, motivi religiosi. 

 

n.691 solo colazioni erogati dal 

lunedì al venerdì alle scuole infanzia 

di staffolo secondo calendario di 

apertura. 
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3.5  Unità Operativa Anziani  

 

SERVIZIO ASSISTENZA DOMICILIARE – SAD 

Il servizio assistenza domiciliare si articola in un complesso di prestazioni ed interventi di carattere socio-

assistenziale, anche temporanei, tendenti a prevenire e rimuovere le situazioni di bisogno e di disagio, 

favorire l'integrazione sociale e prevenire l'istituzionalizzazione. 

Il servizio viene finanziato in parte con le risorse del Fondo per le Non Autosufficienze Nazionale e 

Regionale, e in parte con risorse di bilancio Comunali. 

Anche per l’anno 2019, come da “Regolamento per la gestione del SAD con i fondi per le non 

autosufficienze” approvato con Delibera del Comitato dei Sindaci n.3 del 26.01.2016 e Delibera del CDA 

dell’ASP n.2 del 04.02.2016, in applicazione di quanto previsto dalla DGR 328 del 20.04.2015 e della 

DGR 1578 del 18.12.2017 ad oggetto “Criteri di riparto e  modalità di utilizzo del Fondo Nazionale per le 

non autosufficienze – interventi per anziani”, le risorse del Fondo per la Non Autosufficienza destinate al 

SAD saranno gestite direttamente dall’ASP Ambito 9. 

Finalità Destinatari Previsione di spesa 2019 

(importo indicato nel 

contratto di servizio) 

n. utenti / prestazioni anno 

2018 

 Supportare l'anziano 

e/o il nucleo familiare 

rispetto alle attività di 

cura ed igiene della 

persona  quali: 

- igiene della persona 

- sostegno per 

l’autosufficienza della 

persona nelle attività 

giornaliere 

 Supportare l'anziano 

e/o il nucleo familiare 

rispetto alle attività 

cura dell'ambiente di 

vita e di relazione 

quali: 

 pulizia dell'ambiente 

in cui la persona vive 

 sostegno per 

l’autosufficienza della 

persona nelle attività 

giornaliere 

 igiene dell’ambiente 

in cui la persona vive 

 integrazione sociale  

 attività di trasporto e 

di accompagnamento a 

visite specialistiche, 

terapie, etc 

 

Utenti prevalentemente 

anziani (ultra65enni) e/o in 

particolari situazioni di 

disagio psico-fisico o 

sociale.  

Viene attuato 

prevalentemente al 

domicilio dell’utente o in 

qualsiasi altro luogo 

indicato dall’ASP 9. 

 

 Apiro: € 1.500,00 

 Castelplanio: € 5.000,00 

 Cingoli: € 15.000,00 

 Cupramontana: € 

3.000,00 

 Filottrano: € 15.000,00 

 Jesi: € 4.168,00 

 Maiolati Spontini: € 

10.000,00 

 Monsano: € 10.000,00 

 Poggio San Marcello:  € 

4.000,00 

 San Marcello: € 500,00 

 Santa Maria Nuova: € 

1.000,00 

Totale. € 83.000,00 

 

Gli importi indicati sono al 

netto delle risorse del 

Fondo per la Non 

Autosufficienza, gestite 

direttamente dall’ASP. 

Si stima, sulla base degli 

importi assegnati nel 2017, 

che l’importo di FNA 

assegnato all’ASP per il 

2019 possa essere di circa 

€ 580.000,00. 

 

Stima N. utenti del servizio 

dal 01/01/2018 al 31/12/2018 

 Apiro:2 

 Castelplanio: 4 

 Cingoli:15 

 Cupramontana: 1 

 Filottrano: 8 

 Jesi: 42 

 Maiolati Spontini: 5 

 Monsano: 4 

 Poggio San Marcello: 1 

 San Marcello: 1 

 Santa Maria Nuova: 4 

 

Totale: 87 

 

Ore di SAD erogate 

dal 01/01/2018 al 31/12/2018 

 Apiro: 190 

 Castelplanio: 385 

 Cingoli: 1534,50 

 Cupramontana:  255,50 

 Filottrano: 990 

 Jesi: 7.722,50 

 Maiolati Spontini: 1462 

 Monsano: 1.064 

 Poggio San Marcello: 304 

 San Marcello: 82 

 Santa Maria Nuova: 743 

 

Totale: 14.732,50 
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SERVIZIO CONSEGNA PASTI A DOMICILIO 

Il servizio pasti a domicilio delegato all'ASP,  è presente solo nel comune di Jesi. 

 
Finalità Destinatari Previsione di spesa 

2019 

n. utenti / 

prestazioni 2018 

Consiste nel fornire presso 

l’abitazione privata degli 

utenti o altro luogo indicato 

dall’ASP 9 il pasto del 

pranzo cucinato e 

confezionato dalla cucina 

sita nella struttura “Vittorio 

Emanuele II” di Jesi sita in 

Via Gramsci n.95. 

Persone ultra65enni sole o con 

famiglia non in grado di far fronte 

alle necessità delle stesse e per le 

quali l'erogazione del servizio 

costituisce un intervento per 

favorirne la permanenza nel proprio 

contesto familiare e sociale, 

ritardandone l'istituzionalizzazione. 

 

Disabili di qualsiasi età con ridotta 

autonomia fisica e/o psichica (ai 

sensi della legge 104/92), soli o con 

famiglie non in grado di  far fronte 

alle necessità delle stesse e per le 

quali l'erogazione del servizio 

costituisce un intervento per 

favorirne la permanenza nel proprio 

contesto familiare e sociale, 

ritardandone l'istituzionalizzazione 

 

Jesi: € 23.917,06 

 

 

Stima N. utenti  

 dal 01/01/2018 al 

31/12/2018 

18 
 

 

Stima N.pasti erogati 

dal 01/01/2018 al 

31/12/2018 

 

2.957 

 

 

 

SERVIZIO AUSILIO – CONSEGNA SPESA A DOMICILIO 

Solo il comune di Jesi ha delegato il servizio di consegna spesa a domicilio all'ASP. 

Il servizio è gestito dall’ASP in collaborazione con Jesi Servizi S.r.l., Coop Adriatica e l’Associazione 

“Auser – Filo d’Argento”. Nell’anno 2015 è stato sottoscritto il nuovo protocollo di intesa tra tutti i 

soggetti coinvolti e rinnovato tacitamente ogni anno. 

 
Finalità Destinatari Previsione di spesa 

2019 

n.utenti / prestazioni 

2018 

Fornire la spesa richiesta 

dall’anziano presso 

l’abitazione privata degli 

utenti o presso gli alloggi 

comunali o altro luogo 

indicato dall’ASP 9. 

Persone prevalentemente 

ultra65enni, in stato di bisogno, 

sole o con famiglie non in grado 

di far fronte alle necessità delle 

stesse. 

 

Jesi: € 0,00 

 

Stima n.utenti al 

31/12/2018: 

33 

 

Stima n. utenti dal 

01/01/2018 al 

31/12/2018 

22 

 

n. nuove attivazioni  

2 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



43 

 

 

SERVIZIO AUSILIO – CONSEGNA FARMACI A DOMICILIO 

Solo il comune di Jesi ha delegato il servizio di consegna farmaci a domicilio all'ASP. 

Il servizio è gestito dall’ASP in collaborazione con Jesi Servizi S.r.l., Coop Adriatica e l’Associazione 

“Auser – Filo d’Argento”. Nell’ano 2015 è stato sottoscritto il nuovo protocollo di intesa tra tutti i 

soggetti coinvolti. 

 
 

Finalità Destinatari Previsione di 

spesa 2019 

n.utenti / prestazioni 

2018 

Fornire presso l’abitazione 

privata degli utenti o presso gli 

alloggi comunali o altro luogo 

indicato dall’ASP 9 i farmaci 

richiesti. 

 

Persone prevalentemente 

ultra65enni, in stato di bisogno, 

sole o con famiglie non in grado di 

far fronte alle necessità delle stesse. 

 

 

Jesi: € 0,00 

 

Stima n.utenti al 

31/12/2018: 

20 

Stima n. utenti dal 

01/01/2017 al 

31/12/2017 

22 

Stima n. nuove 

attivazioni  

2 

 

 

 

SERVIZIO DI TELESOCCORSO E TELEASSISTENZA 

Il servizio è attivo nel Comune di Jesi e di Monsano  con gestione ASP. 
 

Finalità Destinatari Previsione di 

spesa 2019 

n. utenti / prestazioni 

2017 

Il Servizio ha l’obiettivo 

principale di consentire a soggetti 

a rischio, con particolare 

riferimento alle persone anziane, 

di rimanere il più a lungo 

possibile presso il proprio 

domicilio, ritardando la loro 

eventuale istituzionalizzazione e 

svolgendo pertanto una funzione 

di prevenzione attraverso il pronto 

intervento in caso di emergenza e 

di monitoraggio con il contatto 

telefonico periodico con degli 

operatori. 

ultra65enni con ridotta 

autonomia fisica, sole o 

con famiglia non in grado 

di garantire una assistenza 

completa nell’arco delle 24 

ore. 

Disabili di qualsiasi età con 

ridotta autonomia fisica, 

soli o con famiglia non in 

grado di garantire una 

assistenza completa 

nell’arco delle 24 ore. 

 

Jesi:  € 1.000,00 

 

 

n. utenti al 31.12.2018 

 

 Jesi: 4 

 Monsano:1 

 

Totale: 5 
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ASSEGNI DI CURA PER ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI 

Il servizio consiste nella erogazione di un sussidio mensile, per la durata di un anno, il cui importo 

viene stabilito dalla Regione Marche, per fornire un supporto alle famiglie che assistono, nel proprio 

contesto di vita, anziani non autosufficienti. L’assegno è finanziato con il Fondo per le Non 

Autosufficienze ma per il 2019 non ci sono ancora assegnazioni finanziarie agli Ambiti. 

 
Finalità Destinatari Previsione di spesa  

2019 

n. utenti / prestazioni 

erogate nel 2018 

Favorire la permanenza al 

domicilio di persone anziane non 

autosufficienti, attraverso 

interventi di supporto 

assistenziale gestiti direttamente 

dalle loro famiglie o con l’aiuto 

di assistenti familiari privati in 

possesso di regolare contratto di 

lavoro. 

Persone ultra65enni, non 

autosufficienti con 

certificazione di invalidità 

pari al 100% e titolari di 

indennità di 

accompagnamento 

 

Comuni ATS IX 

(stima dell’importo 

del FNA che la 

Regione assegnerà 

all’ASP) 

€ 348.000,00 

( ipotizzando la 

destinazione del 60% 

del FNA totale da 

parte del Comitato 

dei Sindaci, pari a 

circa € 580.000,00 

annui) 

 

N. richiedenti 

dal 01.01.2018 al 

31.12.2018 

 Apiro: 5 

 Belvedere Ostrense: 9 

 Castelbellino: 5 

 Castelplanio: 5 

 Cingoli: 26 

 Cupramontana: 24  

 Filottrano: 19 

 Jesi: 84 

 Maiolati Spontini: 8   

 Mergo: 3 

 Monsano: 11 

 Montecarotto: 4 

 Monteroberto: 3 

 Morro d’Alba: 5 

 Poggio S. Marcello: 1   

 Poggio S. Vicino: 5 

 Rosora: 4 

 San Marcello: 3 

 San Paolo: 6 

 Santa M. Nuova: 11  

 Staffolo: 13 

 

Totale richiedenti: 254 

 

CENTRO DIURNO DEMENZE “LE CHIAVI DELLA MEMORIA” - JESI: 

 

Al 31/12/2018 i Comuni dell’Ambito 9 che hanno aderito al servizio dell’ASP, oltre al comune di Jesi, 

sono stati: Castelbellino, Cupramontana, Monsano, Monte Roberto, Rosora e San Marcello, per un 

totale di 16 ospiti accolti. 

 
Finalità Destinatari Previsione di spesa 

2019 

n. utenti/ prestazioni 

Anno 2018 

Il centro, aperto dal lunedì al sabato dalle 

ore 8.00 alle ore 18.00,  offre ad un 

massimo di 16 ospiti, occasioni di 

socializzazione e programmi di 

trattamento terapeutico, al fine di 

mantenere il più a lungo possibile le 

capacità residue dei malati nonché di 

offrire alle famiglie sostegno ed aiuto 

nell’affrontare la malattia ed i 

cambiamenti che essa comporta.  

 

16 posti per malati 

di Alzheimer e altre 

demenze nella fase 

medio-lieve della 

patologia. 

 

 

 

€ 276.697,00 

 

 

(€ 54,00 + 

5%)x16x302gg           

di apertura 

 

n.utenti al 

31/12/2018: 

16 

 

n. utenti transitati dal 

01/01/2018 al 

31/12/2018 

19 
 

n. nuove domande 

valutate dall’UVI   

14 
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PROGETTI 
 

“Home Care Premium 2017” 

L'ASP ha aderito al progetto Home Care Premium 2017 promosso dall'Inps ex Inpdap e finalizzato al 

finanziamento di interventi domiciliari a favore della non autosufficienza. Tale progetto è operativo su 

tutto il territorio dell'ATS IX ed è destinato a soggetti non autosufficienti, dipendenti o pensionati 

pubblici e loro familiari. 

Il progetto “Home Care Premium 2017” cui abbiamo aderito ha  una durata di 18 mesi, dal 1 luglio 

2017 al 31 dicembre 2018.  

Tramite il progetto, vengono garantiti i seguenti interventi a favore della domiciliarità: attività di OSS 

ed altre prestazioni professionali, servizio di sollievo, pasti a domicilio, contributi per acquisto di ausili 

/ dispositivi di domotica (supporti), rette centro diurno, contributi per il pagamento mensile di 

assistenti familiari, ecc.  

I costi coperti dal progetto riguardano sia la realizzazione delle attività progettuali che le spese 

gestionali.  

Per il 2019 si è a conoscenza del fatto che l’attuale progetto sarà rinnovato  per 6 mesi, fino a Giugno 

2019.  

 
Finalità Destinatari Previsione di spesa 

2019 

n. utenti / prestazioni erogate 2018 

 

Favorire la 

permanenza al 

domicilio di persone 

non autosufficienti 

(anziani e disabili sia 

adulti che minori) 

mediante l'erogazione 

di contributi 

economici per 

l'assistenza e/o 

l'attivazione di 

interventi a supporto 

della domiciliarità.  

 

Persone disabili (minori 

e adulte) e persone 

anziane non 

autosufficienti che siano 

iscritti alla gestione 

Inps ex Indpad o che 

abbiano un rapporto di 

parentela di primo 

grado con un iscritto 

all'Inps ex Indpad. 

 

Comuni ATS: 

Stima di                  

€ 250.000,00 
qualora il progetto 

abbia le 

caratteristiche del 

progetto HCP  - 

anno 2018 

 

HCP 2017  

(dal 01.01.2018 al 31.12.2018) 

 Apiro:1 

 Belvedere Ostrense: 2 

 Castelbellino: 3 

 Castelplanio: 4 

 Cingoli: 4 

 Cupramontana: 1  

 Filottrano: 4 

 Jesi: 41 

 Maiolati Spontini: 2  

 Mergo: 0 

 Monsano: 4 

 Montecarotto: 2  

 Monteroberto: 0 

 Morro d’Alba: 1 

 Poggio S. Marcello: 1  

 Poggio S. Vicino: 0 

 Rosora: 3 

 San Marcello: 1  

 San Paolo: 2 

 Santa Maria Nuova: 1  

 Staffolo: 2 

 

Totale beneficiari: 79 (41 di Jesi e 38 

di altri comuni)  
Nota: per ogni utente è possibile 

l’attivazione di più servizi. 



 

46 

 

 

 

“Caffè Alzheimer” 

Con Decisione n. 204 del 14.12.2016 è stato approvato il Bando  per la concessione di un contributo ad 

una Associazione di Volontariato per la realizzazione del servizio di “Caffè Alzheimer” per lo 

svolgimento di attività ed iniziative formative a sostegno delle famiglie di soggetti malati di Alzheimer 

o altra demenza. 

Sono risultate vincitrici del Bando, per parità di punteggio, le Associazioni “Alzheimer Italia” e 

“AFAM Alzheimer Uniti Marche Onlus”. A seguito di sorteggio, con Decisione n. 13 del 19.01.2017 è 

stato affidato il servizio per l’anno 2017 all’ Associazione “Alzheimer Italia” e per l’anno 2018, fino al 

31 gennaio 2019, è stato affidato all’Associazione “AFAM Alzheimer Uniti Marche Onlus”. Si 

procederà pertanto a realizzare un nuovo bando per il 2019-2020. 

Il Caffè Alzheimer gestito dall’ Associazione “AFAM Alzheimer Uniti Marche Onlus” ha visto nel 

201 la presenza media di n. 20 ospiti comprensivi di familiari e malati per un incontro settimanale, per 

un totale di 45 incontri nell’anno.  
 

Finalità Destinatari Previsione di spesa 

2019 

n. utenti / 

prestazioni Anno 

2018 

Creare una occasione concreta per 

affiancare e sostenere le famiglie di 

soggetti malati di Alzheimer o altre 

demenze, per alleggerirne il peso e per 

affrontare la malattia uscendo dalla 

solitudine e dall'isolamento sociale. Le 

famiglie, invitate agli incontri del Caffè 

insieme al malato, vengono accolte in un 

ambiente informale da operatori esperti in 

materia di relazione e di comunicazione. 

Persone affette da 

Alzheimer o altra 

demenza e loro 

familiari 

Jesi: 

€ 5.000,00 

 

 

 

 

Incontri settimanali, 

tutti i mercoledì dalle 

17.00 alle 19.00. 

Presenza media ad 

incontro (malato e 

familiari): 20 persone 
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3.5  Unita’ Operativa  Disagio e Povertà 

 

SERVIZI RESIDENZIALI 

I servizi residenziali gestiti dall’ASP Ambito 9 sono: il Centro di Pronta Accoglienza per adulti senza 

dimora, una Comunità Alloggio per gestanti e madri con figli a carico in situazione di disagio sociale e 

un Alloggio Sociale per adulti in difficoltà. 
 

Centro accoglienza per adulti senza dimora - Jesi 
Finalità Destinatari  Previsione di 

spesa 2019 

Numero utenti 

/beneficiari/ 

prestazioni  

Gestione di un centro di 

accoglienza per senza  

dimora/ nuovo appalto e 

lavori di ristrutturazione  

adulti di sesso  maschile  con 

disagio sociale senza fissa 

dimora  € 75.436,00 

n. 16 utenti giornalieri  

max- disponibilità 

accoglienza della struttura -

n. 5840 giornate  di 

apertura 

La spesa per centro di accoglienza è coperta per € 53.384,21 dal Comune di Jesi e per € 22.051,79 

dagli altri Comuni soci. 

Comunità Alloggio per gestanti e madri con figli a carico in situazione di disagio sociale - Rosora 
Finalità Destinatari  Previsione di 

spesa 2019 

Numero utenti 

/beneficiari/ 

prestazioni  

Gestione in concessione di 

una comunità alloggio che 

ospita gestanti e madri con 

figli a carico in situazione di 

disagio sociale  

Donne gestanti e madri con 

figli a carico in situazione di 

disagio sociale con bisogni 

urgenti di vitto e alloggio 

€ 305.505,00 
importo stimato 

della 

concessione 

n. 10 donne giornalieri  

max- disponibilità 

accoglienza della struttura -

n. 5840 giornate  di 

apertura 

La gestione della Comunità Alloggio è stata affidata alla Cooperativa Sociale “La Gemma”. 

Alloggio Sociale per adulti in difficoltà - Cingoli 
Finalità Destinatari  Previsione di 

spesa 2019 

Numero utenti 

/beneficiari/ 

prestazioni  

Gestione di un alloggio 

sociale per soggetti con 

difficoltà economica e 

sociale  

Adulti singoli o nuclei familiari 

con una gravissima situazione 

economo-sociale e  

impossibilità temporanea a 

provvedere autonomamente 

alle proprie esigenze di 

alloggio. 

€ 60.000 

n. 9 utenti  giornalieri  max- 

disponibilità accoglienza 

della struttura -n. 5840 

giornate  di apertura 

La gestione dell’Alloggio Sociale per adulti in difficoltà è stata affidata alla Cooperativa Sociale Cooss 

Marche. 

SERVIZI 

Alloggi di emergenza sociale e alloggi ERAP 
L'Asp Ambito 9 gestisce da gennaio 2014 la graduatoria per l'assegnazione degli alloggi di emergenza 

sociale. Gestirà le graduatorie per gli alloggi ERP quando detta funzione verrà trasferita dal Comune di 

Jesi. Dal 2016 si occupa di progetti sull'abitare per la prevenzione degli sfratti. Per la gestione del 

servizio impiega n. 1 unità (assistente sociale). Spesa prevista € 28.000,00. 
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CONTRIBUTI  

Contributi Assistenziali ad indigenti 
Finalità Destinatari  Previsione di 

spesa 2019 

Numero utenti/beneficiari/ 

prestazioni 

Sostegno economico a 

famiglie e singoli in 

condizioni socio 

economiche disagiate 

tramite erogazione di 

contributi economici, 

pacchi alimentari e/o 

esenzione dai servizi, 

per il Comune di Jesi.  

Famiglie o 

singoli  

€  173.975,11 

La previsione 

di spesa 

include il costo 

di gestione del 

Servizio 

beneficiari 2017 beneficiari 2018 beneficiari   2019 

n.185 contributi 

diretti 

n. 130 contributi 

indiretti 

 

n. 143 contributi 

diretti; 

n.130 contributi 

indiretti 

(Dati stimati) 

n. 120 contributi 

diretti; 

n. 130 contributi 

indiretti 

(Dati stimati) 

L'Asp è attiva sul fronte degli aiuti alimentari a persone in situazione di disagio. A tal fine aderisce al 

progetto " Spreco Zero " del Comune di Jesi, dall’anno 2016 e al progetto "Solidarietà in Vallesina”.  

E‘ inoltre in convenzione dall’anno 2015 con l'Opera della Carità delle Marche per l’attivazione di 

aiuti alimentari a n. 20 famiglie in stato di bisogno. 

Per quanto concerne il numero dei beneficiari per l’anno 2019, si prevede di registrare una 

diminuzione del numero di utenti che riceveranno un contributo diretto e/o indiretto, a fronte 

dell’incremento del numero di utenti che invece saranno inseriti in specifici progetti e che 

beneficeranno di servizi (PON Inclusione, Emporio Solidale ecc). 

PROGETTI 

PROGETTO  START UP EMPORIO SOLIDALE  

Il progetto, che ha preso l’avvio nel settembre 2018, conterà per l’intero anno 2019, del contributo 

della Fondazione Cariverona. L’emporio solidale verrà realizzato strutturalmente all’interno 

dell’edificio della fondazione Centro Servizi Caritas Jesina Padre Oscar e vi accederanno utenti in 

condizioni socio-economiche di svantaggio valutate dal Servizio Sociale dell’ASP Ambito 9 sulla base 

del “Regolamento delle Misure di contrasto alla povertà e di sostegno al Reddito” approvato con 

delibera del C.d.A. n. 58 del 14.12.2017. 

Finalità 

 
Destinatari  Previsione di spesa 2019 Numero 

utenti/beneficiari/prestazio

ni 

creazione di un emporio 

solidale dove le persone in 

condizione di disagio 

socio-economico possono 

fare la spesa utilizzando 

una tessera con punti 

assegnati da un’equipe 

professionale sulla base dei 

bisogni scaturenti dalla 

valutazione sociale. 

Famiglie o 

singoli 

€  95.214,07 

Di cui € 20.214,07 di 

cofinanziamento ASP e € 75.000 

quale contributo della Fondazione 

Cariverona  

La previsione di spesa include il 

costo di gestione del Servizio 

n. 150 utenti  

n. 50 card alimentari  

n. 4 tirocini di inclusione  

n. 25 attività di volontariato 
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PROGETTO SECONDA ACCOGLIENZA “CASA ALLEANZA” 

L’Asp Ambito 9 ha sottoscritto, al termine dell’anno 2018, una Convenzione con la Fondazione Centro 

Servizi Caritas Jesina Padre Oscar per l’inserimento di utenti, provenienti prevalentemente dal centro 

di pronta accoglienza per adulti senza dimora di Jesi, in una struttura di seconda accoglienza 

denominata Casa Alleanza, gestita dalla suddetta fondazione. Per l’anno 2019 l’Asp Ambito 9 ha 

ottenuto il finanziamento di cui al Piano regionale Marche Lotta alla Povertà pari ad € 36.000 per 

l’inserimento di n. 6 utenti all’interno della struttura. Il finanziamento sarà destinato a coprire il costo 

di vitto e alloggio per gli utenti oltre che a finanziare il personale Asp che si occuperà di valutare, in 

commissione con la fondazione Caritas, i possibili beneficiari, nonché a progettare e realizzare i 

progetti personalizzati di presa in carico volti al superamento della condizione di marginalità ed 

esclusione sociale. La spesa prevista per l’anno 2019 è dunque di 36.000 € coperta da pari entrata.   

 

PROGETTO PON 

Il progetto PON è finanziato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per l’attuazione delle 

proposte di intervento del SIA/REI (misure di Sostegno per l’Inclusione Attiva) per nuclei familiari in 

condizioni di disagio economico-sociale. La spesa prevista per l’anno 2019 è di € 172.429,22 coperta 

da pari entrata. 

 

PROGETTO POR – 9.4 

Gestione Progetto POR MARCHE per l’implementazione e il miglioramento dei servizi erogati 

dall’Ambito Territoriale Sociale 9. La spesa prevista per l’anno 2019 è di € 333.307,52, coperta da pari 

entrata. 

 

PROGETTO POR – 9.1 

Gestione Progetto POR MARCHE per la realizzazione di tirocini di inclusione sociale. Il progetto 

prenderà avvio nel corso dell’Anno 2019 con l’attivazione di almeno 26 tirocini di inclusione sociale 

per un costo complessivo di 109.200,00 

La spesa prevista per l’anno 2019 è di € 109.200,00, coperta da pari entrata.  

 

RISORSE LEGATE AL REI  

Tali risorse, stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, sono destinate agli interventi e 

i servizi sociali di contrasto alla povertà legati al REI, previsti dal Decreto interministeriale del 18 

maggio 2018.  La somma corrispondente, pari ad € 330.615,75 comprende una quota per il personale 

ed una quota riferita all’attivazione di servizi. La spesa prevista per l’anno 2019 è dunque di € 

330.615,75 coperta da pari entrata.  
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PROGETTO SOLLIEVO 

Il progetto è finanziato dalla Regione ed è finalizzato alla socializzazione e integrazione di soggetti con 

problemi di salute mentale. Sono previste orientativamente tre iniziative pubbliche all'interno della 

rassegna malati di niente, laboratori di teatro, uscite a scopo culturale per gli utenti. 

 
Finalità Destinatari  Previsione di  

spesa 2019 

Numero utenti/beneficiari/prestazioni  

Servizi di tempo 

libero/turismo  e punti di 

aggregazione e 

risocializzazione 

Promozione Salute 

mentale, attività culturali  

Servizio 

accompagnamento e 

tutoraggio degli 

inserimenti lavorativi 

Gestione dei  Centri base 

di Jesi, Maiolati 

Spontini, Filottrano e 

Cingoli 

Famiglie e utenti seguiti 

dal Dipartimento Salute 

Mentale; 

Ospiti delle strutture 

residenziali e 

semiresidenziali 

pubbliche e private del 

territorio ; 

Cittadini dei Comuni 

coinvolti relativamente 

alle  attività  nei centri 

base e per le iniziative 

pubbliche 

€ 114.953,78 

Anno 2017 Anno  2018 Anno    2019 

Centro Jesi: 

108 

Centro 

Cingoli: 13 

Centro 

Filottrano: 10 

Centro 

Maiolati: 15 

n. 6 

inserimenti 

lavorativi 

n. 15 

partecipanti al 

laboratorio 

work-

experience 

Centro Jesi: 

108 

Centro 

Cingoli: 13 

Centro 

Filottrano: 10 

Centro 

Maiolati: 15 

n. 6 

inserimenti 

lavorativi 

n. 15 

partecipanti 

al laboratorio 

work-

experience 

(dati stimati) 

Per il 2019 si 

prevede circa 

lo stesso 

numero di 

utenti per il 

progetto 

sollievo e per 

quanto 

riguarda i 

partecipanti al 

laboratorio 

work-

experience. 

 

AREA IMMIGRAZIONE 

SERVIZI 

CENTRO PER L’INTEGRAZIONE SOCIALE 
Finalità Destinatari  Previsione di 

spesa 2019 

Numero 

utenti/beneficiari/prestazioni  

Informazione, orientamento 

accompagnamento e sostegno alla 

persona migrante; ausilio nella 

compilazione di domande di 

contributo, curriculum, ecc. 

Informazioni 

amministrative/legislative su 

immigrazione. Il Centro organizza 

diverse attività laboratoriali per 

migranti  

Collabora con il Servizio Sociale 

dell'Asp per progetti per il 

mantenimento dell’abitazione e per 

l’attivazione di tirocini formativi e 

lavorativi. 

Migranti,  

famiglie e singoli 

 

 

€  25.300,00  

 
di cui € 6.200 a 

valere sul 

progetto FAMI 

Regionale  

Anno 

2017 

Anno 

2018 

Anno 

2019 

n. 341 

accessi 

 n. 380  

accessi 

(stima)  

Si prevede lo 

stesso 

numero di 

accesso 

registrato nel 

2018 
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PROGETTO “WIFI – Welfare Interculturale Migrazione e Integrazione. Modelli innovativi di 

azioni territoriali e spazi di cittadinanza” A VALERE SUL FONDO FAMI  
L'ASP è assegnataria di un contributo del Ministero dell'Interno a valere sul fondo F.A.M.I (Fondo 

Asilo Migrazione Integrazione) - azione "Inclusione sociale ed economica dei cittadini provenienti dai 

Paesi Terzi". Il progetto, di cui l 'Asp è titolare come Ente capofila, prevede la partnership con altri 

ATS regionali (ATS 11, ATS 19, ATS 13, Unione Montana dell’Esino-Frasassi), Plus Area Ovest: 

Comune di Villa San Pietro (CA)Anci Umbria, Consorzio ABN (Perugia, Consiglio Nazionale delle 

Ricerche – Istituto di fisiologia clinica, Anolf, Cooss Marche, Vivere Verde, La Gemma, Office 

Vallon de la formation professionelle et de l’emploi, Le Forem – Belgio (organismo di diritto 

pubblico). 

La Spesa a carico dell’ASP è di € 126.659,71 coperta da pari entrata. 

 

PROGETTO “PRIMM 2020” A VALERE SUL FONDO FAMI  

L’ASP è soggetto partner del progetto PRIMM presentato dalla Regione Marche a valere sui Fondi 

FAMI per l’anno 2019 i cui destinatari sono i cittadini di paesi terzi. Il progetto finanzia costi del 

personale che si occupa direttamente di immigrazione, l’attivazione di un servizio di mediazione 

linguistica culturale in appalto, nonché l’ampliamento del servizio offerto attraverso il Centro di 

Integrazione Sociale. La spesa è di € 22.000,00 a cui vanno sommati € 6.200 relative al Centro per 

l’integrazione sociale, somma coperta da pari entrata.  
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3.6  Unita’ Operativa  Servizio Sociale Professionale e Uffici di Promozione Sociale 

Finalità e funzioni 

L’ASP gestisce e coordina il Servizio Sociale Professionale in tutti i Comuni con le seguenti funzioni: 

•         lettura e decodificazione dei bisogni; 

•         presa in carico della persona, della famiglia e/o del gruppo sociale;  

•         attivazione ed integrazione dei servizi e delle risorse;  

•         accompagnamento e aiuto nel processo di promozione ed emancipazione. 

  

Accanto alle funzioni di Servizio Sociale viene svolta attività di Servizio Informativo Sociale con le 

seguenti funzioni: 

1) consulenza, orientamento ed accompagnamento all’utilizzo dei servizi sociali territoriali; 

2) promozione di iniziative di solidarietà sociale, oltrechè di autorganizzazione dei singoli e delle 

famiglie; 

3) facilitazione del lavoro di rete fra istituzioni e cittadini organizzati in associazioni e non; 

4) supporto alle amministrazioni locali per una corretta lettura dei bisogni e dei servizi in rapporto 

alle necessità della popolazione del territorio. 

  

Destinatari 

Il servizio a tutti i cittadini residenti nei Comuni soci dell’ASP 

  
Organizzazione del servizio  

Vedi tabella pagina seguente   - Tab. n. 14  – Orario completo Servizio Sociale Professionale e UPS 

 

La spesa per le Assistenti Sociali in servizio presso i Comuni dell’Azienda ammonta 

complessivamente nell’anno 2019 ad € 239.839,09 (escluso buoni pasto e produttività). 
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Tab. n. 14 – Orario completo Servizio Sociale Professionale e UPS 
 

ASP AMBITO 9 – SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE E UFFICI DI  PROMOZIONE SOCIALE (UPS) – ORARIO COMPLETO –aggiornato al 22.11.2018 

COMUNE CAP VIA TEL A.S. LUN MAR MER GIOV VEN TOT ORE 

Jesi 60035 Via Gramsci 95 0731-236910 Barbara Paolinelli - Resp.Minori 9,00 - 15,00 9,00 -15,00  15,30 -18,30 9,00 - 15,00 9.00 - 15.00  15,30 - 18,30 9,00 - 15,00 36 

Jesi 60035 Via Gramsci 95 0731/236909 Marina Rosetti - Minori 8,30 - 14,30 8,30 -14,30  15,00 -18,00 8,30 - 14,30 8,30 - 14,30  15,00- 18,00 8,30 - 14,30 36 

Jesi 60035 Via Gramsci 95 0731-236915 Veronica Moretti - Minori 
 

8,30 - 14,30  15,00 -18,00 
 

8,30 - 14,30  15,00 - 18,00 
 

18 

Jesi 60035 Via Gramsci 95 0731-236912 Cristina Boria - Minori 8,30 - 13,30 8,30 -13,30  15,00 - 19,00 8,30 - 13,30 8,30 - 13,30  15,00 - 16,00 8,30 - 13,30 30 

Jesi 60035 Via Gramsci 95 0731-236979 Marta Filipponi - Resp. Anziani 8,00 - 14,00 8,00 - 14,00  14,30 - 17,30 8,00 - 14,00 8,00 - 14,00  14,30 - 17,30 8,00 - 14,00 36 

Jesi 60035 Via Gramsci 95 0731-236978 Silvia Gagliardini - Anziani 8,30 - 14,30 8,30 - 14,30  15,00 - 18,00 8,30 - 14,30 8,30 - 14,30  15,00 - 18,00 8,30 - 14,30 36 

Jesi 60035 Via Gramsci 95 0731-236976 Pamela Marconi - Anziani 
 

14,00 - 18,00 
 

8,00 - 15,00 
 

11 

Jesi 60035 Via Gramsci 95 0731-236914 Nora Bianchi - Resp.Disagio 8,30 - 14,30 8,30 - 14,30  15,00 - 18,00 8,30 - 14,30 8,30 - 14,30  15,00 - 18,00 8,30 - 14,30 36 

Jesi 60035 Via Gramsci 95 0731-236915 Veronica Moretti - Disagio 8,30 - 14,30 
 

8,30 - 14,30 
 

8,30 - 14,30 18 

Jesi 60035 Via Gramsci 95 0731-236961 Maria Pina Masella - Disagio 8,30 - 14,30 8,30 - 14,30  15,00 - 18,00 8,30 - 14,30 8,30 - 14,30  15,00 - 18,00 8,30 - 14,30 36 

Jesi 60035 Via Gramsci 95 0731-236962 Rita Ferro - Disagio 8,00 - 14,00 8,00 - 14,00  14,30  -17,30 8,00 - 14,00 8,00 - 14,00  14,30 - 17,30 8,00 - 14,00 36 

Jesi 60035 Via Gramsci 95 0731-236917 Pallotti Chiara - Disagio 8,30 - 14,30 8,30 - 14,30  15,00 - 18,00 8,30 - 14,30 8,30 - 14,30  15,00 - 18,00 8,30 - 14,30 36 

Jesi 60035 Via Gramsci 95 0731-236918 Debora Cerasa - Disagio 8,00 - 14,00 8,30 - 14,30  15,00 - 18,00 08,00 -14,00 8,30 - 14,30  15,00 - 18,00 8,00 - 14,00 36 

Jesi 60035 Via Gramsci 95 0731-236971 Paola Vimini - Disabilità 8,30 - 14,30 8,30 -14,30  15,00 -18,00 8,30 - 14,30 8,30 - 14,30  15,00- 18,00 8,30 - 14,30 36 

Jesi 60035 Via Gramsci 95 0731-236911. Maria Elisa Gigli - Disabilità 8,00 - 14,00 8,00 - 14,00   14,30 - 17,30 8,00 - 14,00 8,00 - 14,00   14,30 - 17,30 8,00 - 14,00 36 

Jesi 60035 Via Gramsci 95 0731-236911 Arianna Monterotti - Disabilità 
 

13,30 - 17,30 8,00 - 15,00 
 

8,00 - 15,00 18 

San Marcello 60030 Corso Matteotti 0731-267014 Giuseppina Ambrogio 8,30 - 10,30 
   

8,30 - 15,00 6,5 

Apiro 62021 Piazza Baldini 1 0733-611131 Giuseppina Ambrogio 
  

8,00 - 13,00  13,30 - 15,30 
  

7 

Belvedere 60030 Via Barchiesi, 22 0731-617003 Giuseppina Ambrogio 11,00 - 14,00 14,00 - 18,00 
 

8,30 - 13,30 
 

12 

Morrod'Alba 60030 Via Roma, 0731-63013 Giuseppina Ambrogio 
 

9,00 - 13,00 
 

14,30 - 18,30 
 

8 

Montecarotto 60036 Via Marconi, 11 0731-89131 Sara Moroni 
   

8,30 - 14,30  15,00 - 18,00 
 

9 

Staffolo 60039 via XX Settembre 0731-084519 Sara Moroni 09,00 - 15,00 
 

9,00 - 13,00 
  

10 

Rosora 60030 via XX Settembre 0731-813963 Sara Moroni 
 

9,00 - 14,00  14,30 - 17,30 
   

8 

San Paolo 60038 Piazzale Ricci 0731-779088 Sara Moroni 
    

9,00 - 13,30 4,5 

P.S.Marcello 60030 P.zza del Comune 0731-813446 Sara Moroni 
  

14,00 - 18,30 
  

4,5 

Cupramontana 60034 via N. Sauro, 1 0731-786805 Cecilia Giammarini 8,00 - 13,30 
  

8,00 - 12,30 8,00 - 13,00 15 

Monteroberto 60030 P della Fornace 0731-702694 Cecilia Giammarini 
 

8,00 - 14,30 13,30 - 18,00 
  

11 

Castelbellino 60030 Via Tobagi 0731-701311 Cecilia Giammarini 
  

8,00 - 13,00 13,00 - 18,00 
 

10 

Maiolati S. 60030 Via Fornace, 23 0731-700446 Arianna Monterotti 8,00 - 13,00 8,00 - 13,00 
 

8,00 - 14,00  15,00 - 17,00 
 

18 

Cingoli 62011 p.za V. emanuele II 0733-601963 Valentina Ronconi 
8,30 - 14,30  

15,00 - 18,00 
8,30 - 14,30 8,30 - 14,30 8,30 - 14,30  15.00 - 18.00 8,30 - 14,30 36 

P.S.Vicino 62020 via del Comune, 2 0733-619109 Anna Alfano 
    

9.00 - 14.00 
ogni 2 settimane 

5 

Cingoli 62020 p.za V. emanuele II 0733-601963 Anna Alfano 
9,00-14,00 -
14,30-18.00     

8,5 

Mergo 60030 Piazza Leopardi,23 0731-814820 Anna Alfano 
 

08,30 - 14,30 
   

6 

Casteplanio 60031 P.zza Mazzini,1 0731-813401 Anna Alfano 
  

8,30 - 13,30  14,00 - 16,00 9.00 - 13.00 
 

11 

Monsano 60030 P.zza Matteotti,17 0731-619341 Pamela Marconi 8,30 - 13,00 
 

8,30 - 13,30 
  

10 

S.M. Nuova 60030 P.zza Mazzini,1 0731-249732 Pamela Marconi 
 

8,00 - 13,30 14,00 - 18,00 
 

8,30 - 14,00 15 

Filottrano 60024 Via Roma, 6 071-72278257 Sara Mantione 08,00 - 14,00 8,00 - 14,00  14,30 --18,00 8,00 - 14,00 8,00 - 14,00  14,30 - 18,00 08,00 - 14,00 36 
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4. RISORSE FINANZIARIE ED ECONOMICHE NECESSARIE ALLA 

REALIZZAZIONER DEGLI OBBIETTIVI DI PIANO 2019 

4.1 Criteri di previsione di entrata e di spesa 

 
Le entrate 

Il livello delle entrate del 2019 è stato costruito sulla base di elementi solidi. Una parte importante 

delle entrate è costituita dai proventi dei comuni, derivanti dalle proposte di contratto di servizio 

inviate a tutti i comuni soci (€ 6.118.295), che prevedono un leggero aumento del finanziamento 

rispetto agli anni precedenti. 

Gli accordi con l’ASUR prevedono una conferma, rispetto al 2018, della contribuzione sanitaria 

prevista per gli ospiti delle Residenze Protette  delle strutture di Jesi, Apiro, Cingoli e Staffolo; 

mentre per tutti gli altri interventi afferenti all’area disabilità si confermano le linee di contribuzione 

già note per l’anno 2018 con riferimento alla ex L.R. 18/96 per i servizi AES/AEI/SAP/Inserimento 

Lavorativo e con riferimento alla ex DGR 1331/2014 per quanto attiene alla partecipazione della 

spesa sanitaria del servizio Cser. Viene inoltre prevista un’entrata aggiuntiva da parte dell’Asur di € 

745.381 per la gestione del servizio residenziale per soggetti autistici denominati “L’Azzeruolo”. 

Decisamente aumentati anche i contributi per i nuovi progetti da destinare agli immigrati (SPRAR) e 

potenziamento servizi già attivi (PON e POR). 

Da parte dei privati si prevedono entrate per € 85.500 provenienti da Fondazioni. 

Sostanzialmente invariate le entrate che provengono dalle contribuzioni degli utenti di Case di riposo, 

mense scolastiche, SAD, pasti a domicilio, Centro diurno Alzheimer, telesoccorso e disabilità. Le 

rette e quote di partecipazione alla spesa pagate dagli utenti sono attualmente determinate nel modo 

indicato nella successiva tabella 3 - Quote dell’utenza per i servizi ASP Ambito 9 – anno 2019. 

  

Questo mette in condizione l’ASP di avere una elevata certezza sulle entrate previste.   

 

Le uscite 

Il budget di spesa per il 2019 è stato costruito sulla base delle entrate previste. Il bilancio è in 

equilibrio e, a meno di emergenze non prevedibili, le risorse sono sufficienti a far fronte alle varie 

funzioni dell’Azienda. 

I principali scostamenti rispetto alla spesa dell’anno precedente sono relativi ad un aumento della 

spesa nell’area immigrati per il già citato progetto SPRAR e potenziamento servizi ai disabili.  

Il bilancio prevede una spesa complessiva di € 22.495.937 (irap esclusa) 

 

I settori più importanti di attività sono costituiti dall’area immigrazione per il progetto Sprar che 

impegna il 30,10% del bilancio aziendale, seguita dall’area strutture residenziali per anziani che 

complessivamente impegna il 24,70% e dall’area disabilità per il 17,70% (Cfr Tab. 2) 
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Tab. n. 15 -  Bilancio di previsione 2019 (Entrate ed Uscite) 

 Ricavi netti Servizi 

generali ups 

Famiglia e 

minori 

Disabilità Anziani/ 

R.P./Mense 

Scolastiche 

Disagio TOTALE 

Apiro 152.103,19 4.464,78 320,90 145.000 1.500 817,51 152.103,19 

Apiro – casa di 

riposo/R.P 
413.583,33 - - - 413.583,33 - 413.583,33 

Belvedere 25.608,93 7.727,89 17.075,94 - - 805,10 25.608,93 

Castelbellino 258.222,96 7.818,73 12.563,02 236.000 - 1.841,21 258.222,96 

 

Castelplanio 

 

116.778,98 

 

7.000,44 

 

501,62 

 

103.000 

 

5.000 

 

1.276,92 

 

116.778,98 

Cingoli 402.464,18 33.750,88 7.727,12 280.000 15.000 65.986,18 402.464,18 

Cingoli-mense 

scolastiche 
472.705,42 - - - 472.705,42 - 472.705,42 

Cingoli-casa di 

riposo/R.P. 
1.078.577,67 - - - 1.078.577,67 - 1.078.577,67 

Cupramontana 151.034,37 9.430,80 14.935,15 122.000 3.000 1.668,42 151.034,37 

Filottrano 469.067,13 26.455,67 5.960,54 415.000 15.000 6.650,92 469.067,13 

Jesi 3.929.716,57 50.000 896.512,25 1.649.717,73 - 1.333.486,59 3.929.716,57 

Jesi Sprar 6.772.953,18 - 6.772.953,18 - - - 6.772.953,18 

Jesi Anziani 832.647 - - - 832.647 - 832.647 

Jesi casa riposo 3.560.530 - - - 3.560.530 - 3.560.530 

Maiolati Spontini 275.191,79 11.817,87 20.867,65 220.000 10.000 12.506,27 275.191,79 

Mergo 34.396,91 3.059,31 956,51 30.000 - 381,09 34.396,91 

Monsano 182.682,41 6.513,39 18.496,07 146.300 10.120 1.252,95 182.682,41 

Montecarotto (v. 

Unione Vallesina) 
- - - - - - - 

Monteroberto 145.133,44 7.102,14 11.894,97 125.000 - 1.136,33 145.133,44 

Morro D’Alba 5.483,94 4.521,44 268,18 - - 694,32 5.483,94 

Poggio S. Vicino 1.246,75 1.122,76 34,59 - - 89,40 1.246,75 

Poggio S. 

Marccello (v. 

Unione Vallesina) 

- - - - - - - 

Rosora (v. Unione 

Vallesina) 
- - - - - - - 

San Marcello 6.572,84 5.025,20 291,28 - 500,00 756,36 6.572,84 

San Paolo Jesi (v. 

Unione Vallesina) 
- - - - - - - 

S. Maria Nuova 144.995,37 9.003,77 29.371,74 104.100 1.000 1.519,86 144.995,37 

Staffolo 90.184,21 5.569,07 3.800,16 80.000 - 814,98 90.184,21 

Staffolo – mense 

scolastiche 
40.870,24 - - - 40.870,24 - 40.870,24 

Staffolo – casa di 

riposo 
508.000 - - - 508.000 - 508.000 

Unione 

Belve.Morro-

S.Marcello 

170.264,47 - 14.764,47 155.500 - - 170.264,47 

Unione media 

vallesina 
213.734,42 14.541,60 16.420,64 176.800 4.000 1.972,18 213.734,42 

Servizi Generali e 

progetti speciali di 

Ambito 

2.093.188 2.093.188 - - - - 2.093.188 

Riepilogo 22.547.937,64 2.308.113,74 7.845.715,98 3.988.417,73 6.972.033,66 1.443.656,59 22.547.937,64 
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Tab. n. 16  – Spesa ASP 2019  per settori di attività 

Settore di attività Spesa 2019 % 

Servizi di ambito (UPS, progr., prog. Speciali disabilità, PON, POR, 

Fondo Povertà) 
1.889.400,74 8,50 

Anziani 897.767 3,90 

Disabilità 3.988.417,73 17,70 

Minori e famiglia 1.072.762,80 4,70 

Progetto Sprar 6.772.953,18 30,10 

Disagio/povertà  1.433.656,59 6,40 

Casa di riposo di Jesi 3.560.530 15,80 

Casa di riposo di Cingoli 1.078.577,67 4,80 

Casa di riposo di Apiro 413.583,33 1,90 

Casa di riposo di Staffolo 508.000 2,20 

Mense scolastiche di Cingoli e Staffolo 513.575,60 2,20 

Personale 418.713,00 1,80 

TOTALE 22.547.937,64 100,00 
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Tab. n.  17  - Quote dell’utenza per i servizi  ASP “Ambito 9”  - anno 2019   

SERVIZIO ASP AMBITO 9 FILOTTRANO 
SANTA MARIA 

NUOVA 
CINGOLI STAFFOLO 

 

APIRO 

DISABILITA’ 

CoSER  Retta calcolata in 

base alla 

normativa 

regionale  

    

 

Cser  (quota mensile) 
€ 60/mese € 103,29 € 103,29  

 
 

 

Servizio Assistenza Persona  
(quota oraria) 

 € 1,66 € 1,66 
 

 
 

Assistenza educativa 

individualizzata (quota oraria) 
 € 1,95 € 1,95 

 
 

 

Trasporto disabili al lavoro  
€ 40,00/mese     

 

ANZIANI 

Residenza Protetta / Casa di 

Riposo  - JESI 

Quota residenti 

€ 42,00/giorno    

  

Residenza Protetta / Casa di 

Riposo  - JESI 

Quota non residenti 

€ 45,00/giorno    
  

Residenza Protetta / Casa di 

Riposo   (ospiti auto) - CINGOLI 
  

 
€ 932,00/mese 

  

Residenza Protetta / Casa di 

Riposo   (ospiti auto, camera 

singola) - CINGOLI 

  
 

€ 1.007/mese 

  

Residenza Protetta / Casa di 

Riposo   (ospiti semi) - CINGOLI 
  

 
€ 1.118/mese 

  

Residenza Protetta / Casa di 

Riposo   (ospiti semi, camera 

singola) - CINGOLI 

  
 

€ 1.207/mese 

  

Residenza Protetta / Casa di 

Riposo   (ospiti non auto) - 

CINGOLI 

  
 

€ 1.305/mese 

  

Residenza Protetta / Casa di 

Riposo   (ospiti non auto, camera 

singola) - CINGOLI 

  
 

€ 1.409/mese 

  

Residenza Protetta / Casa di 

Riposo - STAFFOLO 

Non autosufficiente a bassa 

intensità assistenziale camera 

singola residente 

  
 

 € 37,95/giorno 

 

Residenza Protetta / Casa di 

Riposo – STAFFOLO  

Non autosufficiente a bassa 

intensità assistenziale camera 

singola non residente 

  
 

 € 41,40/giorno 

 

Residenza Protetta / Casa di 

Riposo – STAFFOLO 

 Non autosufficiente a bassa 

intensità assistenziale camera 

doppia residente 

  
 

 € 35,75/giorno 

 

Residenza Protetta / Casa di 

Riposo – STAFFOLO  

Non autosufficiente a bassa 

intensità assistenziale camera 

doppia non residente 

  
 

 € 39,00/giorno 

 

Residenza Protetta / Casa di 

Riposo – STAFFOLO  

Non autosufficiente ad alta 

intensità assistenziale/demenza 

camera singola residente 

 

  
 

 € 46,20/giorno 
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Residenza Protetta / Casa di 

Riposo – STAFFOLO  

Non autosufficiente ad alta 

intensità assistenziale/demenza 

camera singola non residente 

  
 

 € 50,40/giorno 

 

Residenza Protetta / Casa di 

Riposo – STAFFOLO  

Non autosufficiente ad alta 

intensità assistenziale/demenza 

camera doppia residente 

  
 

 € 43,45/giorno 

 

Residenza Protetta / Casa di 

Riposo – STAFFOLO  

Non autosufficiente ad alta 

intensità assistenziale/demenza 

camera doppia non residente 

  
 

 € 47,40/giorno 

 

Residenza Protetta / Casa di 

Riposo – STAFFOLO  

Autosufficiente camera singola 

residente 

  
 

 € 32,45/giorno 

 

Residenza Protetta / Casa di 

Riposo – STAFFOLO  

Autosufficiente camera singola 

non-residente 

  
 

 € 35,40/giorno 

 

Residenza Protetta / Casa di 

Riposo – STAFFOLO  

Autosufficiente camera doppia 

residente 

  
 

 € 29,70/giorno 

 

Residenza Protetta / Casa di 

Riposo – STAFFOLO  

Autosufficiente camera doppia 

non-residente 

  
 

 € 32,40/giorno 

 

Residenza Protetta / Casa di 

Riposo – APIRO 

Non autosufficiente Residente 

  
 

  € 1.300/mese 

Residenza Protetta / Casa di 

Riposo – APIRO 

Auto/Non autosufficiente 

Camera singola 

  
 

  
Maggiorazione 

mensile € 65  

Residenza Protetta / Casa di 

Riposo – APIRO 

Autosufficiente Residente 

  
 

  € 800/mese 

Residenza Protetta / Casa di 

Riposo – APIRO 

Auto/Non autosufficiente 

 Non residente 

  
 

 

 

Maggiorazione 

mensile € 72 

Centro  Diurno Alzheimer € 14,70/giorno  
 

 
  

Servizio Assistenza Domiciliare  

(I.S.E.E. annuale -in €uro) 

(quota oraria) 

  
 

 

  

Fino a € 6.000 € 1,50  
 

 
  

Da € 6.001,00 a € 7.500,00 € 3,00  
 

 
  

Da €. 7.501,00 a € 9.000 € 4,50  
 

 
  

Da €. 9.001,00 a € 11.000 € 5,50  
 

 
  

Da €.11.001,00 a €. 14.000,00 € 7,00  
 

 
  

Da €. 14.001,00 a € 17.000,00 € 8,00  
 

 
  

Da €. 17.001,00 a € 20.000,00 € 9,00  
 

 
  

Oltre €. 20.001,00 Costo intero  
 

 
  

Pasti a domicilio (I.S.E.E. ) 

(quota unitaria) 
  

 
 

  

Da € 0  a € 7.000,00 € 3,50  
 

 
  



 

59 

 

Da €. 7.000,01 a €. 10.000,00 € 5,50  
 

 
  

Da €. 10.000,01  in poi € 8,00  
 

 
  

Teleassistenza/Telesoccorso € 10,00/mese  
 

 
  

DISAGIO E POVERTA’ 

Alloggio Sociale “Castiglioni-

Cingoli” 
€ 3,33/giorno  

 
 

  

Centro Pronta Accoglienza per 

adulti “Casa delle Genti” 
  € 5,00/giorno **  

 
 

  

In attesa dell’approvazione di uno specifico regolamento, ai soggetti ospitati nelle strutture residenziali di tipo psichiatrico per la 

compartecipazione alla spesa si applica il regolamento della CR/RP di Jesi.  

MINORI 

MENSE SCOLASTICHE 

 (Scuola infanzia) - CINGOLI 
  

 

€ 25,00/mese + 

€ 1,70/pasto 

  

MENSE SCOLASTICHE  

( Scuola primaria tempo pieno) 

- CINGOLI 

  
 

€ 36,00/mese + 

€ 1,80/pasto 

  

MENSE SCOLASTICHE 

(Scuola primaria, un rientro a 

settimana) - CINGOLI 

  
 

€ 9,00/mese + € 

1,80/pasto 

  

MENSE SCOLASTICHE 

(Scuola secondaria) - CINGOLI 
  

 

€ 17,00/mese + 

€ 1,80/pasto 

  

MENSE SCOLASTICHE 

STAFFOLO (Scuola infanzia) 

Solo colazione 

  
 

 
€ 0,80/pasto + € 

70,00/anno 

 

MENSE SCOLASTICHE 

STAFFOLO (Scuola infanzia) 

Colazione + pranzo 

  
 

 
€ 3,50/pasto + € 

70,00/anno 

 

COLONIA MARINA (6-12 

anni) a  turno   
€ 150,00      

INCONTRI PROTETTI DI 

MANTENIMENTO  
     

Fino a € 6.000,00 € 1,50 
     

Da € 6.001,00 - € 7.500,00 € 3,00 
     

Da € 7.501,00 - € 9.000,00 € 4,50 
     

Da € 9.001,00 - € 11.000,00 € 5,50 
     

Da 11.001,00 - € 14.000,00 € 7,00 
     

Da 14.001,00 - € 17.000,00 € 8,00 
     

Da € 17.001,00 - € 20.000,00 € 9,00 
     

Da € 20.001,00 - € 25.000,00 € 15,00 
     

Oltre € 25.000,00 Costo intero 
     

COMPARTECIPAZIONE DA PARTE DEL GENITORE ALL’INSERIMENTO DEL MINORE IN COMUNITÀ 

Il contributo, al fine di ottenere una linearità proporzionale, viene determinato mediante l’applicazione matematica dell’equazione 

cartesiana di una retta. Tale applicazione permette infatti una corrispondenza biunivoca lineare tra tariffa e reddito, ad ogni valore 

ISEE corrisponde una e una sola contribuzione. I contributi sono calcolati con la seguente formula: Y= contribuzione = K 

costante di proporzionalità pari a 0,0247 moltiplicato per X valore Isee – Coefficiente riduttivo pari a 68,94. La quota di 

compartecipazione mensile al costo del servizio viene pertanto determinata sulla base della dichiarazione ISEE e del risultato 

derivante dalla equazione sopra esposta. Per un ISEE fino ad € 4.000,00 l’utente non comparteciperà. 

**  quota per chi dispone di reddito da lavoro.
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5. PRIORITÀ DI INTERVENTO 2019 
 

In relazione  a quanto sopra  descritto, in relazione  ai dati demografici e ai servizi attualmente 

erogati si indicano per ciascuna Unità Operativa le priorità di intervento per l’anno 2019. 

 

5.1  Unita’ Operativa Minori e Famiglia 

1) Espletamento ed aggiudicazione della gara per la CONCESSIONE DEI CENTRI ESTIVI per 

bambini/e dai 3 ai 5 anni nel Comune di Jesi. La concessione avrà durata di due anni: dal 

01.07.2019 al 30.06.20201, con possibilità di rinnovo per ulteriori due anni; 

2) Espletamento e aggiudicazione della gara d’appalto per la gestione unitaria - da parte di tutti i 

comuni dell’Ambito 9 interessati- DEI MINORI CHE DEVONO ESSERE ALLONTANATI 

DALLA PROPRIA FAMIGLIA e collocati in comunità o strutture similari. All’interno dello 

stesso bando verrà inserirà la gestione del cosiddetto “codice rosso”; 

3) Avvio e partecipazione al Bando Adolescenza finanziato con i fondi della Fondazione “CON I 

BAMBINI Impresa Sociale” (fascia di età 11 – 14), denominato “INTRECCI EDUCATIVI” 

finalizzato al  contrasto della povertà educativa minorile;  

4) Implementazione del progetto “FAMIGLIA FORTE” nell’Ambito 9, finalizzato a sperimentare 

un programma innovativo di supporto alle famiglie con  minori che versano in situazioni 

problematiche e di fragilità, attraverso varie attività svolte direttamente nelle scuole. Il progetto 

finanziato dalla Fondazione Cariverona terminerà a dicembre 2020; 

5) Sviluppo della campagna informativa e culturale per la riduzione del GIOCO D’AZZARDO 

PATOLOGICO, operata attraverso i fondi regionali, in collaborazione con i comuni interessati; 

6) Nell’ambito del  progetto “LA FABBRICA DEL WELFARE”, di cui ne è capofila il Comune di 

Filottrano, finanziato dalla “FONDAZIONE CARIVERONA”, verrà aperto un NUOVO 

CENTRO DI AGGREGAZIONE GIOVANILE, che sarà dato in gestione all’ASP Ambito 9, con 

tutti gli adempimenti del settore; 

7) REDAZIONE DELLE “LINEE GUIDA DETTAGLIATE DI PRESA IN CARICO DEL 

MINORE” traendo spunto dalle linee guida del progetto Ministeriale denominato P.I.P.P.I., di 

cui l’Ambito 9 ne è stato soggetto sperimentatore dal 2014 al 2018, ed applicarle alla realtà 

locale e all’intero UPS.  Contestualmente, propedeutiche, alle linee guida sarà la redazione e 

stipula di un protocollo con gli Istituti comprensivi che prenda spunto dal Progetto in questione, 

per l’agevolazione del lavoro con le famiglie ed il minore; pubblicazione di un quaderno 

“PIPPI”; 

8) Preparazione e realizzazione di un PROGETTO DI PREVENZIONE E SENSIBILIZZAZIONE 

SULL’ABORTO rivolto sia a cittadini italiani che stranieri, in collaborazione con il Consultorio 

di Jesi/area vasta 2 ed il Comune di Jesi; 

9) Partecipazione alla stesura e sottoscrizione del protocollo “RETE ANTIVIOLENZA PER LA 

PREVENZIONE E IL CONTRASTO ALLA VIOLENZA DI GENERE ALLE DONNE ED AI 

MINORI  DELLA PROVINCIA DI ANCONA”, in collaborazione con la Prefettura, gli Ambito 

della Provincia di Ancona, le forze dell’ordine etc.; 

10) Redazione delle LINEE GUIDA PER LA PRESA IN CARICO DI MINORI 

TOSSICODIPENDENTI O DI MINORI I CUI GENITORI SONO DIPENDENTI 

PATOLOGICI, condivise con i servizi territoriali di dipendenze patologiche (STDP); 

11) Organizzare e gestire la nuova gestione dei FONDI RELATIVI ALLA LR 30/1998 resi 

disponibili dalla DGR 1626/2017 che verranno trasferiti agli ATS nell’anno 2019, in base alla 

nuova destinazione impartita dalla regione Marche; 

12) Avvio progetto denominato “DEDICO LE MIE ORE” per lo sviluppo, l’incremento e la 

sensibilizzazione relativo al tema dell’affido e l’appoggio. Breve corso alle famiglie aspiranti 

affidatarie (max 4 incontri) sull’affido per la formazione/sensibilizzazione sullo strumento 

dell’affido; 
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PROGETTO SPRAR  

13) RIORGANIZZAZIONE E RIASSETTO DELL’INTERO PROGETTO Sprar “Ancona 

Provincia d’asilo”  IN BASE ALLE DIRETTIVE DEL D.L. 113/2018; 

14) Elaborazione di una metodologia di valutazione e monitoraggio dei soggetti gestori del progetto 

SPRAR tramite l’individuazione e l’attuazione di CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA 

QUALITÀ DEL PROGETTO; 

15) Avvio progetto FAMI SUI RIFUGIATI redatto in collaborazione con la Regione Marche. 

 

5.2 Unita’ Operativa Disabilita’  
1) Stesura dei regolamenti: CSER, SAP, AEI e AES; 

2) Progetto L’AUTISMO NELLE MARCHE sotto-progetto residenzialità, coordinamento e 

rendicontazione del progetto Sperimentale di durata annuale per la gestione di n. 9 posti letto in 

residenzialità per soggetti adulti con disturbi dello spettro autistico; 

3) Progetto VITA Indipendente Ministeriale. 

4) Progettazione, gestione gara e aggiudicazione del servizio pulizie presso di CSER (scadenza 1 

luglio 2019 possibile proroga per 6 mesi). 

5) Implementazione Progetto autonomia abitativa attraverso la gestione di un secondo 

appartamento “ LA CASA DI EMMA”. 

6) Attività di partecipazione al “TAVOLO disabilità” attivato in collaborazione con l’ASUR Area 

VASTA 2- UMEE E UMEA. 

7) Organizzazione di un convegno sulla organizzazione dei servizi sulla disabilità. 

5.3 Unita’ Operativa Strutture Residenziali per Anziani  

1) Predisposizione, pubblicazione ed espletamento gara gestione operativa Residenza Protetta/Casa 

di Riposo di Jesi in scadenza il 31 Gennaio 2019; 

2) Collaborazione con il Comune di Jesi per i lavori di adattamento all’utilizzo da parte dell’ASP 

della struttura Villa Borgognoni; 

3) Partecipazione all’Ufficio comune con il Comune di Jesi a supporto del RUP delle procedure di 

gara per individuare la Ditta a cui affidare il progetto esecutivo dei lavori di ristrutturazione della 

struttura per anziani di Jesi;   

4) Valutazione del rinnovo per ulteriori 2 anni con predisposizione degli atti conseguenti,  

dell’appalto di Ristorazione per la struttura per anziani e del Centro diurno di Cingoli e 

ristorazione scolastica Cingoli e Staffolo in scadenza il 30 Aprile 2019; 

5) Predisposizione, pubblicazione ed espletamento gara per servizio di Riabilitazione in scadenza il 

31 Ottobre 2019, qualora non inserito nella gara della struttura di Jesi; 

6) Predisposizione Carta dei Servizi struttura per anziani di Apiro; 

7) Proposta di nuovo conteggio retta su base giornaliera dell’importo in essere per le strutture per 

anziani di Cingoli, Staffolo ed Apiro; 

8) Proposta di regolamento comune a tutte le strutture per anziani di Jesi, Cingoli, Staffolo ed 

Apiro. 

 

AREA EDUCATIVA – E1 

Mense scolastiche Cingoli 

1. Gestione attività di verifica e controllo dell’appalto di gestione della ristorazione scolastica. 

Mense scolastiche Staffolo 

      1.  Gestione attività di verifica e controllo dell’appalto di gestione della ristorazione scolastica. 
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5.4  Unità  Operativa  Anziani 
1) Attuazione migliorie per il Centro Diurno Demenze “Le Chiavi della Memoria” quali: attività di 

pet terapy a favore degli ospiti e attivazione del Comitato dei familiari;  

2) Collaborazione con il Comune di Jesi per avvio della progettazione della nuova sede del Centro 

Diurno  Demenze “Le Chiavi della Memoria”; 

3) Rinnovo Convenzione con ASUR AV 2 per la gestione del Centro Diurno Demenze “Le Chiavi 

della Memoria” (scadenza 30/04/2019); 

4) Elaborazione e pubblicazione nuova gara per l’affidamento della gestione del servizio “Caffè 

Alzheimer”  (scadenza 31/01/2019) 

5) Rinnovo affidamento in appalto per il Servizio di Sollievo per il progetto “Home Care Premium” 

(scadenza 28/02/2019); 

6) Rinnovo affidamento in appalto per il  Centro Diurno Demenze “Le Chiavi della Memoria 

(scadenza 10/07/2019); 

7) Rinnovo affidamento in appalto  per Servizio di Assistenza Domiciliare  (scadenza 01/08/2019); 

8) Progetto Home Care Premium 2019: proroga dell’adesione al progetto fino al 30/06/2019, 

redazione  dei Piani di Assistenza  Individualizzata e gestione complessiva del servizio per tutti 

Comuni dell’ATS IX; 

9) Rinnovo Convenzione con Collegio Pergolesi per appartamenti per anziani autosufficienti (da 

gennaio 2019 a dicembre 2020); 

10) Collaborazione con ASUR per la redazione del Regolamento Unico di Accesso alle Strutture 

Residenziali per anziani e relativa modulistica; 

11) Avvio dell’inserimento  nella nuova cartella sociale “SISO” degli utenti in carico ai servizi 

dell’UO Anziani; 
 

5.5  Unità Operativa  Disagio e Povertà 
1) Gestione progetto Cariverona “Start Up Emporio Solidale: avvio di tutte le azioni progettuali  

2) Gestione graduatorie ERAP, se la funzione verrà trasferita dal comune di Jesi; 

3) Gestione come capofila del Progetto FAMI (Fondo Asilo Migrazione Integrazione) WIFI – 

Welfare Interculturale Formazione e Integrazione; 

4) Avvio e gestione del progetto a valere sul FAMI regionale in qualità di partner; 

5) Cartella sociale informatizzata: utilizzo nuovo strumento per tutti gli utenti che accedono al 

Servizio; 

6) Inserimento nel casellario dell’assistenza INPS dei contributi economici erogati dall’Area; 

7) Gestione Progetto PON per l’attuazione delle proposte di intervento del REI; 

8) Gestione Progetto POR MARCHE per l’implementazione e il miglioramento dei servizi erogati 

dall’Ambito Territoriale sociale 9;  

9) Predisposizione nuovo progettualità POR Marche per l’implementazione e il miglioramento dei 

servizi erogati dall’ATS; 

10) Gestione del Progetto POR MARCHE relativo ai Tirocini di formazione orientamento; 

11) Convenzione con Fondazione Centro Servizi Caritas Jesina Padre Oscar per la struttura di 

seconda accoglienza “Casa Alleanza”; 

12) Stipula convenzioni per bonus sociale relativo all’energia elettrica, idrica e gas con CAAF del 

territorio; 

13) Gestione Progetto “Start Up Seconda Accoglienza” a valere sul Fondo UNRRA 2018, se il 

progetto verrà ammesso a finanziamento; 

14) Gestione convenzione per lo svolgimenti del lavoro di pubblica utilità ai sensi degli artt. 168 

bis c.p., art. 464 bis cp.p. a art 2 comma 1 del Dm 08/06/2015 n. 88 del ministro della giustizia, 

e convenzione per lo svolgimento del lavoro di pubblica utilità ai sensi degli artt. 54 d.vo 

28/08/2000 n. 274, 2D.M. 26.03.2001; 

15) Predisposizione Regolamento per la compartecipazione al pagamento della retta per gli utenti 

di strutture preposte alla tutela della salute mentale; 

16) Aggiornamento/modifiche Regolamento Tirocini di Inclusione Sociale (utenti in condizioni di 

disagio) ai sensi della DGR 593/2018; 

17) Predisposizione atti/convenzioni per avvio Carta della Famiglia; 
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18) Appalto per affidamento in concessione della struttura per gestanti e madri con figli a carico in 

situazione di disagio sociale di Rosora; 

19) Appalto per la gestione del progetto Sollievo; 

20) Appalto per la gestione dell’alloggio sociale per adulti in difficoltà “Castiglioni Cingoli”; 

21) Gestione progetti detenuti/ex-detenuti sulla base della DGR 1626 del 28/12/2017. 

 

5.6  Unità Operativa Servizio Sociale Professionale e Uffici di Promozione Sociale 
1) ACCOMPAGNAMENTO DELLE NUOVE ASSISTENTI SOCIALI che verranno assunte come 

UPS nell’organizzazione generale dell’ASP; 

2) Avvio dell’utilizzo della nuova CARTELLA SOCIALE INFORMATIZZATA DENOMINATA 

“SISO” indicata dalla regione Marche; 

3) PROGETTO SPORT ed INTEGRAZIONE denominato “Alleniamoci a crescere insieme”: 

Implementazione a LIVELLO D’AMBITO del progetto avviato nel 2018, che ha lo scopo di 

inserire in attività sportive minori, che a causa della loro situazione di svantaggio sociale ed 

economico, non riescono ad accedere alle attività sportive; 

4) ATTIVITÀ DI FORMAZIONE DEL PERSONALE DELL’UPS integrata con altri enti e/o 

organizzazioni (sociale, sanità, scuola, terzo settore); 

5) REDAZIONE DELLE “LINEE GUIDA DETTAGLIATE DI PRESA IN CARICO DEL 

MINORE” traendo spunto dalle linee guida del progetto Ministeriale denominato P.I.P.P.I., di 

cui l’Ambito 9 ne è stato soggetto sperimentatore dal 2014 al 2018, ed applicarle alla realtà 

locale e all’intero UPS.  Contestualmente, propedeutiche, alle linee guida sarà la redazione e 

stipula di un protocollo con gli Istituti comprensivi che prenda spunto dal Progetto in questione, 

per l’agevolazione del lavoro con le famiglie ed il minore. 

 

5.7 Unità Operativa semplice Segreteria Amministrativa 
1) Avvio attività di gestione del Servizio di Protocollo e Archivio; 

2) Adesione piattaforma regionale per gare di appalto; 

3) Trasloco degli uffici amministrativi dell’ASP presso Villa Borgognoni e attività connesse; 

4) Allestimento nuove postazioni lavorative presso gli uffici dei servizi sociali (piano seminterrato 

sede ASP); 

5) Espletamento procedure concorsuali per assunzioni a tempo indeterminato di assistenti sociali; 

6) Attività di avvio della Scuola Superiore delle Politiche Sociali e Socio-sanitarie; 

7) Procedura per rinnovo comando Responsabile Strutture Residenziali per Anziani; 

8) Procedura per affidamento servizi legati alla sicurezza nei luoghi di lavoro ai sensi del D.Lgs. 

81/2008, ed adempimenti connessi; 

9) Coordinamento formazione obbligatoria del personale ai sensi del D.Lgs 81/2008 in 

collaborazione con RSPP; 

10) Completamento procedure contratti di servizio 2019 - 2021 tra l’ASP Ambito 9 e gli enti soci; 

11) Collaborazione con le varie U.O. nella organizzazione di convegni e iniziative pubbliche per 

quanto riguarda in particolare la divulgazione e la promozione delle iniziative stesse; 

12) Implementazione del sito istituzionale per migliorare la comunicazione esterna. 

 

 

 

 

 



 

64 

 

6 . MODALITA’ DI ATTUAZIONE DEI SERVIZI EROGATI E MODALITA’ 

DI COORDINAMENTO CON GLI ALTRI ENTI DEL TERRITORIO  
 

La necessaria integrazione con i servizi socio-sanitari, educativi, formativi viene esplicitata 

attraverso l’utilizzo di strumenti che, oltre a indicare i compiti e le funzioni di ciascun soggetto, 

definiscono buone prassi e procedure. 

Gli strumenti di attuazione di cui sopra sono:  

1. Regolamenti; 

2. Piani di Ambito; 

3. Accordi di Programma; 

4. Protocolli di Intesa; 

5. Convenzioni. 
 

6.1 Regolamenti e Carte dei Servizi 
 

- Regolamento procedure operative integrate per Unità Valutativa Distrettuale (UVDI) (2007); 

-  Regolamento generale dei servizi a favore delle persone con disabilità (approvato con delibera 

del Comitato dei Sindaci n. 32 del 22/07/2011); 

- Regolamento Assistenza Educativa Individualizzata - AEI - (approvato con delibera del 

Comitato dei Sindaci n. 32 del 22/07/2011 ) 

- Regolamento Servizio Aiuto alla Persona – SAP - (approvato con delibera del Comitato dei 

Sindaci n. 32 del 22/07/2011) 

- Regolamento Centri Socio Educativi Riabilitativi (CSER) (approvato con delibera del Comitato 

dei Sindaci n. 32 del 22/07/2011); 

- Regolamento modalità di accesso al servizio residenzialità Comunità Socio Educativa 

Riabilitativa (CoSER) -approvato con delibera del comitato dei sindaci n. 3 del 10/01/2013; 

- Regolamento del sevizio pasti a domicilio approvato con Del.CDA ASP  n.8 dell’08.01.2013; 

- Regolamento per l’esecuzione di forniture, servizi e lavori in economia – Delibera CdA n. 29 del 

22.04.2013; 

- Regolamento per l’assegnazione degli alloggi di emergenza sociale delibera C.d.A. ASP 

AMBITO 9  n. 5 del 15.01.2014; 

- Regolamento assemblea ospiti e familiari della Struttura Residenziale per anziani – delibera CdA 

n. 45 del 05.12.2014; 

- Regolamento del Telesoccorso e Teleassistenza – delibera C.d.A. n. 48 del 05.12.2014; 

- Regolamento per l’accesso al rimborso della spesa energia elettrica per disabili che utilizzano 

apparecchiature elettromedicali salvavita – Delibera Cda n. 24 del 18.06.2015; 

- Regolamento per accompagnamento disabili presso luoghi di lavoro – Delibera C.d.A. n. 51 del 

05.12.2014; 

- Carta dei Servizi RP/CR Vittorio Emanuele II – delibera C.d.A. n. 52 del 05.12.2014; 

- Carta dei Servizi Area Disagio – delibera C.d.A. n. 53 del 05.12.2014; 

- Regolamento applicativo dell'ISEE di cui al DPCM 159/2013 – Delibera del CdA n. 2 del 

27.01.2015; 

- Regolamento sui compensi per commissioni di concorso – nuova adozione -  Delibera del CdA 

n. 28 del 18.06.2015; 

- Regolamento per il Centro di pronta accoglienza per adulti senza dimora o in situazione di grave 

disagio abitativo-economico-sociale - Delibera CdA n. 40 del 10.09.2014; 

- Regolamento per l’accesso al rimborso della spesa energia elettrica per disabili che utilizzano 

apparecchiature elettromedicali salvavita – Nuova adozione – Delibera del CdA n. 24 del 

18.06.2015; 

- Regolamento per accesso alle strutture Residenziali per anziani – Delibera del CdA n. 22 del 

18.06.2015 – aggiornato con Delibera CdA n. 22 del 22.04.2018; 

- Approvazione regolamento per l’accesso ai servizi domiciliari per gli anziani – Delibera del CdA 

n. 33 del 13.10.2015; 



 

65 

 

- Approvazione Carta dei servizi anziani – Delibera del CdA n. 34 del 13.10.2015; 

- Modifica articoli 2,3,4,7 del regolamento per assistenti familiari dell’ASP Ambito 9 e nuova 

modulistica – Delibera CDA n.6 del 04.02.2016 

- Carta dei servizi domiciliari per anziani – Delibera CDA n.21 del 05.05.2016; 

- Regolamento per la gestione del servizio assistenza domiciliare con fondi per le non 

autosufficienze – Delibera del CdA n. 2 del 04/02/2016 

- Regolamento Alloggio Sociale per Adulti in difficoltà – Delibera CdA n. 33 del 09.06.2016; 

- Regolamento tirocini finalizzati all’inclusione sociale autonomia e riabilitazione di persone con 

disabilita’ disturbo mentale e soggetti svantaggiati - modifica precedente regolamento – Delibera 

Comitato dei Sindaci del 08.11.2016 – Delibera CdA n. 54 del 17.11.2016; 

- Regolamento per l’accesso ai documenti amministrativi ed alle informazioni - Delibera CdA n. 

37 del 08/09/2016; 

- Regolamento per il funzionamento delle mense scolastiche del Comune di Cingoli –  Delibera 

CdA n. 46 del 08/09/2016; 

- Regolamento per la nomina dei componenti delle commissioni giudicatrici nelle procedure 

bandite dall’ASP Ambito 9 per l’aggiudicazione dei contratti pubblici di appalto in attesa della 

implementazione dell’albo nazionale obbligatorio dei componenti delle commissioni giudicatrici 

– Delibera del CdA n. 45 del 08/09/2016; 

- Regolamento per la nomina dei componenti delle commissioni giudicatrici nelle procedure 

bandite dall’ASP ambito 9 per l’aggiudicazione dei contratti pubblici di appalto in attesa della 

implementazione dell’albo nazionale obbligatorio dei componenti delle commissioni giudicatrici 

- Delibera CdA n. 45 del 08/09/2016 – Integrazione Regolamento Delibera n. 56 del 17.11.2016; 

- Regolamento Fondo di Garanzia Progetto JESI ABITA – Delibera CdA n. 7 del 09.02.2017; 

-  Regolamento dei servizi per la tutela dei minori – Delibera CdA n. 7 del 08.06.2017 – 

aggiornato con Delibera CdA n. 6 del 08.02.2018; 

-  Modifica regolamento dei servizi per la tutela dei minori – Delibera CdA n. 34 del 06.07.2017; 

- Regolamento tirocini di formazione orientamento finalizzati all’inclusione sociale – Delibera 

CdA n. 40 del 07.09.2017; 

- Regolamento del Centro Diurno per malati di Alzheimer – Delibera CdA del n. 59 del 

14.12.2017; 

- Regolamento di misure di contrasto alla povertà e di sostegno al reddito – Delibera CdA n. 58 

del 14.12.2017; 

- Approvazione Carta dei Servizi Casa di Riposo/Residenza Protetta di Cingoli e Casa di 

Riposo/Residenza Protetta di Staffolo – Delibera del CdA n. 56 del 14.12.2017; 

- Approvazione regolamento per l’accesso ai servizi domiciliari e semi-residenziali per gli anziani 

Delibera del CdA n. 13 del 15.03.2018; 

- Approvazione Carta dei servizi domiciliari e semi-residenziali anziani – Delibera del CdA n. 21 

del 13.03.2018; 

- Approvazione Carta dei servizi UO Minori e Famiglia – Delibera n. 16 del 15.03.2018; 

- Approvazione Carta dei servizi del Servizio sociale professionale e UPS – Delibera Cda n. 17 del 

15.03.2018. 

 

6.2 Piano di Ambito 2010-2012: Piani Attuativi 2010, 2011, 2012, 2013, 2014 e 2015 (integrato 

con il Piano Comunitario di Salute)  

 

6.3 Accordi di programma  
- Per la programmazione e la gestione del Piano Comunitario della Salute (2005) tra il Comune di 

Jesi, capofila Ambito IX, ASUR Zona Territoriale 5; 

- Per l’integrazione scolastica degli alunni con Disabilità e/o disturbo dello sviluppo psico-fisico 

(2006) tra ASUR Zona Territoriale 5,  i Comuni dell’Ambito e Istituti Scolastici di ogni ordine e 

grado; 

- Accordo provinciale per l’integrazione scolastica degli alunni con Disabilità (2011) tra I soggetti 

Provincia di Ancona, Scolastico Provinciale di Ancona, Istituzioni scolastiche statali e paritarie 
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di ogni ordine e grado della Provincia di Ancona, Comune di Jesi capofila Ambito territoriale 

sociale IX, Area Vasta 2. 

 

6.4 Protocolli di intesa 
- Per il funzionamento degli uffici di promozione sociale attraverso la rete integrata Sociale e 

Sanitaria (2006) tra i Comuni dell’Ambito IX e l’ASUR Zona Territoriale 5; 

- Protocollo operativo Assistenza Educativa Scolastica tra i Comuni dell’Ambito IX e l’ASUR 

Zona Territoriale 5 (2008); 

- Protocollo di Ambito Conciliazione Tempi di vita e di lavoro (2009) tra i Comuni di Fabriano, 

Jesi, Belvedere Maiolati Spontini, Monsano, Morro D’Alba e Santa Maria Nuova;  

- Protocollo per la realizzazione di strategie di RETE per l’AFFIDO e l’ACCOGLIENZA 

FAMILIARE – ASUR Area Vasta 2 e Ambiti della Provincia di Ancona (ATS VIII, IX, X, XI, 

XII, XIII) e Associazioni del territorio provinciale – Delibera del Comitato dei Sindaci n. 42 del 

09.11.2011;   

- Protocollo Operativo tra   ASP Ambito 9, ASUR Marche Area Vasta 2  e Coop. CooSSmarche  

per la gestione della persona disabile in nutrizione enterale nei servizi semi-residenziali e 

residenziali dell’ASP Ambito 9 (2012);  

- Protocollo di intesa tra ASP Ambito 9 e Asur AV 2 Distretto di Jesi per la gestione integrata dei 

servizi per i minori e le famiglie – Delibera Comitato dei Sindaci n. 22 del 11.12.2014; 

- Protocollo operativo e codice rosso per la presa in carico di donne vittime di violenza – Delibera 

Cda n. 44 del 17.12.2015; 

- Protocollo di intesa tra ASP, Jesi Servizi, Coop Adriatica e Associazione AUSER filo 

d’Argento” per la realizzazione dei servizi “Ausilio – Consegna Spesa a Domicilio ”e “Ausilio – 

Consegna Farmaci a Domicilio”; 

- Protocollo operativo tra l'Asp Ambito 9 e le Associazioni /gruppi di volontariato per la 

realizzazione di una rete integrata di interventi a sostegno delle persone e dei nuclei familiari in 

stato di disagio sociale ed economico – Delibera CdA n. 31 09.06.2016; 

- Protocollo di Intesa in materia di forniture di beni e servizi con le organizzazioni sindacali – 

Delibera  CdA n. 63 del 15.12.2016; 

- Protocollo d’intesa tra ASUR Area Vasta 2 e ASP Ambito 9 per la gestione coordinata del 

Progetto Sollievo (persone affette da disturbi mentali) – annualità 2017/2018; 

- Protocollo di intesa per la creazione di una “Rete Antiviolenza per la prevenzione e il contrasto 

alla violenza di genere alle donne ed ai minori della provincia di ancona” – Delibera Comitato 

dei Sindaci n. 17 del 16/11/2017; 

- Protocollo d’intesa tra Centro per l’Impiego di Jesi e Asp Ambito 9 per la gestione dei progetti 

dedicati ai beneficiari del Reddito di Inclusione per i comuni facenti parte dell’Asp Ambito 9; 

- Accordo tra Centro per l’Impiego di Macerata e Asp Ambito 9 per la gestione dei progetti 

dedicati ai beneficiari del reddito di inclusione per i comuni di Cingoli, Apiro e Poggio San 

Vicino, facenti parte dell’Asp Ambito 9; 

- Accordo di partenariato tra ASP Ambito 9, Fondazione Centro Servizi Caritas Jesina Padre 

Oscar, Anteas Servizi Marche, Forum regionale del terzo settore, Auser Provinciale Ancona, 

Alleanza contro la povertà delle Marche, Banco Alimentare Marche Onlus di Pesaro “per la 

realizzazione del progetto Start up Emporio Solidale Prog. 2018.0061 a valere sul fondo 

Cariverona – Delibera CdA……… del 08/11/2018; 

 

Convenzioni 

- Convenzione tra azienda pubblica di servizi alla persona “Asp Ambito 9” e l'associazione 

“l'Albero di Pina. dalla parte dei ragazzi”; 

- Convenzione tra “ASP Ambito 9” e l’ASUR AV2 per la gestione del Centro Diurno Demenze di 

Jesi dal 01.05.2017 al 30.04.2019; 

- Convenzione con le organizzazioni di terzo settore associazione di volontariato AUSER FILO 

DI ARGENTO ONLUS per il servizio di trasporto sociale – dal 01/04/2018 al 31/03/2020; 

- Convenzione con Associazione AFAM Alzheimer Uniti Marche onlus per la gestione del Caffè 

Alzheimer dal 01.02.2018 al 31.01.2019; 
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- Convenzione con l’associazione AITA - Associazione Nazionale Afasici – onlus per il periodo 9 

novembre 2018 – 31 dicembre 2018  - Delibera Cda n. 37 del 11.10.2018; 

- Convenzione con l’associazione AVULSS- onlus di Jesi per l’anno 2018 – Delibera Cda n. 21 

del 12.04.2018; 

- Convenzione tra l’asp ambito 9 e la fondazione centro servizi caritas jesina “Padre Oscar” per 

l’attuazione di percorsi di seconda accoglienza all’interno della struttura per adulti in difficoltà 

“casa alleanza” – Delibera CdA n. 50 del 29/11/2018; 

- Convenzione tra Asp Ambito 9 e Caf per la gestione delle istanze relative alle agevolazioni 

tariffarie bonus sociale (gas naturale, energia elettrica, acqua) – in corso di approvazione; 

- Convenzione Banco Opere Carità di Fermo per la distribuzione di beni alimentari AGEA – in 

corso di approvazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Di seguito si presenta il programma acquisti di servizi e forniture per gli importi compresi tra € 

10.000 ed € 40.000 per il biennio 2019/2020. 

Gli acquisti di servizi e forniture superiori ad € 40.000 vengono approvati con allegato programma 

biennale di forniture e servizi 2019/2020. 
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Tab. n. 18  - Programma acquisti servizi e forniture per importi compresi tra € 10.000 ed € 40.000 – annualità  2019/2020 

 

SERVIZIO PERIODO 

AMMINISTRAZIONE - Servizio di organizzazione - Resp. Servizio prevenzione e protezione (RSPP) Scadenza 26.07.2019 

AMMINISTRAZIONE – Gara servizio di brokeraggio assicurativo Scadenza 29.10.2019 

AMMINISTRAZIONE – Gara noleggio macchine fotocopiatrici Scadenza 31.05.2019 

AMMINISTRAZIONE – Servizio consulenza fiscale e contabile Scadenza 31.12.2019 

    

U.O. STRUTTURE RESIDENZIALI PER ANZIANI   

CASA DI RIPOSO “V. EMANUELE II” – Gara per incarico professionale di barbiere Scadenza 31/05/2020 

CASA DI RIPOSO “V. EMANUELE II”-  Gara per incarico professionale di parrucchiere Scadenza 29/02/2020 

CASA DI RIPOSO “V. EMANUELE II”-  Gara per incarico professionale di terapista della riabilitazione  Scadenza 31/10/2019 

CASA DI RIPOSO “V. EMANUELE II”-  Gara per incarico di podologo  Scadenza 31.05.2020 

CASA DI RIPOSO “V. EMANUELE II” – Eventuale gare per acquisto/sostituzione arredi/dotazioni tecniche Nuova gara 

    

U.O. DISABILITA’ – Convenzione ANTEAS Scadenza 31.03.2020 

U.O. DISABILITA’ – Contratto Le Noci progetto DOPO DI NOI Scadenza 30.04.2019 

    
U.O. MINORI – Affidamento di servizi riconducibili ad un Centro di Aggregazione per bambini, bambine e adolescenti Scadenza 15.05.2019 
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7. PIANO DI VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE 2019 
 

E’ di proprietà dell’Asp ambito 9 il solo appartamento donato nell’anno 2015 da un’ospite della 

casa di riposo di Jesi; lo stesso si è reso disponibile nel corso dell’anno 2017; in quanto il donante 

che godeva dell’usufrutto  a vita è venuto a mancare lo scorso ottobre 2017. Il Consiglio di 

Amministrazione con delibera nr. 48 del 09/11/2017 ha approvato il progetto presentato dall’U.O. 

Disabilità per la destinazione dell’appartamento al progetto “Esercizi di volo” – sotto progetto “E’ 

tempo di andare” per promuovere l’autonomia abitativa di persone con disabilità. Nei primi mesi 

dell’anno 2019 l’appartamento verrà utilizzato per le attività infrasettimanali e minimo 2 week-end 

al mese. Tutti gli altri immobili utilizzati per la gestione dei servizi sono conferiti dagli enti soci in 

comodato d’uso gratuito. Le ulteriori norme per la conduzione degli immobili sono definite dai 

singoli contratti di servizio. 

Gli immobili conferiti in comodato d’uso gratuito per la gestione dei servizi socio-assistenziali sono 

i seguenti: 

 bene immobile adibito casa di riposo/residenza protetta “Vittorio Emanuele II”, con esclusione 

della cucina, sito a Jesi in Via Gramsci n. 95, di proprietà del Comune di Jesi; 

 bene immobile adibito a casa di riposo/residenza protetta del comune di Cingoli, sito in via P. 

Leoni, 13, di proprietà della Casa Gentilizia dell’Istituto delle terziarie francescane della Beata 

Angelina (Casa Gentilizia); 

 bene immobile adibito a casa di riposo/residenza protetta “Rossi & Battaglia” del comune di 

Apiro, sito in Apiro, piazzale Schiavetti, 8; 

 bene immobile adibito a casa di riposo/residenza protetta “Villa il Colle” del comune di Staffolo, 

sito in Staffolo, via delle Monache, 4; 

 bene immobile adibito a Centro diurno per disabili (CSER)   “Il Maschiamonte”, sito a Jesi in 

Via Aldo Moro, di proprietà del Comune di Jesi; 

 bene immobile adibito a Centro diurno per disabili (CSER)   “De Coccio”, sito a Jesi in Via 

Palestro, di proprietà del Comune di Jesi;  

 bene immobile adibito a Centro diurno per disabili (CSER)   “Il Girasole”, sito a Staffolo in Via 

delle Monache 6, di proprietà del Comune di Staffolo; 

 bene immobile adibito a Centro diurno per disabili (CSER)   “I Girasoli”, sito a Filottrano in 

Vicolo Beltrami 6, di proprietà del Comune di Filottrano;  

 bene immobile adibito a Centro diurno per disabili (CSER)   “Una porta aperta”, sito a Cingoli in 

Via S. Esuperanzio, di proprietà del Comune di Cingoli; 

 bene immobile da adibire a Centro di accoglienza per senza dimora, sito a Jesi in Via 

Cascamificio, di proprietà del Comune di Jesi; 

 bene immobile adibito a Centro di aggregazione giovanile   “Mondrian”, sito a Maiolati Spontini 

in Via d’Acquisto 40, di proprietà del Comune di Maiolati; 

 bene immobile adibito a Centro di aggregazione giovanile, “Mondrian” sito a Moie di Maiolati 

in via Ariosto 59, di proprietà del Comune di Maiolati;  

 bene immobile adibito a Centro di aggregazione giovanile, “B. Olinto” sito a San Paolo di Jesi in 

via Borgo Santa Maria n. 1, di proprietà del Comune di San Paolo di Jesi; 

 bene immobile adibito a Centro di aggregazione giovanile, sito a Jesi in Via S. Allende 13, di 

proprietà del Comune di Jesi; 

 bene immobile adibito a Centro pomeridiano minori a rischio sito a Jesi in Piazza S. Savino 4, di 

proprietà del Comune di Jesi; 

 bene immobile adibito a Centro pomeridiano minori a rischio “L’abete” sito a Maiolati Spontini 

in via Salvo d’Acquisto 40, di proprietà del Comune di Maiolati; 

 bene immobile adibito a Centro per l’integrazione sociale, sito a Jesi nel cortile dell’ex 

Appannaggio, di proprietà del Comune di Jesi; 
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 bene immobile adibito a centro base per il sollievo, sito a Jesi nel cortile dell’ex Appannaggio, di 

proprietà del Comune di Jesi; 

 concessione demaniale n.143-144 Lungomare Leonardo Da Vinci Ciarnin Senigallia per la 

colonia marina. 

 bene immobile adibito a Comunità alloggio per gestanti e madri con figli minori a carico in 

situazione di disagio sociale; sito a Rosora – frazione Angeli - in via Marconi, 8, di proprietà del 

comune di Rosora 

 bene immobile adibito a Alloggio Sociale, sito a Cingoli in via Vicolo del Teatro, nr. 6, di 

proprietà della Opera Pia Castiglioni 

 bene immobile adibito a Centro Diurno per malati di Alzheimer, sito a Jesi in via San Giuseppe, 

di proprietà del comune di Jesi. 

 bene immobile Ostello Villa Borgognoni, sito in via C. Crivelli, 1 di proprietà del comune di 

Jesi. 

 

8. PROGRAMMA DEGLI INVESTIMENTI 2019 
Sono in corso di definizione le procedure per l’adeguamento della struttura residenziale per anziani 

di Jesi. Non sono ancora stati definiti tempi, importi e modalità dell’intervento.  

Sono in attesa di quantificazione anche le spese per l’adeguamento dell’immobile Ostello Villa 

Borgognoni, concesso dal comune di Jesi all’Asp ambito 9 in comodato di uso gratuito (contratto 

Rep. Nr. 287  del 30/10/2018). La struttura sarà adibita a uffici amministrativi temporanei per il 

periodo di esecuzione dei lavori presso la Casa di Riposo/R.P. Vittorio Emanuele II di Jesi. 

 

 

9. POLITICHE DEL PERSONALE  
 

Alla luce delle incombenze affidate all'ASP dagli enti soci attraverso i contratti di servizio stipulati, 

e per far fronte a progetti specifici derivanti da bandi nazionali, la dotazione organica è così 

costituita: 

 

Tab. n. 19  – Dotazione Organica ASP per figura professionale 

FIGURA PROFESSIONALE N. posti previsti in P. O. (delib. 

CdA 15.12.2016)  
N. unità in servizio 

(al 15/11/2018) 

Direttore 1 1 

Istr. Dir.Alta Professionalità 1 1 

Istr. Direttivo Amm./cont  7 5 

Coordinatore Disabilità 1 1 

Assistente  Sociale  23 26 

Inf. Prof.le coordin. 3 3 

Istr. Amm./cont. 4 7 

Istruttore socio assist.le 1 1 

Resp.le Att. Ass. 4 3 

Assistente di base senior 2 1 

Esecutore socio assist.le 5 3 

Esecutore servizi 2 2 

Cuoca  3 3 

Operatore Socio Assist.le 5 5 

Inserviente  2 2 

TOTALE  64 64 
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Tab.  n. 20 - Dotazione organica per tipologia contratto di lavoro dei dipendenti 

Tipologia Contratto di lavoro Numero Dipendenti 

Incarico (Direttore) 1 

Tempo indeterminato  45 

Tempo determinato  18 

Totale 64 

 

La dotazione organica è composta di n. 64 unità. 
 

Le unità in servizio sono 64, di cui 45 dipendenti con contratto a tempo indeterminato, 18 con 

contratto a tempo determinato, più l’incarico al direttore. 
 

Nel 2019 giungerà in scadenza l’incarico di Responsabile della Unità Operativa Strutture 

Residenziali per Anziani. Sarà pertanto effettuata la procedura per il rinnovo del comando di 

Responsabile delle Strutture Residenziali per Anziani. 
 

Per garantire adeguatamente la prosecuzione di tutti i servizi, nel 2019 sarà, di norma, previsto il 

rinnovo di tutte le figure attualmente impegnate a tempo determinato nei progetti che l’ASP si è 

aggiudicata tramite bandi nazionali e regionali su fondi europei (PON “Inclusione” e POR “9.4”; 

SPRAR; FAMI, CARIVERONA, REI), progetti che prevedono, nel contempo, la copertura 

finanziaria del personale assegnato. 
 

Per le assunzioni di cui sopra, si attingerà dalle graduatorie in vigore sia per assistenti sociali che 

per istruttore amministrativo contabile.  
 

Poiché nel 2018 è esaurita la vigente graduatoria per assunzioni di assistenti sociali, nel 2019 sarà 

espletata una procedura concorsuale per assunzioni a tempo indeterminato di assistenti sociali. La 

graduatoria relativa sarà utilizzata anche per eventuali assunzioni di personale a tempo determinato. 
 

Nel secondo semestre 2019 sarà avviata una procedura concorsuale per assunzioni di personale 

amministrativo. 
 

Nel 2019 sarà necessario procedere al trasloco degli uffici amministrativi dell’ASP presso Villa 

Borgognoni in quanto si rende necessario sgomberare i locali attualmente occupati dagli uffici per 

gli ospiti della Casa di Riposo - Residenza Protetta “Vittorio Emanuele II” di Jesi, per la esecuzione 

dei lavori di ristrutturazione e riqualificazione della struttura. 
 

Le attività connesse a tale procedura saranno numerose e varie in quanto sarà necessario procedere 

a lavori di adeguamento della struttura. 
 

Dal punto di vista logistico, sarà necessario procedere alla individuazione delle postazioni 

lavorative presso i locali della nuova sede, all’allestimento dei nuovi uffici, al reperimento di 

attrezzature per gli operatori e tutto quanto necessario per il funzionamento dei vari uffici.  
 

Tutto ciò, coinvolgerà varie figure professionali e competenze tecniche specifiche.  
 

A seguito dello spostamento delle sede amministrativa dell’ASP, sarà necessario procedere ad un 

importante lavoro di comunicazione all’utenza interna ed esterna per dare la giusta rilevanza 

attraverso comunicati stampa, aggiornamento del sito dell’ASP e iniziative specifiche rivolte alla 

cittadinanza. 
 

Sarà inoltre necessario allestire nuove postazioni lavorative per le assistenti sociali che saranno 

assunte presso gli uffici dei servizi sociali al piano seminterrato della sede attuale dell’ASP. 
 

Nel 2019 sarà mantenuta la convenzione con il Comune di Jesi per alcune necessità tecnico 

amministrative (trattamento giuridico, economico e previdenziale del personale, protocollo, 

assistenza e supporto per gare e contratti, servizi informatici, gestione sito web, ecc.). 
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E’ in programma altresì l’avvio delle attività per la gestione del protocollo informatico ed 

archiviazione degli atti, che dovrà necessariamente coinvolgere almeno una ulteriore figura 

amministrativa da destinare a tale attività. Per raggiungere tale obiettivo, sarà prioritaria la stesura 

del manuale di gestione del protocollo informatico che dovrà coinvolgere tutto il personale non solo 

nella redazione, ma anche in una importante azione di formazione e aggiornamento professionale. 
 

E’ in programma inoltre l’adesione alla piattaforma regionale per le gare di appalto. 
 

Saranno inoltre avviate le procedure per la costituzione di una Scuola Superiore delle Politiche 

Sociali e Socio-sanitarie. 
 

Sarà effettuata la procedura per l’affidamento di servizi legati alla sicurezza nei luoghi di lavoro ai 

sensi del D.Lgs. 81/2008, ed adempimenti connessi. 
 

Saranno completate le procedure per il rinnovo dei contratti di servizio - periodo 2019 - 2021 - tra 

l’ASP Ambito 9 e gli enti soci, già avviate nel 2018. 

 

LA FORMAZIONE 
 

Secondo quanto previsto dal vigente Regolamento di Organizzazione e Contabilità, la formazione e 

l’aggiornamento professionale sono, nell’ambito della gestione del personale dell’A.S.P., finalizzate 

al miglioramento delle competenze, delle prestazioni e della motivazione del personale.  
 

Pertanto il programma della formazione ed aggiornamento professionale svolge un ruolo cruciale in 

questo senso. 
 

Prioritario sul fronte della formazione nel 2019 sarà il completamento di corsi di formazione 

obbligatoria e aggiornamento di tutto il personale ai sensi del D.Lgs 81/2008, in collaborazione con 

il Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione (RSPP). 
 

Sono in programma lo svolgimento di corsi di formazione gratuiti per dipendenti pubblici inseriti 

nel Programma INPS Valore P.A. che riguardano varie aree tematiche e precisamente: gestione 

delle risorse umane, bilancio e contabilità, comunicazione, produzione e conservazione documenti 

digitali. Questi corsi impegneranno in totale 10 dipendenti appartenenti al profilo professionale di 

assistente sociale ed amministrativo. 
 

Saranno inoltre organizzati percorsi formativi in collaborazione con altri enti (Comune di Jesi, 

Università di Ancona, Asur Marche AV 2, INPS – gestione ex INPDAP, ecc.) che coinvolge, a vari 

livelli, Responsabili di Unità Operative ed operatori dell'Azienda.  
 

Altro aspetto rilevante sarà l'acquisizione e lo sviluppo di competenze di tipo informatico rispetto a 

nuovi programmi di gestione della contabilità economica, della cartella sociale informatizzata, di 

banche dati, del protocollo, ecc. 
 

Come sopra anticipato, l’avvio delle attività per la gestione del protocollo informatico comporterà 

necessariamente una importante azione di formazione e aggiornamento professionale di tutto il 

personale sulle modalità di formazione, trasmissione e archiviazione dei documenti informatici e sui 

sistemi di gestione informatica dei documenti e conservazione digitale. 
 

In ultimo, ma non meno importante, sarà la formazione di tipo specialistico indirizzata a 

determinate figure professionali. 
 

Il programma della formazione si concretizzerà anche attraverso la partecipazione del personale ad 

eventi formativi (convegni, seminari,  giornate di studio, corsi di formazione e aggiornamento 

professionale, ecc.) organizzati da altri Enti, Società, ecc., a cui si aggiungono  altre forme di 
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apprendimento quali la formazione interna, attraverso attività organizzate direttamente dall'Azienda 

con professionalità interne e/o con il supporto e la collaborazione di esperti esterni o  attraverso la 

messa a disposizione dei dipendenti di testi e riviste specifiche dei settori di attività dell'Azienda. 
 

Approfittando, inoltre, della presenza di professionalità interne all’ASP, sarà valutata la possibilità 

di organizzazione di corsi di formazione destinati non solo ai propri collaboratori, ma aperti anche a 

soggetti esterni all’ASP (es. ai dipendenti degli enti soci dell’ASP Ambito 9).  

 

COMUNICAZIONE 

Il tema della comunicazione svolge un ruolo importante per ottenere il massimo coinvolgimento e 

partecipazione all'attività dell'Azienda da parte non solo dei cittadini, ma anche degli enti soci e di 

tutti i soggetti pubblici e privati coinvolti. 
 

L'operatività in questo settore si sviluppa su due livelli: 

 la comunicazione interna, rivolta a tutto il personale impegnato nei diversi uffici, servizi 

nonché sedi dell'Azienda (gli uffici di UPS sono dislocati in tutti i 21 Comuni dell'Ambito 

T.S. IX) 

 la comunicazione esterna rivolta ai cittadini ed a tutti i soggetti esterni (altri servizi, 

famiglie, soggetti del terzo settore, ecc.) 

Il duplice obiettivo è quello, da un lato, di sviluppare la comunicazione interna per un impiego 

efficace ed integrato delle risorse disponibili, e, dall'altro lato, di migliorare continuamente gli 

strumenti informativi e di visibilità dei servizi e delle attività dell'Azienda. 

Per raggiungere tali obiettivi si prevedono le seguenti attività: 

 implementazione di tutti i contenuti del sito dell'Azienda con particolare riferimento alla 

sezione “AREA COMUNICAZIONE” del sito dove vengono pubblicati: convocazioni 

conferenze stampa; comunicati stampa; rassegne stampa. 

 realizzazione di una Newsletter con cadenza periodica per informare sull'attività e sui servizi 

dell'Azienda, nonché approfondimenti e dati volti ad incentivare la riflessione sui vari temi 

del sociale e aumento del numero dei destinatari 

 implementazione della pagina Facebook 

 realizzazione e aggiornamento delle “carte dei servizi” dei singoli servizi erogati dall'ASP 

 realizzazione di iniziative pubbliche sui servizi sociali 

 costruzione di depliant e materiali informativi.   
 

In particolare, per il 2019, a seguito del trasloco della sede amministrativa dell’ASP a villa 

Borgognoni, sarà necessario procedere ad un importante lavoro di comunicazione all’utenza interna 

ed esterna per dare la giusta rilevanza attraverso comunicati stampa, aggiornamento del sito 

dell’ASP e iniziative specifiche rivolte alla cittadinanza. 
 

Saranno inoltre promosse iniziative pubbliche per la promozione dei servizi dell’ASP a supporto e 

con la collaborazione delle varie unità operative. 
 

Avendo inoltre l’ASP una dipendente dotata della professionalità di giornalista, sarà gestita in 

autonomia la comunicazione istituzionale dell’Azienda, attraverso un rapporto diretto con gli organi 

di stampa (comunicati e conferenze stampa), mantenendo la collaborazione con il Comune di Jesi 

per le iniziative comuni e quelle di maggiore rilievo. L’ufficio Comunicazione collabora altresì con 

le varie unità operative per la promozione di iniziative pubbliche.  
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10. PRIORITÀ ED OBIETTIVI PER IL 2020 E 2021 

Per ciascuna Unità Operativa si indicano gli obbiettivi da raggiungere nel biennio 2020/2021. 

10.1  Unita’ Operativa Minori e Famiglia 
1) Revisione generale del PROTOCOLLO MINORI E FAMIGLIA in collaborazione con l’ASUR; 

2) Espletamento ed aggiudicazione della GARA D’APPALTO PER L’AFFIDAMENTO DELLA 

GESTIONE DI: CENTRI DI AGGREGAZIONE per bambini, bambine e adolescenti 

prevalentemente in situazione di disagio, centri pomeridiani per minori a rischio emarginazione, 

servizio domiciliare di sostegno alle funzioni educative familiari  e servizio di incontri protetti di 

mantenimento. 

3) Espletamento ed aggiudicazione della GARA D’APPALTO PER L’AFFIDAMENTO DEL 

SERVIZIO DI COLONIA MARINA PER I BAMBINI E RAGAZZI RESIDENTI NEI 

COMUNI DELL’ASP AMBITO 9. 

 
 

10.2  Unita’ Operativa Disabilita’ 
1) Carta dei servizi U.O. DISABILITA’ (anno 2020); 

2) Collaborazione con il Comune di Jesi per la realizzazione di una Comunità Alloggio per disabili 

(anno 2021) 

 

10.3  Unita’ Operativa Strutture Residenziali Anziani 
1) Partecipazione all’Ufficio comune con il Comune di Jesi a supporto del RUP delle procedure di 

gara per individuare la Ditta a cui affidare il primo lotto dei lavori di ristrutturazione della 

struttura per anziani di Jesi;   

2) Predisposizione, pubblicazione ed espletamento gara gestione operativa Residenza Protetta/Casa 

di Riposo/RSA di Jesi in scadenza nel 2021 o 2023 in caso di rinnovo biennale; 

3) Gestione operativa del nuovo appalto nella struttura oggetto dei lavori di ristrutturazione; 

4) Attività di organizzazione degli spostamenti degli ospiti in concomitanza dei lavori di 

ristrutturazione; 

5) Predisposizione atti ed organizzazione relativa alla autorizzazione ed accreditamento della RSA 

e successivamente della Residenza Protetta;  

6) Trasferimento uffici ASP presso Villa Borgognoni e nella futura sede dell’ASP. 
 

10.4  Unita’ Operativa Anziani 
1) Elaborazione e pubblicazione nuova gara per l’affidamento della gestione del servizio “Caffè 

Alzheimer”  (scadenza 31/02/2020); 

2) Elaborazione e pubblicazione nuova gara per l’affidamento della gestione del servizio di 

Sollievo  per il progetto “Home Care Premium” (scadenza 31/08/2020); 

3) Elaborazione e pubblicazione nuova gara per l’affidamento della gestione del Servizio di 

Assistenza Domiciliare (scadenza 31/06/2021); 

4) Elaborazione e pubblicazione nuova gara per l’affidamento della gestione del Centro Diurno 

Demenze “Le Chiavi della Memoria”   (scadenza 08/05/2021); 

5) Collaborazione con il Comune di Jesi per la realizzazione della nuova sede del Centro Diurno 

Demenze “Le Chiavi della Memoria”; 

6) Adesione e gestione nuovo progetto INPS ex INPDAP “Home Care Premium” per tutti Comuni 

dell’ATS IX; 

7) Implementazione d’uso della nuova cartella sociale “SISO” degli utenti in carico ai servizi 

dell’UO Anziani; 
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10.5  Unita’ Operativa Disagio e Povertà 
1) Gestione per conto dell’ATS della Carta della Famiglia; 

2) Gestione progetto POR Tirocini; 

3) Proseguimento della gestione del progetto Start Up Emporio Solidale a valere sul Fondo 

Cariverona; 

4) Proseguimento della gestione progetto FAMI WIFI – Welfare Interculturale Formazione 

Integrazione; 

 

10.6  Unita’ Operativa Servizio Sociale Professionale e Uffici di Promozione Sociale 
1) PROPOSTA DI RIASSETTO ORGANIZZATIVO GENERALE DELL’ORARIO DELL’UPS, 

in collaborazione ed in accordo con tutti i Comuni dell’Ambito  interessati 

2) ATTIVITÀ DI FORMAZIONE DEL PERSONALE DELL’UPS integrata con altri enti e/o 

organizzazioni (sociale, sanità, scuola, terzo settore); 

3) ELABORAZIONE DI UNA METODOLOGIA DI VALUTAZIONE E MONITORAGGIO 

DELLA QUALITÀ delle “Linee guida dettagliate di presa in carico del minore”  

 

10.7  Unità operativa semplice Segreteria Amministrativa  
1) Realizzazione di una “biblioteca” interna all’ASP con la raccolta di volumi e riviste specializzate 

nel sociale a disposizione del personale; 

2) Semplificazione amministrativa per facilitare l’accesso ai servizi dell’ASP da parte dell’utenza 

mediante revisione modulistica, stampati vari, ecc.; 

3) Implementazione attività per organizzazione corso di formazione di management sociale; 

4) Organizzazione di un convegno annuale sull’organizzazione dei servizi gestiti. 

 

 
 

 


